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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. ,La s'eiduta è aperta
(ore 9).

Si dila IIettur1adel p110IC8ISISOVierbaIe dena se~
duta antimeriJdiana di ieri.

,R O D A, Se'gretario, ,dà lettura del pro~
cesso verbale.

IP RES I D E N T E. Non l8Islsendo~ios~
serva?JiJoni i.l pl'lOOelSiSiOVierhaliesi in,tende a,p~
prov,a.to.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

,p R E IS I D E; N T E. .cOiIDjU:n100ehe, l[leJ~
la Ise<d:urtapome!ridi,ana di r1eri, la 5a Oommlisl--
sione permanente (Finanze e tesoro) ha esa~
minato ed app,rovato il seguente disegno di
legge:

«Modifiche ed integrazioni della legge 29
luglio 1957, n. 634, recamte provvedimenti per
il Mezzogiorno» (597).

Seguito della discussione del disegno rdi legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero del1la pubblica istruzione per l'eserci.
zio finanziario dallo 'luglio 1959 al 30
giugno 1960» (580) (Approvato dalla

Camera dei deputati)

IP R E: IS I D EI N T Er. L'ordine del giorr~
n'O J:1eca ill ,g,eguito dei}J,adi,s'c:uss:ioiJ:lJedel d[se~
gno di ~Ieggle: « Stato di !pr,evisione delllllas!pe~
sa del Mini,stero déUa pubblioa ilstlruzione !per
1"eJselJ:1cliziolfinanzlim,:io dall 10 IlugUo 1959 ,wl30
giug'lno 1960 », Igià apPl1ovato daHa Camera
dei deipurtartJi.

IPrr.i!rnadi dacl'e ,la parroila ,ai co1Ieghi iSiCYlitti
a 'parlal1e, desidero pmeg;ar<li di riffila.nere en~

tl'O i limi,ti del teI11ipo~0110'aJs,segna.to, pelr e~~

tare che la discussione gene,rale debba ,essere
prolungata oltre il previsto.

È li'sClrirtJto,a 'pa,dal':e il Ise:n,artOl1eBaJ:1bafl'o.Ne
ha faCloltà.

BAR BAR O. Onol'levole signorr iPlrels,i-
>dente, on,olrevol,e ,Minlilstl'lo,oillorevoli 5enatori,
11a'l1eillaz:iOlne.degM onOll1evoE M'Onerti e Pianti,
che io ho letto con tutta la dovuta attenzionp,

e che merita di ,essere attentamente esami~
nata, ponderata, e direi anche meditata, ser~
ve anche di base a.Ue osservazioni, che, come
sempre piuttosto brevemente, io sto per fare.

RlÌf€lrlendomi al1Ie premesse di .detta [\el,a~
zione, che YlÌg:na:l1dano1'edul0azi'one dei 'giova~
ni e l'ambiente sOociale, oltre ,che il cittadino
italiano nella comunità moderna, non posso

non riallacciarmi a quanto in questa stessa
alta Isede ho la~uto ,l'onore di dire Il'anno SClOr-
so, circa la profonda crisi che travaglia oggi

ù'umanÌ1tàe min:aiCcia di Idi'Slintegl1alJ:1e'anehe le
Naz,ioni, Icome IpmmlrOiPPOanche Il:a nOlsltra
grande, diletta, amatissima Italia.

Una IS'el11ena,'af:f'lettUlOlsa,e piuttosio p'roliun~

,wata ipolelm)ica 'clOlIVialolroso lo:nolre~OIlleRIUS'SO,
relartore dello stesso bilando l'anno scorso.
mi porta a ,ricoJ:1darela necessità di l'iaccen~
dere e di riportare fra i gi,ovani i valori del~
110spirito le ,del mirto. Sì, onoiVeCV1oMc,olIleghi, il
mivo e ,non Isoltanto J,e mete, ]Jlerchrè Slenz,a i
rmlitlinon ISliralggiull1Jg1onlo.l'emiete!

A questo ,rÌigual'do mQ. Ipalre oPPoll1tluno leg~
gel1e quanrto dke ,1'Eln'0idOipe,dia 'cruttoliica: « J:1

mito è un 'eIe:mjento nec'elSISlall'liode]la l:J:'<eù:igione
non so.110lperchè, datOi d1l8 !l'uomo è ,un eSlsere
ragionevdle, luna ,oelrta Clonoezione delll'lullivelr~
ISOdeve eSIS'€Ireim!plidta in 'Ogni :r<ei}ig:i'One,mia
an!cJTheperchè Ia fUIllZJi,olnedell mito è indislpen~
lSahi,Ie 'come simhollo un'Ìificlatore del g'lr1Ulp!pO
soÒal'8, ,s:ia ne] pensliell10 sia n,ei1l'az,ioifi'e...Mito
e cUllrtoslono dunque i due elemenrti ~nsdndi-
bili del fatto IveHgiJOIso».
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Ora, se 'questo v,aIe per la religi'One, vale
direi altrettanto pe,r la palitka e per la vita
dellIe Nazioni. Se ,ill Rii'sarg:im:ento, come os~
s,erVlarno gl1i IOinnrev'O'l,iI1e'laItOlri,vol,1,e eSlse're e
fu ,}IaVIitvO'ria de!llIa Hberlà, solo pOlll'endo Ie
oondiz,kmi linteriori delrla Ubertà ThoiiJ:1repOis,slia~
mo gall'ainrtiI1e l,a ,coflllqu:i,sta.Illlvero 111R,i'sorgi~
mento, OIl1iolreVloHsignOlYlideUa OOJ.11(ffili,ssiione,
fu la vittoria della libertà nell'unità e della
unità neHa libertà della Patria. C'è una certa
differenza!

Gabriele D'Annunzio diceva che gli ita~
Hall1liracv,evano,finarl1coil merito di aver addi~
mittUlra ,Hb€IY:atol,a libertà; f,r'as:e questra in
tutto degna di un Ig/Y'andepoeta~sol,dato c'Ome
D'Annunzio.

Bisogna, oltre ,che ralslsi0urare i beni s'aciali
neceSls,alI1i~ Il'ilpeto a>1c'UTl.'efi:ms,i ipI1orprri,ode~~

l'inrterles's'alllte I1el},az,ione ~ rim:uoveI1etut;bi gl,i

'Ostacoli, di 'Ordine soeilalIe .ed eoolllomi.co, che
ifmJpedi,sco[llo Ìi1pi,eno s,vi1:uppo delHa pelrBona
ui!YJ)an'a'e tira quesrtd f'ondamentwle naturallm~n~
Ibe è pJ:1olprio la iC'UJltuiYla.Ma prelJ:1chètutto qUie~
sto, on,or.evo1li ISlignolri, si,a vero ,e vel'lamrent,e
fecondo rper ,Ja Icor1Iettività naziiQnale, oc>cO'rre
vi ,slia una fede ulllIca, oOlnoreta, comlune nel~
l'avVlenir,e di essla Nazion,e. 11.:neO€lSiswr.Ì,oun
crr,edo, un marnimio denominatore comune Iper
:riuniI1e glli lanli:m:iin una gI1ande vislione del~
l'avveni're. E questo purtroppo mi pare che
facclira dif,e.tto pimSISIOdi niQi, o Iche, p'eggi'O,
manchi quasi del tutto. Basti considera,re ie
pI'lof'0nde divi,s,io.r1li[)ollitiche, ,l,e quaili sono. l,o
risultanti del profondo disorientamento na~
:niol1lale :per non idiJ:1edeNa prof'Onda disinte~
gI'la~jrO'nena~iona!l,e, ,che forse n'Omha 1"ugiuale
n,el mondo le dicerrto non ha il'ugluale i,n Eu~

!l'olpia! 'È Iquesto 'un IpJ:1orfondo,rifl,8'sso dei due
blocchi in 'c'Ont,raisto, in cui è di~iso ,i,lmondo,
2 di cui si avvertono le c'Onseguenze in spe~
de qui da noi, propI1io perchè ,noi siamo al
centm ,geogr3lfico, storico, politico del mon~
do stesso.

'È f,atalle, che giJi :uni gualrdin'O 'a,ll'elst come
a11a meta da raggi'ungere, falsa meta per noi,
ma 'che, purtlrappo, è quel~achre è; 'e Igli alt,TiÌ
guardi'no a,li1'ovest, oome lallrlai'iperanza di sla'l~
v,ezza. 'È lUogioo ri1chia:n1lrursi, rebus sic stan~
tibus, onorevoli signori, al periodo de11a Re~
si'stenz,a, eo:me, piUiYtroppo, ,si fa sempre, peiY~
chè ~s,sla ,in I,taHa flU in flu~w)i'On'e,oHme che del~

Il\unvlfirusGi,smo, dellcollliUini,SIITlIo,a diffelI1enza di

quanto è avvenuto in Francia, dove la resi~
s,t,enza fu in funzione nazilonale. (l nterruzio~

ne del senatore Zoli). IÈ 3Iltll8:sì ~r1J,ogi>oori~
chiamla'rsri all Riisorgimento, 'peJI'IchèrulrlO1ra,crO~
mje ,non mai, e'l'a a!ltils,simaI£a [rÌJalIT1JI11la'Purrif,i~

cat~ice e amalgamatrice deH'italianità, j1
mito de11'italianità a tutti i costi. Garibaldi,
infatti, poteva dire: «Io non voglio appar~
tenere aid alcuna parte, vogli'O solo apparte~
nere all'Italia. Italia, obbedisco a te! ». È
necessario ispirarsi, onorevoli signori, a que~
sto grande, salutare, prezioso insegnamento,
esempio e monito di tutti i Martiri, di tutti
i Caduti, di tutti gl,i E'l'ai di tutte le guerre
antiche e recenti. È necessario riunire i veri
ital,iani in un solo palpito, in un solo ,grande
ideale; gue110 de11'avveni,re grande e degno
de11'Italia!

,soltanto così si potranno educare i giovani
italiani neUe scuole e fuori ancheal1'Ìidea del~
la Comunità europea; raffiorzando la N azio~
ne, perchè come insegna Giuseppe Mazzini, di

cui tutti, onorevoli senatori ci consideriamo
discepoli, ma di cui credo ben pochi conoscon'O

'l'opera :l'econda ed importante pelI' l,a stoll'ia
,d'Itallli'a e de1i1'um,amità, «lIe rNaz,iom:inon sono
urn fine, mia iun m!ezzo per1chè a'umanità [iag~
giungia i 'pmpr'i fì,ni ». Nat'urrul,menlte l'dnd.ivi~
duo è 'in funzione della famigllia, ,la famig;Jria
è in fUIll'ziione dellh N azÌJon,e, la Nazione è in
,funzi'onle deN'umanità: ICJiuestaè IliaViisione di
insieme veramente edilficante di ,Giuseppe
Mazzini, ,e di tlwtte 1118pe:J:1son'eche abbiano la
testa a posto.

Affinchè :la rOomJUinità ,europea Yalggiungla i
SU'OIiobi,etltivlie ile Isue ,fìrna!lità è neoe,ss,a<rio e
pregiudiziale, che le Naz,ioni, che la compon~
gono, siano vive e vitali. N'On si è' mai detto
ohe Ulna s:odetà di fallMti abbia avuto SiUc~
cesso! ". !Quindi, se noi crediamo veramente
alla Comunità europea, dobbiamosoprattute-
to credere alla forza delle N azioni ed aHa
vitalità ed indipendenza di esse nell'insieme
deHa Comunità.

,P1f\ima di pa,s,salf\e 'aid '3Iltro a,rgolilllento, mi
Iprulle'citueiswrebbe OIP'POlrltuno'in qu esrbo pr,imlo
centenario deHe battaglie per l'Unità deHa
Patria proporre che sia fatta un'edizione ul~
tr,rupqpol,aJf\e, di Ilrurghrisls,ilillladiffus,ione tlYla i
gilovarni, tira g>1i'umili, 1Jl"a tutti giN italiani,
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delil'lepislbolIrur1io deIrIa farn;i,g]ia Oai'l1a~i, mc~
calta can pazienza veramente certasina dalJa
pvof,esis0l1eslsra Eirmd,nia Qhig1liollte GiilU[i,etti di
Genava, epistolario che va dal 184,7 al 1871,
e che è la prava dell'esaltaziane, ,deH'incande~
soenz'a rdeHa Ispi'vito patriottioa de,Ma fam[,gli1a
OaJil'olli. ,Sd li,ntirtoila: «AideiIraide Cia'i,ro'lii ed i
,suoi filgIi », fmniig:lia che, lpiUr apprarrtenendo
,a,l,Ie 'più nobiLi pa1gine dclJia ,ll'asltma srtomia, è

già assurta alla più pura ed alta leggenda.
Qualnda io. voglio 'l1as1sler,en:acrnnd,iIegg1a akune
di 'Gluest,e:Ierttelre, pel1chè talle ,lettura è run ba~
gmo di pUlri:sisimra :itaM1alnità, ,che fa anche be~
ll1te a,d un mlurbilarbadigiuer,ra, oome ha l'onorre
dli eSSl€lre io.

IBaSlsÌJama aiJ,-tme.Bi,sogna ,con tutti i mezzi
i'st,ruilre ed eduoame legiovani generaziani ~

cOIncOIl1da,in questa piernamente <Ciong,li ono~
'revolli 'l1el,artolri ~ t,enenda Isopriattutrta pll1e~
sente la posizione di svantaggio., in cui si tra~
va .l'Ita!lia 111i'slPettoralgili'aJltri Stati deQl'Elul'o~
pa locclid'entaiIe.È ,evride'l1JbÌJslshnjailia nrec€lsslirtà
e l'urgenza, che sia concretata, ultimata e, se
poslsibille, amJpM,ato i,l :piialll'a de,c,enna,l,e drellla
siCuO'Ia. Sri è 'sempre detta, lamentandoslene,
che Ila 'sC'uollraha bi1sogno di mezzi: sarebbe
veramJente sltrmna, lill!l'Olgi,co,ed :im piena (jan~
rtraddiz,iiQInecon quanta ,abbiamlO S'ffinlpiredet--
to., ehe ara, che i mezzi patrebbera eSsere
predispasti, fossimo. eorntrari a questa piana.
Finanziare è saggia, anorevole Ministro., ri~
formalr'e rèfP,erka:loslo. Bisogma riformaa:'le s:el!Th-
pre :qUreHoche è als:s.a'lu.t,amenrten'er08s.Sia~:ia,ma
cum grano salis e qU~iI1rdicon maIta Isralle,e con
molta prudenza. ,la pavento, onorevale Zoli,
ie molte e Icontinue l'Ii£orme; anzi un fillosofo
ci,nes,e ,dieeva che, 'Se l'rumlanrità nnrilslsle di trirfo['~
mare se stessa, forse un'e:ra di pace sarebbe
:riservataa!l mondo. Io praVlento,le rirfm:rllie0a~
me paventa le leggi, e qui è inutile ricordare
Tacita il quale diceva plurimae leges, cor~
ruptissima respublica.

Z O L I. Inv,e,c,edi alPprovairn,e tante, boc~
ciamole. (Ilarità. Commenti).

IB ARB A R O. Se ella vuole, possiamo.
Iservi:r1ra. Slpecirallment,e noi rdel!lla 6a OOillllffiJis~

siane ne sappiamo qualcosa; saprattutto ,ella,
onorevale 'Z'o!H, ehe è Pre,slirdente :drena 6a
Cammissiane, 'Sa che casa significhino. le leggi

a ~etta ,contilll'uo. (Interruzione del senatore
Cornaggia Medici).

rMierilta ,€'logÌJaIla :rerlrazdone,quando affef~
ma che è pienamente canciliabile l'umanesi~
lIJ!OcOInla ,scienza e ill tecnkismo. Io ar'flivo a
dire che l'uno è il presupposta dell'altra e vi~
,c,ever:sa: 'lratinroe matematka, e non mtai l.ati~
fno o mja:bemlatkia!,De1J:1estaancihe i,l girande
Platone nena sua celeberrima scuola fece scri~
vere «nullus hie, nisi geornetra ». E questa
dimostra l'intimità di cannessiane che c'è tra
rl'urrlJa,cosa e il'ialltra; :la dilstinz:ione, mi pre['met~
,t'Odi dilre, è bamb1ilnes,cla,pU8vile, offensiva!
Le riforme quindi bii,sogna faml'e con ,tutta la
'saglgez'za; i IDomiani,che eI'lana maestri nellla
Jegisla:niane, facevano. pache leggi, ma le fa~
cevana bene.

oM Ei D I C I, MinIstro deUa pubblica
istruzione. Quand'O ,ne fec8'J:1amolte dereradderra.

BAR BAR O . La decadenza partò 2
determinò 'la ml'OItepilricirtà.

,M E, D I C I , Ministro deUa pubblica istru~

zione. Sano fatti canrtestuaili.

R U:S IS.o. I romalni, maestri di dir,itta
sempre.

BAR BAR O. E rdobbilam)OleISlse:r~nei de.-
'gni dilslcepoilii,onof,evoiLe Riusso, allrtl1imenti Isa~
remma indegni di rappr'e,sentare la famanità.

Di rlifOll'me, onorevalIe Mirni'stro, ne abbiamo
due: Ilei accenna la quei},1a.di Gasati del 18159
e a tg'Ure'l:1adi GioVlanni Gentilre, e vi accenna
can queste parale: «È vera che la riforma
pl1OillloS'sa.da Giavanni GenrtHe si pl1QPOneV1a
di dame ,aMa iSicruarlaitalHanla ulna Hsiono~ia
degna delllIe antiche tI'ladri~i'ani di !ciUIl1mrae di
eivirlrtà dell nostm ,P,aesre, ma è ,anche VielI'Oche
tal],e orirenbaroenta :inrtel'll101Il1jpev,ail 'Pl"OI0eS'SO
levollUtiva ilIli~Ì'arta nei decenni 'P,~ecedenti e Il1i~
Iporlav,a Ila scuo:liaal l.ivelrlo di un,a trra.diZJi,one
certo illustre, ma non più cangrua con la
realtà ecanomica e sociale de.] monda, in cui
essa ,deve operare».

L'a prima palrte J\wcetto in Ipi,eno, la secon~
da mli permetto di !t1!on:accettal'lla, p,erchè [,a
riform~, Genti.]le è ve'mmente r1'unka rdforma
degna che abbia aViuta l,a scua[la italiana e di
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eui ancora oggìi uUlizziamo 3!lcuni istitut,i: ne
d<to luna 'pelr :butti: [',esmne di Stato.. Ora sul
l'iJ0eo~gilnn!asio mQ consenta,anorevole Milni~
IStlI10,Ulna pmeghie,r'a: ill'lic,eo~.gilnna'sia V'a mian~
tenuta, perchè ha luna tra,diziane v>elraml8lnte
~m,usltr'e.,P'er quanto. l1iglUa,rida,la scuola obbli~
,g,atalda, non lla 'chi,alIl1iramlasCluola dell'obbligo,

e qUeislta per un:a Ir3!gioThepSii00'Iag,iea: gli [,ta~
ililani cercano di sfuggire agli abblighi e, se

'senth~slel1a Ipalr,Lame di ,s0uall,a dieM'obblliga,
aVll1ebbel1o lurua istintiva l1eazion>e e questa
Bcual1a fors'e :s.amebbe .alli!l1lenoin parte di:s'er~
tata.

M E D I C I , Ministro della pubblica istru~
zione. La chiameremo. scuala media.

BAR ,E A R O. T~uttavia, pur flrucendo
la ,scuala mledi,a, Irilspebt:i:ama H Ilioea~~inni3!sia,
che ,è v,eramerute ~l Gardine de1lil'i's.tl1uz,ioneS<U~
iPeriome itail~ana, s0ualla di ,allta CIU'l1JU1ffi.

IS,mOllai1iber'a: ista bene, IOnorev:al1e:MJmilstra,
ma scuala che sia malta attentamente cantrol~
Ili3!ta,olri'enbarta daUa rStata, Ipecrchè naiÌ siamo.
pelr ,]0 IStato urnitalr~o ,e forte, che non può ab~
di'cacr~ea questa, che è quasli ,la s,ua pirinciprule
mlrullls.ioneper lIe fiTha:latà ,da i:l1rugg1ulllgi€fleneJ~
11':~nter,es,sledellla Na:zione ,e quindi de,J,l'um~~
nità. Navuralmlente ~"es,ame di Stwta è quella
chel1e'giOllia, ,coordi'llIa ,e 'grur'anti,scerulIo Srbato
,mfiUnzlianalffiie.ntadei1},erscualIe. At1JUa,lmente c'è

'una 'canrtinua gelf(mdill'a~i'Ù'nedi 'so1101Ie.P,edino
ila Orus'sa peT iI1,Mezzogiorno '0OIstirbuiscl8S'C<UO~
iLeIpelr 'conrba ISUO.rMlaquesta puUulrul1e di s<C'uo~
a,e, sle non f,a ,ea:po.all'onaflevoIe ,Mivniisltfladl8Ha
([:mbbiIka ii'sI1Jr1uz:Lam<8,è Go:sa Vier1amente pre1r'Ìco-
iIosa le IpI~eaICculpamte,'pler'chè rIa ,scuola è I1raba's'e

de~;la virta deno. Stato; egiuai se essla sii di,spler-
deslse liln m111e riVlaM! HD Isentito. iplal~llamediÌ
,sculollemla:rx:i,ste: noi nan cOiffi(pflend1amlacome
una 'slcmo.]a pas,sla aV,ell1ecrumttere palitico;
quesito. ,sa'l1ebbe ,},an8lgiazion,e dellr},a'sctUo[a e 'a
dò 'CliopponiamJo 'coo 11JUùti,i lffiIezzi, pe'f'chè [la
St,atD è 'e dev:e leS1se~e'a~ di sopra di tutte le
parti po.litiche.

Un'altra asservaziane che mi pare indi~
IspensabiIe è che, propria con 'la meec'anizza~
ziane e l'autamaziane della vita, versa CUl,

'Per fOlrtUlna, 'a purtl1op.pa, :a:ndi,Ml1ioiÌncantrr'a,
,si l1el1!de'sempl1e più necessa:r1iD irutenslilfieail"e

11'u.J:lJJruneSiÌlffila,quas,i per 'claniIlllpe'l1lsla:J:1e l',3!nimla

di quest'a diIa'g1ant!e e tlraVQllge:nte m~t'erli'aMz~
zaziane.

M E D I re I, Ministro della pttbblica
istruzione. Creda che l'umanesimo sia una
esigenza permanente dell'uama. Potrei le,g~
gerle un brano. di De Sandis che dice le
stesse case che dice lei. Quindi eIla è in
buana campag~nia.

iB A R E A R ,o. In buona campagnia, sua
e dI De Sauctils.

OIrtJl1e,che Il'istruz1an1e [S1iimpone, ono['evol~
'sen3!tor1i, Il',educaziOlIIJedei ,'g:iavani per debel~
ù,a:re, ICOmjedlioanD g1li ono~eVlall:i relatalrd, la
«matta bes.tiaJitate», ,che porta pluribropp,a
.alIllo:scadimento del cas,tume e d€llgusto. Que~
,sta è v;er'amente ,gr,avl8. Quarndo si s'entono
eerte mus1iche, D 'Sii v,edano 'cer:te Opell1e, che
v:orrlebb8l~D ,eS'Sier'e,di a,rte filgurativa ,ed 1fl11tro
non sanD ,che luna truffa, 8Jl1lor.ac.i ,si mell.':a~
Vligili,aohe in Italia, dove cr:i:tiea v,ano. ,am.'che i
più 19irarndiimae1stlr'i, si t,a]Ier'i:no que'st,e inde~
gne e mo.struose apere!

L',anaI,fIa:beti,sma Iralp:pr'8Iseniia lun Ipeirirc10la
pubb},ÌiCa. Giustamente infatti Vincenzo. ,Cua~
,co.,afflelrmav,a che .c.hiama:r1e IUn <popOlloal Go~
v;erno 'S'8Inz,a.i:s:trui:l1loè Il'0's.tersso :c'he Ir,end€lf!l,a
peric,alosa, facendagli fare quella che nan
Isa f,a,l1e. U f'8Ill'amlernoIdelil'anallf,abetismo, lan~

:c'he :s,e è pa'slsato dal 68 per 'C'enta ide,l 18,61

'al 20 per ,C'elntodel 1931, è gmv;e, è triste,
PI1€OCCiuplante,pl8l11chèè lUna ipi,aga atta1cOM,a
alla v,ita ita.Iiana, che bi'sogna estirpare a
qualunque casto.; però per sradicarla, quc~
sta 'pi,ag1a, bi'sog1na adoperane mezzie>n€lflgid,
IUiniatta,coa f'ranta<Ie, ,Game dkeva ,LUli.g1iOa~
darna; biso.gna fare quell'azione strategica,
queQ Ip,i,ano !stl1ateg'i,co, la Clui ,ac,c,enlruaanche l,a

relazione, altrimenti nan si sradica e rimar~
rà 's,emrp'neuna pe,slante e degradante c.atena,
lallla Iqua1e è :Legata lil papoIa drtailian'O.

AittUlallmente .ci sana da ,d'ue a :bI1emilioni
di analfwbeti(vi è una discardanza nelle Cii~
ire), e se si va con questa ritmo., se si el.i~

minano. circa 140.000 analfabeti all'anno.,
ci varranno. almeno. 1'5 anni, e questi sano
troppi per una piaga simile. Questa tri,ste
£enameno v,a 'ehm~llIata ,al ,più presto, que~

18'ta f,ernomeno che ,a,ffiHgge, stmlna a dÌ1rsli,
prapriD le zone Idi più antica civiltà!
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L',Ist:ruz,i'O'llie'superiore ver'I1ebbe ,sconv1oIta,
tra:sfmmruta ab imris, il ,che ISiarebbepe1'ieo~
101soe dannoso, Irlitengo; oportet st~~dere et
studuisse. L'umane,simo della rinascenza, ono~
revole Zoli, determinò moltissime afferma~
zioni, talnto rnellil"alrt,e,qua:nto e so:pmrttutto
neUe '8'Cl'enze; è tutta IUlna ,g,mnde rivolu~
zione determinata dall'umanesimo, da que~
's,to f,ellomeno, che rper l'Italia ha p'wrti,colare
,impo~talnza, pelr1chè ha eoin'CÌso oo'll Ja più
giralll'de ideeadenzia ,poiliilka, e fu IUrtlV1erOmi~
:mcolo se ill Ipopolo lit,a:liiaTIiOdivÌ'.'~o, ca,lpe,sta~
to, ,abbia 'scrItto 'Una de1lae Ipiù~I1wndi pagine
dell'intelligenza e della civiltà umaTha!

ISeambi 'c'ultu:r:arli le zone ,di cOIDJ:fi11e.Blilso~
gna curarli specialmente ora che il confi11e

è staroo così forrbell11Je:nte'e hI1utallmlernibeIm(as~
Sa'CiI\ato; e rn;ia:UlgUlro ,che 'CJoltem\po POSSIa
essere trule mosltr<noso ,comane :rÌ:sirunarto; ma
proprIo per questa ragione, tanto più è ne~
cessla,rio rfavori,re ,in tlutti i modi 10 scambrio
cUlltUlraa,e'e I},a'clu1ltlU'raIllieUe Zione dli confine.

L'is,t!ruz'Ì:one 'slupelI"iolI'le,,dioorno i vlall,orosi
onorevoli relatori, viene considerata un pro~
blema di casta e di privilegio. Dissento da
questa concezione un po' supenata, un po'
a:nal(~rolni's,tlica, e a:ltl1eSlì un po' 1dJ8iD1Ia,giogi'ca,
perchè nom risponde alll:a lI1eaItà e ,rulla ¥elrità
della situazione; e qui faccio una differen~
~a tra Nord e Sud. IQ)Ue:srbofOYiSerun po' si
¥eri.fka 'llieil NOi:t1dma 11'eilSud Ino; nea SIUd
v,amrnoallil'UniveI'lslirtà iIllloItissimi, perchè non
trovano altrimenti lavoro: infatti non è fa~
ÒIe <CionIUlntitolo ISiecomda:rio trovalre hvolro,
rmentl'le wl NlOl'Idill Icolllioclarnenrboè molto ipiù
faClille.'Que'sto determilna un laff!oarr:am\8mlto,una
èemocratizzazione delle Università, che fa
molto piacere, nellSud più che nel NOl'ld, ma
<quel p'I1indpio di lCa8ita e di priviIegiio lo
esclll'diamo completamente, non nispondendo
afflatto a v,elrità.

Diota:z'Iolne tecmi'ca 'e ,scienrtMica. Su quesito
~iorna.}le, ,che ho a portata di miano, a'ono~
IrevOile De Stefaui, Igl1ande eoomomIslta, ac~
cenna ad un'interessante questione. Egli
dice: ,« NelUe Ipr'esenti iCÌir,costa11zedi :ra'Piidi:s~
si:mia levoluzione delila tecniea, lIe 'spese lpe,r la
l1icerca 'SiCÌ:8InNfioa,mi,cIGmosÒute iOome ne:ces~
salr'1e n1egili Statli Uniti, in InghHt,elrr'a, in
F1ralnc,i,a ,e lin Gerilllanra, ,doVll'lebbero a!S!Slor~

bi're il 3 !per 'eenrto del ,reddito n1azionaIe: si

1

,aJl1riVlel1ebbeper ll'I.talHa la 300 milrÌ>ru:rdian..
nUii, menrtJrle 'Slene 's.perndono, la,ppena una quin~
di'cÌina; Isortto~vla,lutaz'Ì1one,quesiba, dlie è ,una
dell},e ,caruse, inSlieIDie oon Ila ,con'C'en:bra:zione

del ,enerdit,o ella ,pll1eSISione1Jr1ihwbruria, d:eUa
graVie insuffidenza 'deiÌpOisti di ILa,V101I'iO». È,
'CQimJe v,edete, 'un'iiIll!port,ante os;s,elrvaziÌone,
questa.

In precedenz,a [O av,eV1Q fatibo ~ ,1'onotI"e~
v,olle ZloIi :l'O ri<co't'lde'rà Isenz'al1mo ~ un alc~

,cenno 'allIa ISiU'pi8lrf,aco.ltà,'allllla,ISlupe:rlaurrea,
queUain gÌ:urislprudenza. Ma, 'omorevoae Mi~
nistro, nei 'SIUGlis.t1udi, che io ho iSiÌnoera,..
mente ammirato, non ho rilevato la esal~
taziorne delgMIstudi giul1idicli Icosì come avrei
desirdema,to. ,Se'condo me, ,gH ,studi gliuiridici
.sono rbra i IpliùimpOirt,anti, perchrè prelip'amrno
o ,dovrebbero prepmralr,e Io. 'stato n:liaiggiolre
dvile 'llìelll,avita dei pGlpoli.,slar,ebbe gil'otibesco.
e I~rla¥e 'curalre lIe ~eggJide,I,Iamalteri,a e non
le legg,i che mi,~ano ad armonizzare lo spi~
,rlito ,con 'l,a materila. n di'ritto, onlOlI'iev,o~e
'ZOIli ~ ,credo ne 'COCD.v,ell'ga~ ha Iradic.i itlel

,divrlmo e n,eH'eter!no, e mira aid alI1ffioniZZ,a,r8
,Ia vita deli sd'llgOllie dell},eC'Jotlebtiv:itàrpoITd.~

ti'c,all11jenrteorlgianizzate. qna <mi,si dei! dirliltto
'signi,ficherebbe una ,crisi dellLa 'SiteslSlaciviltà
uma,na: e noi vediamo quello che fatalmente
ISlueCiedein ,al1cun€ Izom,edel mondo, lehe hai!l~
Ilo me'Sso al bando il diritto!

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vorrei farle osservare, se me lo CO!l~
.sencbe, 'che :per eSlempio i IrGlffi\a11iaveWlillO
Sitabillito de]le leggi di una gÌmnde chii'a.rez,z,a

,E' che cominciarono. a decadere non perchè
:ignolravamo ,Ie ,Iegigii, lmia ip8ll'ichè 110111!le vo[,e~
v,ano ri1spetta,r,e.

BAR BAR O. Sper:ian:ljO di 'l1:ornigno~
,ra:de lIe Ile,ggi e di 's.aperl},e ,rupp:lli,cal1e,ornde
'sott,ra:rd ,ad un rper1icOIIodi decadenza.

Delll,e zone ,a,rcheOllogkhe 'pot,nei e dovre,i

di're molte ,cose, 11Jja mie ne 'a:stengo dorpo
l'tinvito alla brevità a noi rivolto dall'onore~
vole Presidente.

ICiI'ca le belle arti, la tutela dei monumen~
rti ,e },e ricerche a'l1chelologtche non ,si rpuò
non afferma,re che tutto questo ins,ieme costi~
tui,see un patrimol11'io Sia,CI'O,alltl'Itali:a e aHa
,steslsa ,civ;ÌiJ.tà ,umana. IÈ i01'ea:IlJenta,redoverre
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'CivilIe idei ci!ttadini tutti di difendelre, di
rr:>,roteg1gere,e di '0Uistodilre questoimmenlso pa~
trÌiInon,i'Ù, l,a ,cui vaLutazione è !impossihi~e,
perchè ,esso e,ccede qua,llunque mis,uI1a. Mo[to

Vii 'saJ:1ebbe ,anehe da di,re Isu1l<adifèsa dellle
bellezze panor,amkhe contro tutte le pro[a~
nazioni che possono oomprometterle; ma il
t~po non mi consem.rte di fiar~o.

Le IrioeT'che 'a'J:1cheologkhe, a cui ho ac~
cennato e di ,cui ip'af!lle,ròbrev'emente, anche

'SieldoVlute a iniZl1ative IIoea1i e pI'Iivlate sono
da elogi,are; ma, comUIl!que, è imperiosa ne~
0€!s,sità sorvlegll11alre taU :r,i'cerche, perchè €'s~
se 'SOil1'Odelkaibislsime e per lovvii motivi !pOiS~

'Siono ,elssere lffiIollto ipelrioollos'e. IIll ogni casoO
è ,eVliden<tJeJa neeesslità di limpedir1e COIlltutU
i ~ezz,i 'p,iù ,eneJ:1g'1icile specul1aZii'Ùrniche in~
torno ad esse possono svilupparsi e si svi~
luppano in maniera preoccupa,nte!

Debbo 'comunque drul'e ,arttoche neLIe zone
archeologiche deHa Calabr,ia si sono f,atte al~
cune cose veramente ,ammirevoli, come nella
ZlolllJadi DO'C<l'li,:UnqU'elila di Sliball'i, :UnqueHa
di Reggio e che meritano tutta la nostra p8r~
ticolare attenzione.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Eid laltI1ene fall'emo.

BAR BAR O. Non pos,so non !rico!l'~
dalJ3e, inOlI1JI1e,davamti la quest'llilta Al8slem-
mea, il MiUs'eo nazionatl,e della Malgna Gl'e-
CÌia, ehe lfinrulmeillrte è ,st'ato finanziato con
60 miIi'Ùni, e che quindi potrà essere Gom-
pletato. NeLIa M,ag'lna Gmcia, ,e Ipr,eCÒJs,amente
in Heg1gio, pJ:1oplI1io'ClOmediceva con mli,mbile
g'leniialità ,Ìilg'll'iande ipoeta Giovanni Pra,scoJÌ,
all'ohe Ise mlollto tè stato di'stI'iu:bbo dalllIa s,to~
ri'a tUirbilnosla ,e ~JYiava:glli,ruta,II'Iima.llleeterna
e luminosa la poesia! ...

NOIll 'pOSSIO,non ISortJtoaÌineare, !per esemlPa.o,
la benemer,ooz,a di ,tutti ig'lli archeologi della
lJOllia le, Ipe'r tutti, ,quella del sovrintendente
Ip:rof'eslsor De FJ:1andsds. N ellil',esprimle!l'le jl

mio rhJ:g'lrazi,rumento, 'co!m1piolilldovere di i'll~
vitamla, onorevole Ministr'Ù, ,a VlisitaI1e qU'e~
,sto ig1r1rundeI:st:iJtuto, Iche è iuno idei più im~
po:rtalnti ,d'I1Ja;}i,a,e quiITJ:didell mondo, e che
i'll'teiI1essra, oltre dl!e ,la cUiltiUI1aella stO!l'ia,
anche <ÌlpI1estig'lilOdellla Nazione tutta.

8 LUGLIO 1959

Un vivo elogio va fatto alla CoOmmissione
pelI' qu~,llo ohe ,aff,ermla 'ClÌircaIla Società dai!l~
tesca ital.i'ana, 'che VluOIleripI1ende:re la pub~
bli'caZiione degli slc:ritti di Dante. Nell'O stes~
ISiOtemjPO, Ipelrò,mi ,semhra dovell'oso 'P'ropO'r~
re al Senato e al Governo, che venga ripresa
Il'idea <deHaGI1eaziollledel .l11IonulII\iernvoa Dan~
te :iln Roma, che tè stata sltI1anamell'te posta
dn ohllio.

NellIe (ìoncIusÌiollli ~ ,e iInii 'avv;i'Ù mapida~
Injente laJUalfine ~ degl1i On0I1eVl0lill1elIatorisi
accenna alla neeessità ,di fare di tutto, perchè
la scuola si perfezioni e si elevi sempre
miag'lg101rmenteIa (mlrbLUl'ia.Ei ,quesvo è quan~
to mai ig1ilus:to.,Ma dillv'eI1ità non mi semhra
giusto l'accenno ai popoli più evoluti da
raggiungere. E ciò perchè non so se ve ne
,sÌiano di [Jopoili Is,ifflartti, le 'i'l1:01ItI1erprerchè !Pien-

so che, se anche ve ne fosse qua.Icuno, che c,i
supena pe-r la materialità, direi quasi, e perl'
il peso della cultura, non ve ne è alcuno che _

ci superi per finezza, erlevatezza di sentimen~
to, e per prontezza e genialità di intuito.
Qualcuno dell'estrema sinistra, intervenuto
in questi gi'Ùrni, elbbe stranamente ad osser~
vare che l'Italia non ha alcuna importanza,
sia pure dal punto di vista strategico, per~
chtè è una pkcoli,ssima, quasi trascurabile
appendice dell'Europa. Osservo, di rimando,
anz.i,tutto che questa concezione di piocolez~
za, di miseria, di meschinità territoriale
contrasta con la funzione del Mediter,raneo
e dell'tItrulia, che sono il punto di incontro
e di convergenza di tre dei più importanti e
popolari continenti del mondo (quasi i tre
quarti dei territori e deg1li abitanti del mon~
do gravitano intorno ad essa); che hanno
fatto di questo mare quasi il centro del mon~
do e di Roma la f'Ùnte pel'enne del Idiritto e
deUe Ieggi divine ed umane ~ che sono po,i
le sorgenti inesauribili di armonia, di coe~
sione, di fnatellanza fra i popoli ~ e os~
servo inoltre che pe,r Roma è passata sem~
pre, passa e passerà la storia del mondo.
Se Roma dovesse vaciJllare, gua,i per l'uma~
,llità e per la stessa civiltà, onorevoli sena~
tori! Dirfendi,amo e alimentliamo pe-rciò coOn
tutte le nostre forze e soprattutto con il
perfezionamento sempre maggiore degli stu~
di, della scuola e della cultura, questo faro
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'radioso di Iluce perenne ed linestinguibile,
verso cui guarda attonita tutta l'umanità
tormentata e dolorante, e faremo, come sem~
pr,e, opera di alta, degna e feoonda civiltà!
(Vivi applausi dalla destra. Molte congra~
tulazioni).

tPIRE iS(l'D lEN T E\ . È iscritto a par~
lare il senatore Baldini, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i due or~
dini del giorno da lui presentati insieme con

senatori Bellisario, Tiraibassi e Donati.
Si di,a lettura dei due ordini del g,iorno.

R '0 J) A, Segretario:

« Il Senato,

ri1ev,ato che l'educazione ,fisica nelle
scuole secondarie rappresenta il setto l'e
meno curato percruè nOondispone se nOonin
mini:m;apercentuale di personale ,insegnante
di ruolo oppure qiualificato;

co.nsiderato, inoltr,e, che l"educazione fi..
sica nelle scuole, neHe sue attuali jmpost,a~
zioni agonistiche, mentre contraddice alle
finalità esplicitamente educative di tale di~
sciplina, co.ntribuisce a mantenere scisso
questo aspetto dal complesso dell'educazione
deLl'uomo,

fa voti affinchè:

sia provveduto rapidamente e cOonmez~
zi straordinari a qualificare e sistemare ,i]
pe,rso.nale insegnante non di ruolo che, fo.r~
nito dei prescritti requisiti, presta attual~
mente lodevole servizio ne.lla scuola di
Stato:

sia data immediata esecuzione al più
volte abbozz,ato progetto di più vasto deceu-
tramento. degli istituti superiori died,uca-
zione fisica, affinchèsia dato modo. a chi 3i
sente chiamato a ta,le i,ns1egnamento di fre~
quentare rego.larm1ente detti corsi senza gra~
ve disagio;

venga eliminato 10 spirito agonistico
che oggi pervade tutto questo insegnamento
considerando l'educazione fisica insieme alle
altre una disciplina di insegnamento con
pari dignità e pari diritti e doveri degIt
insegnanti ad essa preposti.

H Senato,

considerato che, ad oltre 18 mesi dal~
l'approvazione del provvedimento sul tratta-
mento economico e di carriera del personale
direttivo, ispettivo ed insegnante delle scuole
primarie, secondarie ed artistiche che ha
dato parziale attuazione all'articolo 7 della
legge delega, il personale della scuola, unico
fra tutte le categorie a statuto speciale, non
ha ancora ottenuto il proprio stato giuridico;

considerato che detta carenza legislativa,
oltre a creare uno stato di disagio giuridico
e morale della categoria, ha già dato luogo
a molti inconvenienti, alimentando giornal.
mente il contenzioso;

considerato che il protrarsi di detta si~
tuazione potrebbe portare, come di fatto sta
portando, ad un rapido paralizzarsi degli or~
ganismi amministrativi, centrali e periferici,

invita il Governo a voler provvedere con
carattere di estrema urgenza a dare lo stato
giuridico a questo delicato e sensibilissimo
settore della scuola ».

P IRE S I iOE N T E. JI senatore Baldini
ha facoltà di parlare.

B A L D I N I. Signor Presi,dente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, esam~nando
il bilancio della Pubblica istruzione mi vie-
ne spontaneo fare tre domande. La prima:
quanto spendiamo? La seconda: come spen-
diamo? La terza: con quali risultati? Alle
prime due domande è già stato risposto dal
relatore. Quindi io mi soffermo brevemente
sulla terza: «cOon quali risultati? ». E la
terza mi porta indubbiamente a parlare del
giovane, del ragazzo, ,del bambino; del ra-
gazzo che è l',attore della vita della scuola;
e le cifre e le critiche e i concetti che sono
stati esposti in questa discussione si aggi~
l'ano sempre attorno al ragazzo, anche se
non è stato nominato.

:Il problema della scuola è quindi un pro~
blema moraIe, politico, sociale; un problema
che investe tutti gli aspetti della vita del
cittadino. N ell'800 ed anche nei primi de-
cenni del '900 si è parlato spesso di una scuo-
Ja considerata come parentesi di vita. Oggi
si parla di scuola come vita, come espressione
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di vita, non parentesi. Quindi è necessario
trovare una linea aperta e serena per dare la
istruzione e l'educazione ai nostri ragazzi.

Lo so che sui princìpi universali siamo
spesso tutti d'accordo, mentre è nell'attua~
zione di quei prindpi che nascono i contra~
sti. Però la storia, con l'andare del tempo,
supera anche i contrasti e credo che oggi si
possa in Italia affrontare serenamente il pro~
blema dell'istruzione e dell'educazione, pro~
prio perchè si possono superare quei contra~
sti che nella storia del passato ci sono stati
posti davanti.

Penso sempre ad un episodio che mi h;),
fatto molto riflettere: quando nel 194'5, dopo
la guerra, nella città di Francoforte, dove
era stato tutto distrutto, era rimasta in piedi
solo una chiesetta, i cattolici divisero quella
chiesa con i protestanti per esplicare i loro
culti; uscendo da quella chiesa si trovavano
forse uniti su certi aspetti della vita; io pen~
savo con tristezza a tutte le lotte di reli1gione
che hanno tUl1bato la storia dell'Europa per
un secolo e mezzo, mentre gradualmente si
è arrivati a superare quello che era il con-
cetto dell'intolleranza. Così penso che po~
tremo superare certe barricate che forse ci
dividono sull'aspetto ideologico e non sul~
l'aspetto 'pratico.

Dico perciò che bisogna inserire il fanciul~

'lo nella vita della scuola, sviluppando quel~G
facoltà che sono già allo stato potenziale nel
fanciullo. Ora si è parlato un po' troppo di
educazione delle giovani generazioni, come
se vi fosse qualcosa che debba venire dal~
J"esterno, come se la società o lo Stato aves~
sera la possibilità di distribuire l'istruzione
e l'educazione, mentre penso che l'educazione
è un fatto interiore, e semmai la società e lo
Stato debbono trovare i mezzi perchè il fan-
ciullo possa trovare se stesso, perchè arrivi
con le proprie facoltà all'autocoscienza.

La cultura molte volte ha camminato su
l'n terreno astratto ed ha determinato una
frattura fra la scienza e il lavoro, l'econo~
mia, la pYO'duzione, la vita attiva. N on solo,
ma spesso si è dimenticato il rapporto che
esiste tra il ragazzo e l'ambiente sociale. Oggi
genitori, maestri, professori, tutti sentono la
influenza, l'importanza di questo rapporto,

cioè quanto l'ambiente sociale incida sulla
vita del fanciullo. Ecco perchè è necessario
esaminare a fondo il problema della educa~
zione.

Tutti i cittadini oggi parteci:pano alla vita
del Paese e la storia, possiamo dire, è la
somma degli aspetti negativi e positivi di
tutti i cittadini. C'è un particolare contrasto
tra quello che noi siamo e quello che noi vor~
l'emmo essere e che abbiamo fretta di es-
sere, ma molte volte una vita non basta a
far trionfare un'idea. Bisogna saper pazien-
j are, bisogna dar tempo al tempo ed arrivare
così alla soluzione di questi problemi forma~
tìvi di istruzione e di educazione.

rPenso spesso che nei nostri libri di storia
per tanti anni abbiamo messo davanti ai gio~
vani la ,figura di Annibale, la figura di N a~
poleone, la figura di <Gar,loMagna o di Cesare
o di altri personag,gi e figure che hanno
avuto sì un'importanza storica in quel de-
terminato momento, ma la cui strategia è
finita con la loro prima scol1lfitta; mentre
Leonar<do, Ailessandro Volta, Marconi e tanti
altri hanno dato qualcosa, che poi è servito
per la società e serve ancora oggi per l'uma~
nità. N ai dovremmo per ciò tornare a questi
valori e portare il fanciullo davanti a que~
sti personaggi, che sono esempi di vita. La
istruzione, l'educazione, la scuola si debbono
inserire sempre più nelle attività e nelle for~
me della vita dell'uomo. Se l'uomo nascesse
perfetto, sarebbe tutto facile. Anche qui sia~
ma di fronte a due opinioni: ci sono i pes~
simisti che affermano che l'uomo nasce cat~
tivo; ci sono gli ottimisti che aff,ermano che
nasce buono e che l'e1ducazione è soltanto un
processo naturale di svolgimento. N ai pen~
siamo che il fanciullo nasca con possibilità
di bene e di male e che si tratta di svilup~
pare le possibilità di bene per superare il
male.

INel mondo contemporaneo appare quindi
fondamentale la soluzione del prolblema sco~
lastico. Penso anche che sia il primo atto
di giustizia che la società deve compiere ver~
so i propri figli. Quando pensiamo alla dif~
ferenza che c'è tra chi ha studiato e chi non

~,

ha studiato, le gioie che provano coloro che
hanno studiato di fronte a certi problemi, e
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la sofferenza di chi non ha studiato, che mol~
te volte lo porta a forme negative co~e rea~
zione a questo stato di inferiorità che egli
sente; ecco percl:uè ci senti.amo impegnati al
superamento dell'analfabetismo strumentale,
che diventa s.pesso causa di analfabetismo
morale.

Le zone depresse che troviamo nel nostro
Paese sono spesso espressione dell'uno e del~
l'altro analfabetismo. C"è poi da esaminare
un aspetto sociale: si studia, si lavora, si cù~
struisce, tutto si fa per la società; io penso
pertanto che quell'amore del prossimo cui
a volte si accenna soltanto in forma astratta,
vaJda visto sotto queste forme concrete. Il
lavoro che noi compiamo, se può servire agli
altri, è attuazione di questo principio di ca.
rità.

(Lo scolaro, che nella scuola si prepara alla
vita e -che vive la vita, naturalmente sente
che, mentre studia, fuori c'è tutto i1 mondo
del lavoro che opera perchè egli possa stu~
diare. Sorge allora questo impegno da parte
del ragazzo, che ad un certo momento dovrà
pur restituire quanto la società gli ha dato,
per permettergli di spendere anni di vita
nella scuola e nello studio.

Anche per quanto riguarda i1 problema
della disoccupazione potremmo dire una pa~
l'ala in questo senso: il disoccupato molte
volte è tale, perchè non ha avuto la passibl~
Jità di sviluppare le facoltà che la natura
gli ha dato. Oggi, la sappiamo., nessuna
azienda può attendere per un periodo di
preparaz>ione dell' operaio, può attendere 10
sviluppo della speci.alizzazione, ma ha biso~
gno ,di inserire l'operaio già specializzato nel
ritmo della produzione e dell' economia della
azienda stessa. Abbiamo perciò bisogno di
uomini preparati alla vita, che sappiano ri~
soIvere il problema della vita.

Il significato del bilancio di questo Mini ~

stero è quindi un significato attivo, è un
significato produttivistico. La scuola oggi è
considerata il punto di incontro di tanti fat~
tori ,di natura spirituale, morale, sociale,
economica, tecnica e produttivistica. Forse
fino a pochi anni fa questi concetti non esi~
stevana. Ripeto, il disoccupato che chiede la~
varo, molte volte esprime una sofferenza in~

teriore, esprime la volontà di fare, dice che
è capace di far tutto, ma non ha una spe~
cializzazione. L'affermare che può far tutto
£:;soltanto l'espressione di quella umi'liazione
che gli viene dal fatto che non è capace di
ri'soIvere da solo il problema della vita. Quin~
di la scuola può portare veramente ad una
trasformazione della società, può rendere
più serena e più attiva la nostra sociptiì ;
naturalmente non la scuola intesa nel senso
tradizonale della scuola legata al concetto
puramente statistico, cioè la scuola di Fede~
rico di Prussia o la scuO'la di N apoleo.ne,
una scuola 'che tendeva a fare dei sudd>itl
fedeli e niente altro, mentre noi pensiamo
ad una scuola che tenda a valorizzare l'in~
dividuo, perchè noi superiamo il concetto di
un indi'vidualismo rinascimentale e riibadia~
ma il concetto della persona umana e del
va'lore di qUe'sta persona umana. (Approva~
zioni dal centro).

iNella Stato democratico mi pare che il
<Cittadino possa e debba trovare questo con~
cetto di valorizzazione delle proprie capa~
cità intellettuali, fisiche e morali. l,o sono
grato ,al signor Ministro e al presidente Zoll,
percl:uè ad un certo momento hanno saputo
trarre da:lle secche il piano ,decennale della
scuola e l'hanno portato in discussione alla
6a Commissione. Questo piano è l'elemento
primo per il rinnoviamento deHa scuola it,a~
liana, non si poteva partire diversamente; in
un secondo momento si potrà arrivare a quel~
le che sono le riforme di struttura, si potrà
parlare dei programmi, delle materie di in~
segnamento, degli orari, della posizione giu~
ridica degli insegnanti, di chi lavora per
la scuola; ma bisognava avere questa base
che era ,indispensabile. Oggi uomini del 18~
varo, uomini del sindacalismo, della produ~
zione, de'l commercio, dell'industria atten~
dono questo «piano », guardano a qU€sto
« piano », perchè s'intende che quanto più
l'individuo è preparato, tanto più i1 lavoro
viene risolto in forma completa, non solo,
ma quanto più ogni cittadino è cosciente della
propria capacità e ,del proprio valore, tanto
più si eleva il tono della vita intellettuale,
della vita produttivistica e quindi della vita
economica del Paese stesso.
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ISignor IMinistro, 'dopo l'approvazione del
piano l'attende un 'lavoro che sarà ancora
più impegnativo, pel'chè Ibisognerà Ivedere ,ì!
problema del rapporto tra l'educatore e lo
educando, tenuto presente il 'nuovo fattore
che ho detto prima, >Cioè l'ambiente sociale
che Isi ,incunea tra maestro e scolaro. Biso~
gnerà vedere H problema del rapporto tra
scuola e famiglia, dato che 'Oggi ,la famiglia
€ ,impegnata in tante forme di ,lavoro, e iVa
quindi tenuta in considerazione. INon c'è più
il concetto di una educazione familiare in~
torno al focolare domestico, ma ,ci sono tan~
ti altri ,aspetti che vanno considerati. 'Poi
bisognerà passare decisamente a quella ,che
è ,la scuola da'gli II ai 14 anni per attuare
i Iprincìpi della Oostituzione, ma soprattutto
per dare una base di educazione che deve
servire al nostro fanciullo, al nostro gio~
vane, per la soluzione .del problema della
vita.

Qui Isi è parlato di scuola d'OIbbligo, della
scuola in varie forme. Io penso che questa
scuola debba essere soprattutto gratuita, sia
che si tratti di scuola pubblica, 'sia ,che si
tratti di scuola privata; ,si potrà vedere le
forme, ma siamo davanti ,ad un [concetto non
dello rStato che distribuisce, come H distri~
butore di benzina, l'educazione o l'istruzio~
ne, ma dello Stato che è l'espressione della
somma deH'educazione, dell'istruzione, delle
capacità attive di tutti i >Cittadini. ,Quindi
la democrazia o la si intende in formacom~
pleta, altrimenti diventa una larva come tan~
te altre. lo penso al ragazzo nella ,società,
e 'siamo portati ad insistere soprattutto su
questo concetto, perchè rquello ,che vale in
fando lè l'educazione data al nostro giovane.
E siccome abbiama già Idetto che il ragazzo
è il primo attore nella vita della scuola, sia~
mo noi che 1dobbiamo girare intorno a 'que~
sto primo attore e dobbiamo guardarecame
si va svilup,pando ed evolvendo il suo mondo
interiore, rfisicoe morale.

Vi sono poi le nuove leggi, signal' ,Mini-
stro: quelila riguardante la l1iforma dei li~
cei classici e scientifici, !dell'istituto tecnico,
dell'istituto magistrale, e la le'gge !che :deve
portare alla $oluzione del problema .della

istruzione professionale, prolblema ,che è sta~
to per molto tempo zona ,di ,contesa tra i1
Ministero del lavoro e il Ministero della pun~
bUca istruzione. Oggi lfinalmente si è arri~
vati ad una piena ,armonia. iN iDe i8anctis
diceva che l'istruzione Iprofessionale appar~
tiene al Ministero :dell'industria e del com~
mercio. Noi siamo 'su una 'posizione idiversa:
quarudo si tratta di istruzione e ,di educa~
zione siamo nel IMinistero :della :pubblica
istruzione; quando si tratta di perfeziona~
mento, di tecniche del lavoro, allora en~
triamo nel Ministero del lavoro.

!Signor 'Ministro, rni pel'ffietto anche di
dirle che c'è una scuola magistrale ,che pre~
para le maestre per le scuole materne. rm
una scuola !che 'dovrelbbe esserecorrétta, ri~
veduta e soprattutto consÌiderata in rapporto
all'importanza che va assumendo la scuola
matel'na.

'E vorrei concludere 'con qualche parola
che io le rivolgo per i professori e i mae~
stri italiani. ,La loro posizione morale,giu~
ri,dica e sociale dovrebbe essere considerata
di più. Bisogna dare a ,questi uomini una
particolare fiducia e rivolgere 101''0una 'pai"~
ticolare attenzione. ,Dal ,19415in poi alcuni
se ne ,sono andati ,dalla scuola perchè han~
no creduto di fare fortuna altrove. Molti
sono rimasti perchè hanno avuto m!ducia nel~
la scuola e nel rinnovamento della socjet~,
italiana attraverso la scuola. 'È ,in questospi~
rita 'di sacrÌlficio, di dignità morale, ,che i
professori hanno !saputo ,portare avanti la
vita 'deHa scuola. ,Avremmo oggi bisogno che
fossero istituiti ,dei !corsi di orientamento
professionale 'per i maestri e i professori,
perchè la cultura e il mondo camminan.o e
ogni 'giorno Ic',è bisogno di rinnovare ,com~
pletamente noi stessi: ,come infatti non si
nasce buoni, ma 10 si diventa lentamente
attraverso una lunga 'Sofferenza, così non
si nasce scienziati nè mae,stri, ma 1.0si di~
venta lentamente. gcco perchè i professori
dovrebbero essere considerati non sola i di~
stributori deU'istruzione, ma gli uomini della
cultura che portana anche la loro mente ed
il loro cuore nella vita della scuola, che è
sempre prima educazione e poi istruzione.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue B lAL,D J N I ). Per questo dia~
mo una particolare importanza ai C'entd
della di,dattica, per il maggiore impegno che
oggi 'poniamo nello studio delle forme del~
l'educazione. iRicordo che lfino al 1'9'40, sulle
nostre riviste e nelle nostre Università, non
si parlava de'lrattivismo pedagogico, per,chè
si partiva 'dal ,concetto dell'autorità per ar~
rivare al concetto ,della Hbertà, nella vita
della scuola, mentre oggi si parte dal con~
cetto della hbertà per arrivare a quello Idel~
l'autorità. N on si capovolrgono le situazioni,
ma si guarda a ,quello ,che è il vero va'lore
della vita del1'individuo, ,quindi al signilfi~
cato più profondo ,del1'educazione.

ISignor Ministro, ho 'presentato anche due
ordini del giorno che mi permetto assai bre~
vementedi rillustrare.

l,l primo riguarda l'e,ducazione rfiska. C'è
da rivedere tutto il programma, c'è da ri~
vedere la pos1zione degli insegnanti; c'è da
rivedere insomma questo aspetto del1a vita
della scuola,perctrè il problema dell'educa~
zione fisica è un problema di educazione mo~
ra'le, se ,}'intendiamo ,come e,ducazione della
volontà, come aspetto positivo della 'vita.

'Il secondo ordine del giorno riguarda in~
vece lo stato giuridico del personale diret~
tivo, ispettivo ed rinsegnante 'delle scuole.
Questo stato giuridico manca e noi lo at~
tendiamo perchè v,errebbe a sanare tante
situazioni del perrsonale della scuola. Vi
sono .a volte iniziative ,di parlamentari che
presentano «leggine ». ILa mancanza di uno
stato :giuridico determina una gara tra Ie
varie categorie del1a scuola per la rea:lizza~
zione di rivendicazioni di carattere sinda~
cale. ilo mi auguro che la scuola italiana
possa ritrovare la propria anima, e Jei, si~
gnor Ministro, ha questo compito (ed ha la
capacità di adempierlo), di dare allla scuola
una vita serena e forte; e credo che i profes~
sari e ,i maestri attendono soprattutto que~

sto: una valorizzazione di quella che è la vita
della scuola, dal momento che si compie que~
sto sforzo per li nostri figli e ragazzi. Io mi.
auguro che lo sforzo che vorranno fare il Mi~
uistro e il 'Parlamento per la scuola italiana
sia positivo e sereno; vorrei che se ne vedes~
se il risultato ogni amliOnel1a di,scussione del
bIlancio, in modo da esaminare quello che
étbbiamo fatto, quello che abbiamo realizzato
per il bene dei nostri ,figli e del popolo ita-
liano. (Vivi applausi dal centro. Cong~atu~
lazioni).

PR E ISil n E N 'T ,E. È iscritto a 'Par~
lare il senatore ICaleffi, iI quale, ne'l corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme con il se.
natore Donini.

ISi dia lettura ,dell'ordine del giorno.

,RO !DA, Segretario:

«Il Senato

rilevate ,le denunce di gravIssIme irre~
golarità che talora avvengono nellà scelta
di docenti universitari, culminate in un epi~
sodio ,clamoroso nella Università di Roma
(Facoltà di medicina),

invita il :Ministro della pubblica IStru~
zione a disporre per una inchiesta da 'com~
piersi da una commissione tecnica ,della quale
facciano parte i maggiori patologi italiani ».

P RES I n E .N T E. Il senatore Caleffi
ha facoltà di parlare.

re A L 'E F F (I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, i colleghi Ma~
caggi e Zanoni si sono ampiamente intrat~
tenuti, per questo Gruppo, sui 'vari prolble~
mi della scuola, offerti alla nostra medita~
zione dal bilancio di previsione e dan'ottli~
ma relazione dei coUeghi Moneti e ~ Ponti;
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cttima, anche se in tal uni punti non ci trova
pienamente consenzienti; ed ottima perchè
sappiamo che ,con Iquestagaloppata che ci
è imposta dal1a situazione, o dal1a '301er~
zia del Governa, i nostri relatori hanno. da~
vuto sottoporsi ad un tour Ide foriCe non in~
differente; galoppata che non consente un
approfondimento di problemi d'interesse es--
senziale, primario, come queHi della ,scuola,
e ci fa restare un poco mortificati, an~
che perchè, appunto, in ,conseguenza di que~
sto ritmo accelerato, va a (finire che i ,colle~
ghi non si interessano. più del1a discussione,
com'è dimostrato dall'aspetto del1'Aula di
ieri e di ,oggi.

.p IR :E .s .I D E N T E. 'Senatore 'Caleffi,
vi sono iscritti a parlare su ,questo disegno
,di legge altri venti 'senatori. .Non si può
quin'diparlare di galoppate o di una smi~
nuita importanza della discussione. La scar~
sa presenza in Aula deisuai colleghi, poI,
è una questione che riguarda uni,camente
la cos.cienza dei senatori.

!GA L E F IF I. Oggi ci sono le Commis~
sioni, ma ieri, pur non essendoci le COl11mis~
sioni, l'Aula era deserta.

P 'R lE iS :1 D .E N 'T'EI. Lei ha la coscienza
di essere sempre presente in Aula?

G rA L E F iF iT. 'Quasi sempre: è ,pe,rchè
ho la coscienza tranquilla che posso dire
questo.

P R ,E iS II D E N T E. Ne prendo atto
con piacere.

C A IL lE F Fl. Camunque, a me restano
le briciole, ma anche le briciole hanno il ,loro
sapore. Gli onorevoli ,colleghi hanno ieri
udito lIe .gravi ,denunce portate qui dal se~
natore !Donini circa un clamoroso caso av~
venuto nell'Università di Roma. IOra lia non
infierirò portando altri argomenti e altre
motivazioni contro ,calui il quale è stata e'd
è l'oggetto. di aspre critiche da parte degli
stessi ,caHeghi della Facoltà; ,camunque l'or~
dine del giarna presentata dall'anarevole Da~

nini e da me, del quale il senatore ISegreta~
~1iaha testè data ,lettura, mi pare che passa
esaurÌ<r,e l'a;rgomenta.

Varrei ara intrattenere il signal' IMini~
stra e Igli anarevolicalleghi sul palese di~
visamenta ministeriale, che nan è ,di ag,gi,
di ampliare i,l numera e le funziani 'de,gli
ispettari scalastici, istituendo. ciaè circa 30.0
ispettari casiddetti regianali, altre ai 44
Ispettari centrali attualmente in ,funziane.

L'istituto., came tutti sanno., nan è nuava.
'senza pa~lare ,dei precedenti tentaUvi, ha~
sterà ricardare la legge Rava del 119019,can
la quale si castituì un ispettarata centrale
di 1.0 membri, can incarica annuale rinno~
vabi1e per nan altre un quinquennio., e si
divise il territaria nazianale in 3i1 circascri~
zioni ispettive, ,al1lequali il Ministro. iprepo~
neva professari unrversitari, pravveditari,
presidi, prafessari di scuala secandaria su~
periare, scelti annualmente e ricanfermabili
per nan oltre un triennia.

'La legge Credara del ,1912peggiarò la
situaziane, riducendo. a 5 i circoli ispettivi,
ma tramutando. in permanenti, nel numera
camplessiva di 215, gli ispettari regionali e
pai elevando. ,a 1.2 .gli ispettori centrali. Tut~
ti gli ispettari ~ come si vorrebbe oggi con
l'istituendo. istituto. degli ispettori regiona~
li ~ erano posti al1e strette dipendenze del
Ministro. e dei direttari generali.

La rifarma Gentile del 1923 fece tabula
rGJsa,IIasciando saltanta gli lis.pettoricentrali
(allara 3 e gradualmente aumentati fino
agli attuali 44).

.ora, quel1ache vagEa ricardare è che
l'ispettarata regianale nan partò alcun mi~
gliaramenta qualitativa nelcarpa insegnan~
te, venendo. mena prapria al campita essen~
ziaIe che ,gli assegnano i sua i navelli fauta~
l'i. ,Basti ricardare che Gentile eliminò per
scarsa rendimento. un natevalissima nume~
l'a diprofessari e ~ bisagna ricanascerla ~

nan ,sempre, anzi quasi mai, direi, per ra~
giani palitiche.

:Si dice ,che gli ispettari regianali sareb~
bera scelti tra i migliari insegnanti, tra i
migliari professari. Intanto. mi pare che sa~
l'ebbe utile ,lasciare i migliari prafessari al~
l'insegnamento. attiva, almeno. fina a quando.



S~'t1Jato della Repubblica ~ 7527 ~ in Legislatura

161" SEDUTA (antimeridia'Y/Ja) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGlùAFICO 8 LUGLIO 1959

non si sia creata una categoria di « ottimi»
al comp,leto, dal che, come è noto, ora sia~
ma lontani. Ma poi, è proprio vero che il
miglior professore è anche un buon ispet~
tore? E non si corre il pericolo che la scelta
cada, dato il vento che spira e nonostante
la buona volontà dell'attuale Ministro, sui
professori più ossequienti all'indirizzo uffi.
ciale, alle idee~tipo, sui conformisti per aJbi~
to mentale e, peggio, per pigrizia mentale?
E Iquale influenza potrebbero avere ,codesti
ispettori su di un corpo insegnante intimi~
dito, soggetto spesso a pressioni locali, in~
terne alla scuola ed anche esterne; influenze,
intendo, non già di carattere cultumle e
tecnico~didattico, ma di carattere ideologico
e politico?

N on si dica che esagero nei miei timori,
perchè inconvenienti di questo genere si re~
gistrano anche .attualmente. Qualche anno fa
un preside con 'funzioni ispettive circolava
con la 'valigia piena dei propri testi scola~
stici, e non è escluso che qualche caso .av~
venga anche attualmente. Un altro pre,side
con funzioni ispettive, ex parlamentare de~
mocristiano, giunse a,d insultare una inse~
gnanteperchè si era riJfiutata di promuo~
vere ungruppetto di ragazze somare di una
scuola diretta da suore. ,Ma senta questa,
signor ,Ministro. In un liceo di ,Milano ~ il

« Leonardo da Vinci» per non fare nomi ~

insegna un professore molto intelligente ed
E.pprezzato 'dai colleghi e dalle famiglie: è
uomo libero, è stato partigiano, natural~
mente non è conformista, sostiene con co~
raggio la ,difesa della scuola pubblica, ha
scritto un libro che ha avuto successo, di~
rei molto successo, sulla sempre più grave
manomissione della libertà nella scuola. li~
bertà non a senso unico, ma ,libertà nel pie~
no rispetto ,dena personalità umana, prima
di tutto dell'allievo e poi dell'insegnante. Il
libro ha fatto iThfuriare l'insegnante di re~
ligione di quel .liceo, un elegante monsignore,
inteHIgente, affabile.

,M E ,D I IOI, Ministro della pubblica istru~

zione. ,Ma coloro che insegnano religione
nan possono infuriarsi perchè l'ira è un
peccato grave.

IC A iL E F Fl. rL'ha detto lei, onorevole
Ministro. Questo monsignore dice agli stes~
si allievi dell'autore del libro: «'Quell'inde-
gno professore non deve più i,nsegnare in
questo liceo»; con quanta apportunità e
quanto prestigio per la scuola si può im~
maginare. E a ,questa praposito vorrei fare
un'osservazione ...

1ME D I C il, Ministro della pubblica istru.
zione. Ma questa affermazione è pubbHca?

C A 'L E F Fl. È stata fatta in presenza
degli allievi, quindi è pubblica.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. È un'opiniane personale.

C A L ,E .F iF II. Un'opinione personale ,del~
l'insegnante di religione in quell'ambiente,
con quel preside di cui dirò, è una diffama~
zione bella e buona. Comunque vorrei os~
servareche purtroppo, alle volte, le curie
mandano ad insegnare religione i preti dei
quali si vogliono disfare. Bd anche questo
è uno dei casi classici di questo tipo.

Il preside di quel liceo è un professore dal
passato un po' burrascoso; è un tipo che
nel 194,0 ha scritto un sonetto che ne rileva
il carattere e -1e inclinazioni. Il sonetto, ch~
è contenuto in un volume ,di versi che si in.
titola «Arcate », si richiama a quello stru~
mento di civilizzazione che è stato il manga~

I
nello. Esso s'intitola «Il Manganello» e
dice: ,«.o stirpe generosa di Romagna ~

sincera come i,l fervido tuo vino, ~ da Ro~
ma il nome germini e il destino ~ e l'Uomo
che ci sana la magagna! ~ Ribolle nell'Ot~
iobre il colmo tino: ~ san giorni di vendem~
mia. A chi si lagna,~ ecco la cura, o conte
di Culagna, ~ e il manganeHo intoni il suo

latino. ~ Ordine in casa e busse a .chi le
vuole. ~ Una famiglia siamo, ,Italia è ma~
dre: ~ chi le fa ingiuria non riveda il sole! ~

E voi, fuori di casa, genti ladre. ~ N ai sia~
ma i fanti di poche parole, ~ e Mussolini è
il Capo delle squadre ».

FRA N Z A. Ha cambiato opinione?
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C A L ,E F IF I. N o, non l'ha cambiata.
Ma a parte le idee politiche, tutto questo
non rivela una tempra di educatore. (lnter~
ruz'ione del senatore Franza). A parte il
grave reato di lesa poesia, codesto educa~
tore dopo la Liberazione è stato epurato, per
varie ragioni che qui non è il caso 'di rife~
l'ire. Naturalmente poi è stato reintegrato
e promosso preside del liceo di cui pado,
nonostante la fiera opposizione di tutti gli
insegnanti. Il monsignore di cui parlavo
vuole molto bene al preside, tanto che ,dice
agli allievi: «V oi eravate bambini e non
potete sapere che alla ,fine deUa guerra 'Vi
furono in Italia nientemeno che i processi
di epurazione. Il vostro preside, un uomo
che aveva cantato le virtù del manganello
e definito i socialisti «genti ladre », dovette
subire uno di questi processi disumani, dal
quale uscì disfatto, un cencio d'uomo: pro~
prio lui che era stato e che per natura sa~
l'elbbe ancora una coppa di champagne ».
(Uarità). ,come meravigliarsi che la 1«coppa
di champagne» sia grata al mons~gnore?
Sta di fatto che il professorino troppo lai~
co, che nella ,prescritta qualifka fatta dallo
stesso preside era sempre stato delfÌnito «ot~
timo », nel marzo di quest'anno retrocede
alla qualifica di «valente », primo passo 'del~
la sua eliminazione.

Com'è suo -diritto per legge, il profes~
sore ricorre a,ll'onorevole Ministro, il quale
manda un ispettore perchè veda come stan~
no le 'cose. L'ispettore viene a IMilano i pri~
mi di giugno, ana vigilia ,degli scrutini, parla
prima col preside e col monsignore, e poi
ha un colloquio -con il ricorrente, che ad un
tratto da accusatore diventa imputato. !Gli
si contesta la sua attività pubblicistica, gli
si contestano le idee non conformiste, anche
se gli :si dà atto ,della sua obiettività e bra~
vura nell'insegnamento. L'ispettore, che pure
Ei dichiara crociano ,e laico come il profes~
sore, a,ssume un ,tono 'paterno; dice: «Chi
gliela fa fare? iDia retta a me. Lei è giovane
e intelligente e deve far carriera. Se ne stia
tranquiIlo, si tenga le sue idee e badi ad
andare ,d'accordo col preside. Non si può
andare sempre contro corrente ». In conclu,.

sione, gli suggensce di chiedere il trasf"ri~
mento al ,liceo classico.

iDiscorsi simili a quelli fatti dall'ispettore
a ,questo professorino ci venivano fatti dai
funzionari ,di Ipolizia o dall'O.V.:R.A. dumn~
te il fascismo, quando ci chiamavano perio~
dicamente per controllo, e naturalmente ce
li facevano quando erano persone cortesi e
buone. IAnche qui c'è ,lo scandalo del rove~
sciamento delle parti. Il professore ricorre
perchè ritiene ,di essere vittima di un'ingiu-
stizia, nata dalla coUusione del preside con
l"insegnante di religione. Colui che dovreb~
be venire a giudicare sulla denunèia ben
documentata non si cura nemmeno di sen~
tire le ,lagnanze del professore, ri:fiuta il ri~
chiesto confronto tra il professore e il pre~
side, dice al pYOlfessore di pensare ana sa-
lute, non so se dell'anima o del 'corpo. S€
questa è l'aura che spira nella scuola (e
non voglio generalizzare, ma potrei citare
diecine di ,casli di questogenel1e}... (interru~
zione del senatore Banfi) ... possiamo imma~
ginare cosa avverrebbe con la paventata
istituzione di 300 ispettori regionali, alle di~
rette dipendenze non di lei, signor Ministro,
ma della burocrazia.

'M ED I C 'I, Ministro ,della pubblica istru~
zione. N on vorrei che ,lei comunicasse una
impressione della scuola italiana che riten~
go falsa. iQuesti casi lei fa benissimo a de~
lmnciarli ed io sto prendendone nota. Per
fortuna sono rari. Comunque sono inevita~
Ibili, perchè nella libertà si palesano le at~
titudini spontanee degE uomini. Quindi cia.
scuno continuerà nei suoi atteggiamenti, se
noi vog,liamo garantire a tutti la libertà,
anche quella ,di sbagliare, inevitabile, fino a
che non contrasti con la legge.

C lA L E F Fl. Le denuncio il caso per
esempliJficare. N on voglio bre uno scandalo
d'ordine generale, non mi interessano i no~
mi, le persone, ma vorrei con questo esem~
pio' palmare mettere in guardia lei e noi
stessi nei riguardi dell'istituzione degli
ispettori regionali, i quali verrebbero ad
appesantire il buon ordine della scuola. Vor~
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rei che in proposito lei mi tranquillizzasse,
signor Ministro, non domando altro.

Se questa è l'aura che in certi settore del~
la scuola spira (e, le ripeto, non voglio ge
neralizzare, perchè sono d'accordo con lei
che la scuola italiana è sana nel suo com~
plesso) possiamr, immaginare che cosa av~
verrebbe con la paventata istituzione di '300
ispettori regionali. Diverrebbero fatalmente
un corpo di polizia investigativa, un im-
paccio alla vita scolastica, una sovrastrut~
tura, salvo che gli ispettori non sottraessero
ai presidi i loro compiti di vigilanza. Piut~
tosto si scelgano meglio i presidi, si pre~
cisino meglio le loro attribuzioni ed i loro
poteri. Del resto gli ispettori centrali ci sono
apposta per gli interventi nei casistraor~
dinari, e d'altra parte i loro compiti an~
dI'ebbero meglio ampliati e precisati, inv~~
dendo anche il campo didattico e culturale.

,Ma vediamo quali potrebbero o ,dovrebbero
essere più specÌificamente le funzioni ,del~
l'ispettore regionale. E:gli dovrebbe SOl'Ve~
gHare o guidare un centinaio di professori:
dar loro ,quindi un ideale unico, un metodo
unico, una cultura unica: fare di cento pro~
fessori, diversi per ingegno, per prepara~
zione, per gusti, per sensibilità, un tipo
unico di professore, modellato a sua im~
magine e simiglianza. O è così, o 1'istitu~
zione non ha senso. E se è così, si tratta
di una coartazione bella e buona, che di~
strugge il prinoipio della ,libertà nen'inse~
g-namento e, attraverso la personalità del~
l'insegnante, mortifica quella dell'allievo.

M E iD,IC I, Ministro della pubblica istru~
zione. IÈ una cosa del tutto diversa.

C A L E F 'F I. Me 10 dirà; non domando
di meglio.

Altrimenti, vediamo. L'ispettore deve con-
trollare se il professore è disciplinato e sa
mantenere la disciplina, se ha integrità di
carattere, se è stimato dalle famiglie. Ma
l'ispettore cosa ne può sapere? E: da chi? P"r
questo c'è il preside. L'ispettore deve control~
lare se il professore sa insegnare? E anche
per questo, solo H preside può dare una ri~
sposta competente ed esauriente.

Per l'indirizzo didattico e disciplinare, poi,
vi sono i consigli di classe, il consiglio di
presidenza, il collegio dei professori. Per i
casi grav,i, come ho detto, bastano gli ispet~
tori centrali, i cui poteri e doveri del resto
dovrebbero non limitarsi alla repressione di
carattere fiscale. E per ispezioni didattiche
più specifiche e più numerose bastano i pro~
fessori universitari, i presidi e i provetti
professori secondari di ruolo. Gli istituti ci
sono g:ià, basta farli funzionare bene.

Signor Presidente, signor Ministro, ono~
revoIi colleghi, si sta facendo un grande sfor~
zo per dare alla scuola italiana, col piano
decennale, i mezzi materiali necessari alla
sua rinascita ed al suo sviluppo. Vediamo di
non creare dispendiose e pesanti sovrastrut-
ture, che risultano poi anche dannose. Cer~
chiamo di creare o di ricreare in essa un
respiro più ampio, più vigoroso; senza mor~
tifi canti burocrazie, onde in essa si educhino
cittadini liberi per un'Italia libera. (Appliau-
si dalla sinistm. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
H senatore Zannini. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dalla
lettura anche frettolosa dell'ampia e docu-
mentatissima relazione al bilancio che discu~
tiamo ~ e vada lode e ringraziamento ai
relatori, senatori Moneti e Ponti ~ appare

subito la situazione incresciosa esistente in
uno dei settori più delicati e più importanti
della vita di una N azione democratica, quel~
lo della pubblica istruzione; il nostro Paese
è in netto svantaggio nei confronti dei Paesi
dell'Europa occidentale, svantaggio duplice,
dicono i relatori: in quantità ed in qualità.
È l'eredità più pesante che la giovane demo-
crazia italiana abbia ricevuto dai Govemi
succedutisi daMa costituzione dell'unità alla,
fine dell'ultimo conflitto. Ai danni materiali
causati dalla guerra, a molte ingiustizie so~
ciali conseguenti dalle concezioni politiche dei
Governi ,precedenti, agli IsqUiii1ibriiecoll:Omid
tra regione e regione in Italia, all' arretra~
tezza di alcuni servizi di carattere generale
la nostra Democrazia ha potuto porre riparo
o freno, con opportune e sagge leggi, in tem~
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po relativamente breve. E continua in tale
opera. Ma ai danni morali e sociali causati
da una scuola non rispondente al1e esigenze
del1a vita, che cambiavano con il ritmo ve--
loce con cui la scienza e la tecnica si svilup~
pavano, non si è potuto rimediare in tempo
altrettanto breve, giacchè le piaghe e le ma~
lattie morali e spirituali richiedono più tempo
e più sforzo e più volontà per essere elimi~
nati. Ecco perchè la situazione di svantaggio,
cui prima accennavo, è l'eredità più pesante
che la rinata democrazia italiana abbia do~
vuto assumersi.

Eppure quante promesse, anche nel campo
i

del1a scuola erano state fatte cento anni fa,,
al1e popolazioni del1e varie regioni d'Italia,
affinchè dicessero il loro sì al1'unità della
Patria! N el1'ottobre del 1860, Francesco De
Sancti,s, governatore di Avellino, proclamava,
con un manifesto, nel1'imminenza del plebi-
scito per l'unione al nuovo Regno d'Italia:
«H nostro Paese per natura è il più ricco
del mondo: il governo borbonico ne ha fatto
il ,più povero. v.otare signirfica votare per
l'istruzione. Quando avremo scuole popolari,
scuole tecniche per gli operai, scuole agra~
rie, ,scuole industriali, nuove vie si apriran~
no... acquisteremo coscienza della nostra di~
gnità ».

Quarant'anni e più dopo, G. Sergi traccia-
va, nel 1900, un bilancio davvero desolante,
allorchè diceva: «Gli ostacoli an'ascesa del-
l'Italia derivano dalla bassa cultura popolare
e dal1a vergogna del largo analfabetismo;
l'una e l'altra sono perpetuate dal1a miseria
che spende lo Stato per l'istruzione di ogni
tIpo e di ogni grado... Le Università mal
dotate han da ridare il de'cimo delle loro
misere dotazioni. ,Marconi dev,e fare in J:n~
ghilter,m i suoi ,esperimenti sul telegrafo
senza fili, Guarini nel Belgio ». Nel 1919,
poi, nel discorso di a'pertura del Congresso
Cle:l1aF,ederazione insegnanti, tenuto a ,P,irs,a,
si ,ammetteva 'senza ,contrasto:« La nostra
scuola è inisfacelo ».

Ed oggi, dopo cento anni dan'unità italia-
na, richiediamo insistemente scuole popolari,
tecniche per gli operai, scuole agrarie, scuole
industriali, una nuova scuola, in poche paro~
le; affermiamo che nuove v,i,e 'si apriranno,
ed auspichiamoche ,al più presto il popolo

nel suo complesso ed i singoli cittadini acqui~
stino piena ,coscienza deHa dignità umana.
Noi soprattutto, di Iquesta pa,rte, siamo stati
a porre all'attenzione del Paese e del iGover~
no l'importanza del problemadel1a scuola ita-
liana e la indilazionabilità della sua soluzione.
La grande inchiesta nazionale promossa dal
ministro Gonena (1947~1949) dissodò il terre~
no in tutti gli strati della cultura; e fu un
fatto notevolissimo, anche se il disegno di
legge n. 2100 CNorme generali sull'istruzio~
ne) che ne scaturì, presentato ana Camera
dei deputati nel 19M, non ebbe seguito per
la fine della legislatura. Riproponemmo TIm
il problema nel 1954, con il Piano Vanoni.
Nel 1955 i cattolici tennero a Trenta la setLi~
mana sociale sul tema: «Società e scuola ».
Nel 195:6,tenemmo un incontro di studio pro~
mosso dal nostro Ufficio per la scuola. Nel
frattempo qualificate associazionI professio~
nali, quali l'Unione cattolica insegnanti ita.
liani medi, l'Associazione italiana maestri
cattolici, la Federazione istituti dipendenti
dall'autorità ecclesiastica, ed organizzazioni
come l'Associazione nazionale scuola italia~
na, l'Associazione parlamentare per la libertà
della scuola ed altre, promossero convegni
speciali sui problemi di struttura scolastica,
di pedagogia, di metodologia, di formazione
professionale, che contribuivano anche a d('~
lineare un sicuro tracciato al1e categorie in~
teressate. La stampa periodica e le pubblica~
zioni curate con competenza dane suddette
associazioni e l'opera esplicata e le pubbli-
cazioni prodotte dal Movimento dei circoli
della didattica costituirono un'efficace l'e~
mora allo sbandamento di idee che in me~
rito alla scuola si andava delineando e fu-
rono la ri:sposta costruttiva a certi periodici
e quotidiani.

,L'anno SCQrso il Governo, pres1ieduto dal~
1'onor,evole Fanfani, presentò al Parlamento
il piano decennale della scuola, che fu riprelso
dan'attuale Governo presieduto dan'onorevole
Segni e che tra poco da questa Assemblea
sarà discusso e speriamo approvato, poichè
le varie Commissioni, specialmente la 6a pre-
sieduta dal Presidente Zoli, cui sento il do-
vere di inviare un vivo grazie per l'intensa
opera svolta, hanno espresso il loro parere
su di esso, dopo molte riunioni in cui fu esa-
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minato e discusso. Nessuno si meravigli di
ciò, poichè come gli uomini che si ispiravano
ai princìpi cui noi ci ispiriamo, attorno a
don Bosco ed al Murialdo facevano fiorire
scuole professionali con le sole risorse dei
cattolici, ed esplicavano le loro iniziative con
lo stesso spirito che da tanti secoli guidava
la Chiesa ad operare a difesa, a beneficio,
per la elevazione degli uomini, soprattutto
dei poveri, e operavano, quindi, anche con la
preoccupazione di rispondere in pieno alle no~
vità delle situazioni, ai bisogni via via rin~
novantisi (mentre il De Sanctis sopra citato
procedeva non a disciplinare la pensione che
il Governo precedente soleva concedere agli
studenti e letterati poveri, ma le sopprimeva,
come venivano in seguito soppresse molte
altre iniziative) così noi, per cui il problema
deUa scuola costituisce uno dei principali pro~
blemi, abbiamo voluto affrontare quello della
scuola italiana e ci accingiamo a risolverlo,
finalmente; non solo siamo decisi a rimuo~
vere gli ostacoli materiali, ma sopmttutto
quelli morali, che impediscono il pieno svi~
Juppo della società italiana. E sono convinto
che soltanto con una scuola come a:ltri ed
io concepiamo e desideriamo, si possano rag~
giungere le mete di progresso e di civiltà da
tutti auspicate.

Dimenticavo di dire anche che i Governi
succedutisi in questo dopoguerra spesero qua~
si il triplo, sia in assoluto che in relativo,
della cifra più alta che il bilancio italiano
dell'istruzione avesse mai raggiunto prima
e durante il fascismo. A questo punto credo
sia arrivato il momento di affrontare l'ar~
gomento principale, vorrei dire unico, di que~
sto mio intervento. Per quali ragioni non
si è stati capaci, in Italia, di avere una scuo~
la adeguata alle esigenze della vita moderna
e di quella di domani?

Secondo me, la risposta non è difficile. Lc
cause vanno ricercate nel monopolio della
scuola tenuto saldamente nelle mani dello
Stato. (Vivaci commenti dalla sinistra). Nel
citato discorso di apertura del Congresso del~
la Federazione insegnanti tenuto a Pisa, jJ
presidente professar Lega, dopo avere spie~
gato le cause dello sfacelo (secondo lui da
ravvisarsi nelle seguenti: 1) scuola snatu~
rata in un unico ufficio di conferire promo~

zioni e licenze; 2) scioperomanie e troppe va~
canze; 3) crisi degli insegnanti per le con--
dizioni economiche disagiate), aveva detto:
« Tutto l'indirizzo è errato e va modificato! »

Secondo me le cause addotte dal professor
Lega non sono tali, cioè cause, ma conse~
guenze, conseguenze della mancanza di li~
bertà denunciata, del resto, sempre in sede
del suddetto Congresso, da Ernesto Codi~
gnola, quando disse nella sua relazione: «Il
Paese chiede libertà an0he per la scuola. N al
siamo soffocati dal1'automatismo, dagli im~
pacci più inverosimili e più assurdi. N ai vo~
gli amo libertà per tutti, fuori e dentro la
scuola di Stato. I sistemi protezionistici sono
stati sempre invocati dai deboli, non dai
forti ».

Quei sistemI protezionistici sono noti a
tutti: gli insegnanti delle scuole cosiddette
private dovevano insegnare sugli schemi
pensati e posti dalla scuola di Stato; i co~
siddetti privatistI, oltre che sostenere con la
propria retta la scuola frequentata e con ~e
imposte generaU la scuola governativa, dove~
vano versare eIevatissime tasse d'esame; per
la licenza liceale 200 lire; 70.000 lire attuali.

Ma 1'anelito alla libertà che si era mani ~

festato attraverso la relazione Codignola in
quel Congresso veniva solo timidamente
espresso nell'ordine del giorno Mondolfo, che
chiedeva che 10 «Stato debba considerare
funzione o compito suo di provvedere alla
istruzione nazionale»; ordine del giorno che
per di più rimase in minoranza, perchè un
alltro ebbe la vittoria, purtroppo, quello in
cui si affermava di «respingere ogni meno~
mazione della funzione educativa dello Sta~
to ».

La battaglia per la libertà della scuola ve~
niva ripresa in altra sede e con altri sistemi.
Basti ricordare il manifesto al Paese di Lom~
bardo""'Radice, Anile, Codignola, Calamandrei,
Amendola ed altri; manifesto nel quale si af..
fermava esp1icitamente:« Per Ila 8ailute spi~
rituale del nostro popolo bisogna propugnare
l'abolizione dell'attuale regime di favore per
alunni ed insegnanti statalI i ; dell'accentra~
mento governativo, del protezionismo mono~
polisti:co, della sopravrallutazione dei d:iplomi ».

Ma si ~bbero soltanto, come frutto di quelle
affermazioni e di quella battaglia, i progetti
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Croce, Corbino, Anile, per l'esame di Stato
comune per tutti i candidati delle scuole di
ogni specie. Quei progetti miravano, senza
dubbio lodevolmente, a correggere una delle
storture più gravi dell'ordinamento sCOllasti~
co italiano. Ma non affrontavano il male alle
radici, non consideravano tutte le cause del
malessere della scuola. Solo i cattolici si spie~
garono e parlarono con molta chiarezza, a[~
fermando: Ila classe dirigente italiana poco
si è preoccupata dell'istruzione del popolo e
del suo benessere. Ha lasciato che milioni di
italiani si riversassero per il mondo a cer~
care un pezzo di pane, senza preparazione
e senza assistenza. La classe dirigente ha ope~
rata viceversa intensamente per scristianiz~
zare le masse; la minoranza esigua del Paese
« legale» ha soppresso arbitrariamente l'in~
segname.nto ,della relig1ione nella grandissima
maggioranza del Paese «reale ». È vero che
di fronte a1le sottoscrizioni masskce fu la~
sciata ai genitori la facoltà di chiedere l'in~
segnamento del catechismo, ma solo per le
elementari e solo in ore extra; e poi tale
facoltà fu ridotta di efficacia con condizioni
e procedure defatigatorie. La classe dirigente
italiana, dicevano i cattolici, si professa li~
berale, ma resta prigionIera dei concetti gia~
cobini e di quelli del dittatore Napoleone.
Infatti «i fig1lioli appartengono alla repub~
blica prima e più che ai loro genitori» di~
ceva Danton; «la patria sola ha diritto di
allevare i suoi figli» proclamava Robespier~
re; « il mio fine principale è queNo di avere
un mezzo, la scuola statale, per dirigere le
opinioni politiche e quelle morali» conc1u~
deva il Bonaparte. E citavano, i cattolici. a
sostegno delle loro affermazioni, ciò che ebbe
a scrivere il giurista francese Léon Duguit,
nel 1901: «I repubblicani nel loro odio cieco
non si sono accorti di non essere altro che
dei plagiari di Na,poleone », e aggiunse: «le
due libertà, quella della famiglia e dell'alun~
no e quella dell'insegnamento, sono tra loro
solidali: colpire l'una significa sacrificare
anche l'altra ».

Continuavano, sempre i cattolici, afferman~
do che i Paesi che avevano dato uguaglianza
piena ed effettiva alle scuole libere (Olanda,
Belgio, Danimarca, Stati Uniti, Inghilterra,
ecceter.a) erano quelli che avevano eliminato

completamente o quasi quell'anaIfaqetismo
che restava invece gravissimo in Italia.

Ed a chi conveniva sull'urgente necessità
di fare libere le scuole universitarie e se'con~
darie (vedi la liberale «Tribuna» del marzo
1918) e constatava il fallimento ~ «la co~
lossale menzogna » ~ Icui lera ridotta ,la scuo~
la governativa, ribattevano, i cattolici, che
era assolutamente necessario, per rimediare
a quella situazione, che gli alunni della scuo~
la privata fossero effettivamente e del tutto
ineguali condizioni con queHi dena scuola
pubblica, senza riservare a questa nessun pri~
vilegio; era necessario che lo IStato compar~
tisse il denaro comune a beneficio di tutti
gli alunni pubblici e privati, che non impo~
nesse cappe di piombo con programmi che
soffocavano ogni feconda iniziatIva. Soprat-
tutto proclamavano che lo Stato nulla aveva
da temere dalla scuola cattolica non mE-no
educativa certo, se non di più, di tante al~
tre scuole governative.

Oh, fossero stati ascoltati i cattolici di que~
tempo! Molti e gravi lutti non si sarebbero
abbattuti sUillanostra Patria ed oggi noi non
staremmo qui a constatare dolorosamente ohe
la nostra scuola è indietro di parecchi de~
cenni, come ebbe ad affermare coraggiosa~
mente l'attuale Ministro della pubblica istru~
zione pochi giorni or sono. (Interruzioni dalla
sinistm).

Io ho portato dei fatti, ho citato nomi e
date. Questa è l'eredItà che ci è stata lascia~
ta: edifici scolastici insufficienti ed inadegua~
ti, attrezzature e materiale didattico e scien~
tifico non corrispondenti alle necessità di og~
gi, programmi~tormento per alunni e docenti,
mancanza di tipi di scuole richiesti dalla vita

I moderna, libri di testo di parecchi dei quali
è meglio non parlare, insegnanti in condizioni
giuridiche ed economiche tutt'altro che ade~
guate alla dignità della missione ed esami di
Stato sibillini quando non sbagliati. E po~
trei purtJ:10ppO continuare nell'enumerare i
lati negativi della nostra scuola; lati negativi
che ~ intendo dichiararlo apertamente e leal.
mente ~ non sono dovuti a quanti, con lode~
volissimo spirito di sacrificio, con profondo
senso di dovere, hanno esplicato ed espli'cano
la loro attività intelligente ed appassionata
in vari campi e forme per l'educazione dei no~
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stri giovani, ma sono dovuti invece, e per lo~
gica conseguenza, alla situazione di monopo~
lio che perdura, a certi pregiudizi o a certe
paure che disgraziatamente esistono ancora,
(conseguenza ulteriore del monopolio) in ani~
mi e menti chiusi ostinatamente alla compren~
sione del concetto della libertà anche nel cam~
po scolastico. (lnte1yuzionz dalla sinistra).

rG IR A N ,AT A. Ma chi glieli ha passati
questi appunti?

Z A N N I N I. Venga a vedere la minuta!
E dire che la Costituzione, in vigore da mc!~

ti anni ormai, parla chiaro agli articoli 2,3, 4,
5, 9, 29, 30, 31, 33, 34 e 35; tanto chiaro che
oggi dovrebbe essere assurdo parlare ancora
di scuola stata,le e scuola privata, quasi che
soltanto la scuola statale possa denominarsi
pubblica. Chi può negare che molte scuole non
statali siano pubbliche? Per esempio quelle
gestite da regioni, prov1incie, comuni, enti
ecclesiastici?

Le scuole oggi si dovrebbero distinguere in
due gruppi, quelle statali e quelle non statali;
queste ultime a loro volta si dovrebbero di~
stinguere in pubbliche se gestite da enti e in
private se gestite da cittadini privati. Tuite
dovrebbero essere considerate come facenti
parte della scuola nazionale.

La Costituzione sancisce lllGlltre, inequivo~
cabilmente, un nuovo istituto giuridico all'ar~
bcolo 33: la scuola paritana, il pluralismo
scolastico che fa cadere il monopolio statale
della scuola. lE ,l'articolo 3,3 :è la logica conse.
guenza in particolare degli articoli 29 (<<La
R,epubblica riconosce i diritti della famiglia
come società naturale fondata sul matrimo~
nio ») e 30 )« È dovere e diritto dei genitori
mantenere, istruire, educare i figli anche se
nati fuori del matrimonio»).

N ella Dichiarazione universale dei diritti
dell'uomo, poi proclamata il10 dicembre 1~)18
all'O.N.U., all'articolo 26, comma 3, è scritto:
«I genitori hanno diritto dI priorItà nella
scelta del genere di istruzione da impartir"
ai loro ,figli ». E nella Convenzione europpa
(lei diritti dell'uomo, approvata a Roma il

4 novembre 1950ed a Parigi nel marzo del
1952. all'articolo ,2 del IProtoco],]o 'aggiunto
si legge: «Nessuno può vedersi rifiutato il

diritto all'istruzione. Lo Stato neIl'esercizio
delle funzioni che assumerà nel campo del.
l'educazione e dell'insegnamento, rispetterà i1
diritto dei genitori di assicurare questa edu~
cazione e questo insegnamento conformemen~
te alle loro convinzioni religiose e fiIoso~
fkhe ».

Orbene, possiamo dire che quei diritti,
quelle libertà e quei doveri così solennemente
proCllamati sono tradotti in realtà? N o di
certo, secondo me. Quale libertà e quale pos~
sibilità di esercizio di diritto e di assolvimen~
to di doveri hanno i genitori ai quali si di~
ce: :« se scegliete questa scuoIa, la statale,
l'avrete gmtui,ta '0 quas,i, perchè la pagate
con le imposte generali; se volete valervi del
diritto di sceg1Jiere un',altm scuola, se volete
adempiere ad un vostro tassativo dovere do~
vrete pagarne l'intero costo e in più pagare
come prima tutti i tr,ibuti »?

D O N I N I. Ma lei propone la revisione
costituzionale?

Z A N N I N I. Non sembra di ascoltare il
discorso che Maometto furbescamente faceva
al cristiani, giudeied equiparati, dopo aveI'll
sottomessi: io lascio a voi il libero esercizio
del vostro culto « contro il pagamento di uno
speciale tributo, oltre i tributi comuni» ? Foe~
dus iniquum definivano ~li antichi un'ugua~
glianza a condizioni non pari. È tempo di to~
gliel'e quei foedem iniqua, se si vuole davvero
una scuGlla nazionale che prepari i giovani
italiani a vivere nel mondo di oggi e di dOil11a~
ni, alla pari dei giovani delle altre nazioni ci~
vili. È giunto il tempo nel quale tutti i veri
democratici, superando le vecchie posizioni,
(come già avvertiva Guido De Ruggero nel
194,6, allorchè richiamava l'esigenza di affron~
tare i rapporti tra la scuola statale e queliJa
non statale «con criteri molto realistici e
senza lasciarsi influenzare dai vecchi concet~
ti del vecchio statalismo. Bisogna innanzitut~
to rinunciare all'idea di un monopolio statale
della educazione, che non corrisponde più nè
al nostro ideale politico, nè alla situazione di
fatto »), SI intendano davvero senza precon~
cetti e impostino per :il benede]]'Halia il po~
tenzia:mento di tutta la scuola italiana, spe~
cie per ]'istruzione obbligatoria e per queIJa
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professionale, chiamando alla soluzione di ta~
le problema anche l'iniziativa non statale. Il
vantaggio sarà di tutti: giovani, insegnanti,
genitori, popolo italiano, in una parola. Cre~
dano, onorevoli colleghi, solo questa libertà
portata come si deve nella scuola italiana, po~
trà fare in modo che anche essa divenga
strumento efficace di educazione, istruzione e
cultura. Ogni altro provvedimento sarà vano,
od almeno non completamente efficace, poi~
chè sarà inevitabilmente invischiato, attar~
dato nell'accentramento burocratico dello sta~
talismo.

C'è già un vasto movimento che fa sentire
sempre di più la sua voce di desiderio di quel~
la libertà; quello che fa capo all'A.N.S.I. che
ha raccolto e sta raccogliendo firme di geni~
tori, educatori ed altri autorevoli e semplici
cittadini, in gran numero; d10hiarazioni in
cui tra l'altro, si esprime la ferma volontà di
ottenere «il pieno riconoscimento del dirii;t')
dei genitori di libera scelta della scuola, sta~
tale e non statale, per l'istruzione obbligato~
ria e gratuita a parità di condizioni anche
economiche; la maggiore tutela della dignità
della professione di insegnante attraverso ifl
miglioramento dello stato giuridico ed (;ro~
nomico ed il perfezionamento della prepara~
zione pedagogica e di,dattica ».

A coloro che non fossero convinti ancora
che soltanto il pieno riconoscimento, a parole
e a fatti, del diritto di hbera scelta della scuo~
la dei genitori e che la scuola veramente 1i~
bera sono gli unici rimedi efficaci, gli unici
mezzi idonei per avere anche in Italia una
scuola non dispensatrice di pagelle e di diplo~
mi e di aride nozioni, ma formatrice del cit~
tadino capace di sviluppare appieno la pro-
pria personalità, vorrei ricordare una chiara
e non sospetta testimonianza, quella di Paolo
Enrico Spaak che il 25 ottobre 1950 scrisse
sul « Peuple » : « Bisogna uscil'e dalle vie abi.
tuali, osare di fare qualche cosa di nuovo;
bisogna garantire la reale libertà di scelta del
padre di famiglia. Bisogna fare il possibi,le
perchè in un settore geografico non troppo
vasto il capo di famiglia possa scegliere per

i suoi figli il tipo di insegnamento a suo giu~
eliz~o preferibile, sia esso statale o libel'o di
grado primario, medio. tecnico. Le scuole ri-
conosciute necess,ar,ie la questofì,ne debbono
essere sussidiate 'ancora. I partigiam della,
scuola ufficiale devonopel'suadersi che il
vero modo di difendere l'insegnamento pub~
blico non consiste nel ,lotta,re per ,contestare
i sussidi alla scuola libera; si tratta, p:at~
tosto, rdisviluppare e migliorare continua~
mente la scuola statale. La 10,1'0posizione è
sbagliata, fondamentalmente sbagliata. Per~
chè continuare su questa strada? Perchè
non cercare quakhe arItra cosa? ISoprattutto,
perchè rifiutarsi eli regolare il problema ,su
una ba,se delfi:nitiva? ».

,In quest'alto consesso, io chiedo: quando

si regolerà il problema su una base elefiniti~
va? Bene ciò che Il Governo democratico ha
fatto fino ad ora; bene soprattutto il plano
decennale della scuola; ma è tempo, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, di affrontare il
problema della libertà della scuola, con co~
raggio e con visione chiara e realistica, se
si vuole davvero una scuola in cui alunni, ge~
nitori ed insegnanti sentano di vivere la vita
meravigliosa dello sviluppo mentale e della
personalità, partecipino coscientemente ad
una delle funzioni più alte di una Nazione de~
mocratvca ed acquistino COSCIenzadella dl~
gnità umana.

Se non si affronta con coraggIO e con chia~

l'a visione il problema della libertà della scuo-
la, quest' Aula continuerà a rIsuonare, ChlclSà
per quanti anni ancora, delle solite lamente-
le sulla triste situazione della nostra scuo:la,
di alte enunciazioni di grandi principi e di
proposte di leggine; i genitori continueranno
a muovere mezzo mondo per far promuovere
il proprio figilio o a rimproverarlo acerba~
mente e magari picchiarlo perchè questi non
è stato abile nell'arrangiarsi in un esame...
(interruzioni dalla sinistl"a), ma per tutto
l'anno continueranno a disinteressarsi nella
maniera più olimpica della scuola, quasi che
questa fosse una cosa estranea; gli insegnan~
ti continueranno ad essere considerati dei ru~
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ba~paga o qualcosa dI simile e ad essere preac-
cupati ,per il manCiata aumenta di l'OD lire

delle propine di .esame; gli alunni saranna
costretti a sattaparsi a fatiche estenuanti.
per impar:ar,e mnemonicamente naziani su
nozioni onde avere un pezza di carta che
trappe valte serve ben poca. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

IP RES I D E N T ~. È i'siC'Jl1i:ttoa paa:'~
,1are 'iIl senatal1e Menoara,gllia. N e ha f'acoltà.

,M E N C A RAG L I A. Una graTI p!alrte

delle oltrecentacartelle di relaziane al bi~

lancio derllaPlubbihcais,truzlone èdedkata,
onarev;ole Presidente, ad un aSlpertta mia1lto
im:partlante delile nostlre sibrutiul1e sIcoJasti.
ohe, è dedioat,a doè aiÌ t.emji delil'is,tr1Uzione
teCink,a eprofessiona,1.e. Voi aVlrete aTIche

natata, OIIlorev0'le IMinlist,va ed onolveMaH col~
le~hi, IClQlITJje,allmena ,sulI pialllo de1l'enuncia~
zione dei iprincilpi, quanda di queSita probJe-
mia g'li onOlrevoli reilatori ven~ono a (!;imttaTe,
essli hanna a,nche 11alsoi,ruta,eorrere neJ 10'1110
,testo ,afi'Jermaziom rivolluzliollllarie, non so~a
,nel oall1jpa sioolalstic0,t ma 11iv;0'luziana,l'ie nel

oa'D1ipo degli OIri,ental!lljentli Is0'cialli, aff,el'ma-
zioni ,che però, in considerazione della parte
da oui Iprovengono ,e deilrla pollitJi'c:aI}:~ealleche
questa IpalPte perse~ue, nan halll'llia m:iill~ma-

IDIente al';larmato,che SI sappia, lIe forze deHa
conservazimle ilta,liana.

,La ,r,elaZJione 311bHancio partedailla con-

statazioneche «la sCli,enza alppliclata a[ la-
voro sita aprenda un' era nuova, che richiede
un mlinore lm>peglna mlUS'oollare, ma una s,em.
pr,e maggii,olre qualMic,azian,e e speCiiaJizz1~
ziane », cui SI contrappone, sempre secanda
l nastri onar,evali relatari, «1'linadeguatezza
~ttuale delle strutture scolastiche italiane
alle esigenze della vita moderna ». Non sta
.?, rileggere ciò che tutti hanno letto: le af~
fermaziani dei relatari, le dichiaraziani del
.:VI:inistro pro tempore che bisogna f.ar pre~
sta, che bisogna far hene, che bisogna in
una parala ripo.ctare la scuO'la itaIiana «al
passocan},a vita polItica, sociale ed eco~
namica cantemporanea ». Sulla questiane so~
110 stab versati da mO'lte parti negli uItiml

tempi lfiumi di inchiostra; sana stati scrit~
ti Ubri, sana stati tenuti convegni, ne han~
na parlata i settimanali, v,i insistana quasI
agni giorna i quatidiani. Dicanseguenz,a

l'istruziane tecnica e Iprofessianale è quel~
la che può ,essere delfinita un prablema a,]~
l'ordine del giorna. .'Ed è aU'ol'dine del
giarna in mado ,acuta, da quanda la stam~
Ipa deg1li Stati Uniti d'America ha ~ancia.to
iUIll Igrido d',a,H.wnne'ed ha rivolto un appeHa
ai diI1igenti politici, indi,c'ando ,Ie cifre oom-
:p3l11ativ,e ,degli lingegneri, dei rtecnici, degl}i

opeI1a!i di 'elevata qualifi'oa ,che agni anno
escono dalil'Università, dalgli 'iistHmti e dalle
scmdJ.e 'l'islpettJivamente degilli Stati Uniti e

deM'Un:ione Slaviet:ica. Ancora una V1a~,tala
,uOIlllIo'savlietica era 'Ia misura di tutte ~e clOse
e ,la !stl1uttura del mondo capitalista appa~

'l1iva ed appare la,rlleiÌirarta ed i:nvecchi'ata in
confrontacolJ1 l'a .re'alltà sO'ciaHsta.

Sotto ,queSIta punto di vista, ij,a Lt"€flazione
,a.l bi,laueio 'su ,c'lili noi diJsourtiarnla, Irarprp~e~

!senta un seria 11espons,abille passo in aVlanli
lin eanfi11anta ,al 010'1''0di Irecrimanazioni, di
dis1approv:azioni, di giudizi affvettati, che a,c-
cOll,se or non è mloliba Ila deoisione ,del Ga-

verno 'savietico di ,adeguare ulterionn!ente la
re3l1tà delHa sCiUollaaUa rea'ltà de},l'a vita, ma~
difioa,ndo i ip:rogmmiIu,i di studio, modificando

,illoOI1'sa Istesso degli studi ,peer fal1li coinci~
delle ,sempre di più conill 'l1itmlO del:la pra-

d'u~ione 'e deHa vita contemporanea.

E,d ,a queslta p11opos,i:1Jaia ,credo 'Che m~ sa~

rà permessa un .niIieva, che sembrerà caP a~
rtel1ale forse a IquallcUillia,ma ,che è di viva,
,a,ttualIe ilnter,esse, a !mIiogiudizio, p,e'r la SCiUO-

IIa italiana. Se fiJnallm,e'llte oggi, abbarttmte Je

mura mediaevali che il fascismo aveva al~
Ziata a1Jtorrna wH'ItaIia, a.l,la ,c;ulrbura ,ed alla
seuah irt'ailiiana, i nos,tri studiosi di pedaga~
,gia ,e pel'fino 'gE Uiomini ,politici 'che si ,in~

teressamo de1la sI0UiOi},a,a1Jtin~ana, come è
giiUsiba e neoeslsa:rio,ailll'espeI1ienza 'soolastrica
di ,aIr1Jri'Baesi, e a,l,Ia '101110eIabolraz,iane, che
cosa ilffijpedisoe og~iaJ Ministra del;l},ap'Ub~
bUoa ilstmuziJO!ne'in ltruli'a di pate,r conrta,re

IIm11apr,esen~a di un a,ddetta CiulltU'I'ial'e!i.ta~
lia,no pI'iesso l'Ambasoi,ata litailian:a a Moscia?
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue M E N C A RAG L I A ). Che
oos>a impeidi,s,ee di a:bbi:nmeI1e, ne1ll'interreslse
de1lia Is'cu0!1a irtall1ana, a,lI'esper1ie:nza deUa
scuola sovietica, la quale, almeno per quanto
l'jguarda l'istr,uzione tecnica, per ammissione
di tutti, è l'esperienza più avanzata del mon~
do? Oi sono certamente motivi di pOlllilt'iea
geneI1alle, mia c,i s,ano 'anche mptivi Imme~
diati, ,conti'rugenrtL L'Istruzione teenka ,e ipr.o~
:£essi'tmaILeohe ,si V'uoll dart'e 'llema sCiUolla ita~
liana non è quella che è così bene aCCè1J~
nMla 'a pa'I101e neHa l1e'liazliolne, queLla cioè
che tende a fO:rm!ar,e un 'Uomo «ldbeQ"o nel
mondo del lav,ol1o per mezzo <di ,una ade'mua~
ta preparazione professionale» in una so~
cietà in ,cui 's,i'ano «S'ocialii tutti i beni che
sono Tl1utto di ium laV0I10 socia,Ie ». È queù,]a
invece che gli indusltl1ilaH a:bIi,ani vog'liono
og1gi, ,che hanno prredsa,to nel1a ,l.oro stam~
pa, che hanno ribadito nel loro Convegno di
Gamdorne.È un'.j.s,truziOlThe cioè ,che dia dei
teClni'Ci ,e deg'Jti ope:ra:i preparati ,per s.etltorl,
non molto IllumelroSli, ma que!11i che 's.ono ne~
,cesslani, da inserire nei p.ilani ipl10duttivi im~
mediati del mOlnopoùd:o industria,le, clioè una
s'CJuOIla,che ,si'a a:l s,erviz'iodellle forze e,co~
,ll'omi'che '€ stmutbUirat,a s'€'condo Ie ,esigenze e
,seCiOlndoIe ,richiIelSlte del:le forze eoo1l'om1che.
Elsi'menrze e 'richie,ste che hanno me'slso il
Parti<to di ma'mgi'OIranza lin pI1ofonda contmrl~
di:oione. Difartti qU8Islte esigenze d<eUa CrOn~
findustria hanrno ,inoontmrto, Iper così dire,
il Mini'stI1o, ,gli wltI'li '00Heghi democristiani
p.roprio mentrre erano i'n lI11(arda ,su questa
que:sUone, inualzlando come un,a bandielr<a H
cosiddetto piano della scuola, que] pianù da]
qua}e conbi:nuarte 'a 'SrpeI1ar,e de,i vorti, e non
;ne fat,e m:ist€lro, 00!mie paI1tito, dic.hiarando

:Ciosì,che non vali si,e,te '3:1'servizio de1Ia scuo~
,la, ma è Ilia scuoJa ,alI vostI10 servizio; quel
,piraino dal quaile una parte ,di v'Ùliasrpertt'a iP'er~
,sino una spint'a personaIe in Vlisrbadel C.on~

gres'so del vostro palrtito, rIducend.o così la

s,cuolla itatltiana non soH,anto alI serVlZlO di
un paT,tito, ma di una parte di e:s'so, e s'bru~
mento, a quel chealp'palJ:1e orIJJ,ai per tI10ppi
segni, di una politlca che non si sa bene qaan~
to :sia rispondente lall1.aIrea,ltà deUe 00Sle e
alHa POI1<iUclade,J]e cose; quel pi'ano in cui
voi fart'e danzl3lre le ,C'if,rlenon si ,sa bene per
qUalle s'Ciuo:Ja.in un modo 00erentbe <Donque1s,to
,noish o Paese deUa Si salI le derJ.1'Elnallotto, in.
cui si sa che ci Isa,mnno i mili,ardi per la
sCluola, mia non sii 'sa 'anoor,a a qua,},eslcuola
'a,nd:mnno questi m!i1ialrdi. E g1li indust'r1ia,li,
i qual1i non 'sono dei prof.essoI'li, non s.on'O fa~
dh 'a:mhentusira,sll'llli, ma son.o gente g,eria e
gente 'avveduta, vi hanrno fatto i 00nti addos~
soe hanno 1.1ilIeva,to,crOme i mJili'ardi di c~i
pa:rlJ,alte vengano fuori da una som\m:ator,ia
di slpese per l'i,st,ruz'ione e Ipe,r i rllavori pub~
blici e che, tutto sommato, se queste cifre
doves,seI1o restar'e crOme 'Siano, in dieci anni,
senza au.mento, i,nchioderebber'O i futuri bi~
Ia,l1cri al ,di 'SIOttOdi queUo che è s,tart.o ~',in~

erem~8Il1t'Omedio deHe sp81se 'per la pubbli'ca
'i'stmuz'ione nemli ul'bimi 'anni.

M E D I C I, Ministro della pubblica 1'8t'ru~
zione. ,Mi par,eche l.ei sia in oontralddizione
con se stesso, perchè prima ha detto che la
Istruzione professi'Ona,Ie che si vU'Olledare è
quella desiderab per i loro 'interessi dagli ill~
dustriali, e poi afferma che il piano deììa
scuola non serve a niente perchè inchio(la i
bilanci futuri. Eld allora?

M E N C A RAG L I A. QIUels,to10 di.
cono gl,i industrliaili e 'ali Gongress,i deg1li illl~
dustflialh non <Civado io.

M E D I C I, M1r1'i,çd1'odella pubblica istru~
zione. To non 'rIesco ,a ,capire. :Se lei me ~o
vUOlIe spi,egare...

M E N C A RAG L I A. Benissim:o. Glli
industriali hanno fatto i loro COinti,ed hanno
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det,ta ICjiuello che è 'palese, que'lllo ohe molti
hanno IrÌilevarta, oiaè che, se SI fosse andati
avanti p11oiettando SUI diecI <aIm'i futuri la
in'Gremento media cleg1li uLtimI dieci a'nni del
l)lJancio della PubblIca istruzIOne, avremn:o
avuto oifre più forti di quelle che SI pre~
vedono con un plano d8l1la 'scuiO:la che VIene
sventolato a finrl propagandIstici, ma -.:he,
messo in grafico, rJmane al dI sotto della lj~
nea ascendente che viene segnata dall'in'~l,(?~
JY1ento medio registrato fino Dd oggi ])l'oll!n~
t;.'ìto sul futuro. Questo chcono e scrivono ..,'

M E D I C [, Ministro della pubblica istru~
zione. Cosa dioe lei?

M E N GAR A G L I A. la dIca che s'ono
cracccil'do, ,cbea anzli !Che, quando 'Ìeri Iel,
onarevclle Mil11S'tro,ci ilLustrava ill Isua con
cettod.l demlocrazia Ilamelntando che 111piano
de1.la scuola 'f'Osse rlirmlas:to ferrmlo per akUl1i8
sedute nella 6a Gommis,sione, pens,av,o che
c'è un mlodo di foal' pl'elsto, un modo che sla,l'h
ortodosso, non sarà ortodosso (ma è cQrta~
mente ortodoss'O): per queste cifre che SI vo~
giliono stanziare non Isi sa bene pelI' quale
semola, si f aciC'i'a UTIa Iproposta aig1gliuntivo<l,
si i,scrivano iS'ul bilalllcio deUa pubbllica is,t,ru~
zio.ne di quest'ann'O, e così la q'uest,ione si
ns,olve immedi1atamlente: '~l suo COllrc,etto di
clmniocrazia «Ira,p,lda» è sa,Iva, e queste CI~
fre vengono asslicnrate 'iITJJmlediwbamell1rtepelI'
110men'O ,alla 'seuoh che c'è, in attesa che il
Pa'rl;,amlento <di,scuta qualIe debbaesls.e:re la

se'uaIa ,che si \lIuole da,re alI nostro Palese.
Non è questa pe,r altr,o la c,ontmddizlO!lle

ulnka nelMa qualle voi davete :d<ibatterv,i, ma
c'è anche la ,conrbmddizione che nasce dal
contlra'sto tra ,l,e ,e,sligffilze che vi ,po[J)jgono le

fO'l'ze econami'che e ,l,a vostra tendenza na~
turale, che corrisponde ad altre e ben diver~
se ,esigenze, a difendere quel,la 8,clUola che
voi definite 'umanistlica, che è J1kca ,ormai di
istitUiti, di ,coùlI'egiIprivati -che v'Oi ,intendete
Jì,nanz,iare ,con ill dell'all'o ,che è deUa scuo.la

dì 'Shto. Ecco pe11chè le vostre enuncia~
zioni ve,rba,]i sono aVlanz'ate 'ed a,udad e i
vost,rli Ipals1si sono i'llic'e1rti ed indecisi. Eleco
pe11chè ne'J.llar,elazione vai afflermate a chiare
lettere .che ,siete per Ilia 'scuola media unica,
mJaecco che,appen,a sii leva ulna vo,ce che

sii ,pll1onuncia pelI' conSINvla're .più o meno Io
atltu'ale stlato di cose, 1}'anoI18vole Ministro
prende atto con soddIsfazione. Ecco perch?:,
mvece di propOil'vi un assetta definitivo e
coert;n:tedell'i,struZiione ,tecni,ca e p.rofeSislo~
naIe, afflermate, 'sì, ,che è glUJlltO « ill momento
di di,sclilp,}linalree di ol1ganiizzalre » mia subIto
dopo a:mjmeltltete ,la di,s.p2lrs,jo.ne di denar()
pubbhca ,che ,si effleU,ua attraversa i M.ini~
steri Ipiù dispalrat,i. Levate un p'I'au,so '3:Illa
i'l1iziativapI1ivata neil ca1TIipo,8001asticoO,pro~
pll"io mentre g]'ii'll'dustria1i, in questa di:re~
ziO/ne, non promettono, ma milna.ociano il
l1cço l11t,el'venta. E noOnè ,che l'enuncliato con~
findust,rÌale :mIa/nchi di un celrta fa'siC'Ìna: la
eE'.lig,enza dI quruli'fic'al'e la ,mJano d'opera, di
l'iqualifical':la Iper rt£lneJ:1eill passoO 'con g11isvi~
I},uppi de'lla tec,nica, è un'esli,genza reai}e che

sal'iE':bbe drammatica ver'amente, se una eco~
llo:mlra in pieno sv,iluppo venÌ'sse a dover
parlt,ill'e daUa situaziane attuale. Ma come 'Si
fa a ,non IrÌilevare, .a:nche i,n qne,slte i!lldiica~
ziO'ni, .quel1o che è, nom 'can'to l'ellemento di
contraddizione, quanta 'ill ta.rUone {ld A,chiIlle
dI t,utto Il 'ragionamento? La Co.nfindustria
so~.it,ie[le, e V'ai ,natul"allmenrte fate eco, che da
migllioTl ,e p1ù Ie's,tese qual'Ì'fiche profession'ali
viene un i,ncrememto ,aH'econamia nazi'Onwle.
La 1'eaJ],tà è inv,e.ceche 110'SVii1UPP'OpI'odut~
vivo è queUo che pone ,l'esigenza di mano
d'opera quallilficata, ,e non può es.s,el~e !illcon~
'trano. Secondo ,l'onOll'eva],e Ministro, ad
esemipIO, (è una domanda che Ipongo) glI
.operai l<ioenzi'artI e ,drsoccupati deIIIa GwIHeo,
dell1aPig~none, dei cantim,i privati e di queUi
a ,parteciipazione :sbta,le di tutta !talJi.a, sono
o non ,sono il1JJana d'opera altamente quaili~
fica,ta? Lia lara presenz,a .sul mi€:reato delNa

l'olna l:avoro, Ila 110110isclrÌ'zione ne~1i el.er!1ochi
clel disoccu:patli, pOll'ita .un inclr,ermJe'l1to o<ll11a
prodluz,ione o fa diminuire il sallalrio del.lo
op.eraio Cjiuallificata che ha aneara la fmrrtuJlla
di lavorare in f'abbrÌCa? Sento g1ià \la ri'spo~
sta degli 'industrialli, che è ovviamente an~
che la vostlra: ma noi ]avol'liamo sub specie
aetermtat1's, nell qualdro del M.B.C., 'su 'run
pIa,no ,europei'sti,co. Con la diff,erenza che,
per li nostri onor,evoli rellatori, che 'SiOnoot~
,tim~lsti, ,si tmtta di ,un giuoco che essi defi~
nisc,ono «,lapailÌls's'Ìoano».È ,un ISlill1ogilsmofia~
cile: Ila mlano d'operaecoedente in ag,ricol,
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~u<ra passa lalil'indiusiÌlria; 1'lindust1ria itaHana
si inserilsce ,con SUCicessone1le oom(petizioni
dell M.E.C.; conditio sine qua non per Ì'l suc~
(~es'so!ThaneoOiIlljpetliziomidel M.E.C. è la qua-
lificazione e la specIalizzazione; ergo (;ul'ia~
ma ,attentamente Il'iilstruz'ione p'l'afes'siona.Ie
dei Igiovanie rj;,utb va a posto nel miglior'.!
dei modi.

Da disooClUpaZiioill'eindustrial,e, i,l perdurare
dellla disoccupazione ,8:girkola che noOnsi as~
Isorbe in ,wttività indusltrial}'i ,ohe non ci sono,
isona invenzioni dei oOil11/urui'stJi.Chi è di'sac~
0upato, noOnè dtsoOocupato IpeI1chèl'economia
ita,uana è in crilsi, p€lr<~hèè diretta e ol'lien-
ta'ta m,aIe. NO', è di1soloCiU'patope})chè è igna-
~amte. ISe non 110voOlgilioOnonelppur,e neHa mi.
nte,r.a di M1arcineM-e,nOtn,è Iperchè c'è la clri.Sli
del caJI1bone ,che inveslte t,utta l'EIUrropa, è
peI1chè non -è Idipllomata. Si riconosee e si
~ette, è \"60110',che il M.EJG. non è :il toc~
CalSallJa,Isi 'amlmette anzi ,che è una pru}.esrbra
ooonjpetitiva tn 'oui bisogma batte'l'si per so-
pravvivere. Ma la vittoria, secondo vai, nan
diple.nde daUe 'st:rutture econoOmiche, nO', di.
pende daWtstruzione prafessionale. Ed al.
al()Jra,'se ,guelsto è, pel'chè non SI richi,aman::>
al,lavol'a ,gH operai qUaJU,fi,caltie spedaEzzati,
ma di'soccupati, ,che spendono gli u~timi l'i.
sparmi offrendo le lara ,capacità attraverso
gli annunci econamici dei quatidiani milanesi
e tarinesi?

Da Ir,eaItà è che gili ind.ustl'iali vagliona
pachd ,elementi di massimo [rendimentO' p,er
aumentare i loro profitti e vog1iono, da gente
s'aria ,e di 1unga vedut'a, pa'rtecipare arnche

ad un ,a}.t})ofestinO'. L'O.E.C.E. ,sta canclu-
dendo li ,suoi studi sull'liistruzione 'Pr.ofes'si()~
naIe e sta apprestandO' un Ipiano di finanzia~
menta Iper i,l 50 per 'oento deiltle i'niziatrive
'chesaranrna p[\es-e ,in questa direziane ;nei
~ingali IPaesi. E questo 'consolida io!profondo,
attuale intereSise deIIa Gonfindust:6a per .i
'plrabIem~ de/Mia 'slCiuaila itar1i:ana, eta0cherà
alla Is-cuoOlaita~iaina un 'nuovo padrolne, una
nuova forzla ,che s,e ne vRmrà a fini sltrumen.
'balli e di prurte.

ISaJI'IaIl1nolIe grandi 1001Iganizz,az,J,onicapita.
Jliistiche .che farannO' in modo de'l tUt,to in~
contJ:1oIl.ato lIe lorO' 'slCiuole, es'Ci1ludendo l,a pic~
cola ,e ,la media ,industria ,e l'azienda conta~
òina ,da ogni p'Oss.ibiHtà di formaz'J,one e di

quaH:ficazione pl1ofessionale. Glli operl'ai, ]

oontadimi, gili a:r1tigilami, se non rintervieile

110'IS>twtO,'se ,lo Stata non orgamizza e caar~

di,na queste ,COlse, srura'nnoO eSidusli da ogni
possibiiliità di fOl"ll1iazione e di qua,hfic:aziolllè

ipll'ofe,sslonalle. Noi non Cl 'at,tendiamlO certo
-da ¥oi 'che, la:mlffilimstram>rlo 110 Sltato e l,a
scuola di Stato, vi siete sempre proposti di
aUenare nene mani dei privati gli ,istituti

tradiziona)li deUaslcuola Ipubbliea, ;j;,endenza
,che in akluni di voi, come ,abbiam[o sentita,

è entusiasmo fanatico, noi non ci attendianh'
IUlna politiCia che sottraggla al mtanopoHo in~
,dustlriJaile il 'com1pi,to di formar,e i quad1:'i
tecnici e di quali,fical'e la manO' d"opera ita-

Hana. Mtacontinuer,emo Ila ,no:s'tm aZJione,
qui lin Plarlamento, Ie f'aremo apP'eHo ana

sOUioIa italliana e 'alll'opinione pubbrliea ò':),l
Paes,e peI1chè IO' !Stato dia lun OIrdilna:mlent0
,unitarioatl-Ia slcuolla Iteonica e 'all1',i,srbruziollle
professionale, perchè siano elabaratbi e defi~
,niti dei 'pianiOll'g1a:nlid, 'oonrtrolllati da un
sola Mini,st'ero, daJI suo, onor,evol,e MinistrO',
Iche .g,i fOlndino iper Ila :1.01'0''attU'alz.ione suG'le
regioni, sulle provincie e sui ,comuni, su
quellM ,che :sono gli i'sttitiuti del]'la demaC,raZl<i
!itaUaJI1a ,e ,che debbono diventare a:nche il
fondamento del consorzi per l'istruzi"ne
tecnica. A que~:;ti consorzi, democraticanl<-'llh~
rinnovati, gli industriali versino pure i loro
contributi: proveranno così la fondate~za
dell 1011'.0lintelles,s,e Iper tla sCluoIa. .lVra VOI non
s.eg.uir:erte questa 'srbrada.

Le ,pal1ale d€l]l'onorevole m(:nilstro Medl~
ci: «IÈ la ste<slsa vita d'ermjolc'l"atka che at-
ting1e Ila sua difes'a p1roOprl'Odf1IHa capa:cità
dei cittadini di oonOSICl€lre'i prohlemi del1lla

vita aSlsaciata e dI caITJjpie,re quin di cornsap,e~
vOlli Iscelte » sa,ranno per voi oggetlto di ama~

Ira ffijeditaz'tone, ,perchè lanche gli ,errol'l che
voi vo1<utamente andate clompiendo a danno
d.eIa!a s:cuola itail,ilana .j,ndicano ai clittadini
irtJa,l,tailll, sul piana poM:bioo, la necl8lSislità è

'l'lUil'genza dì Cionsapevoli '80e1lte. (Applausi
dalla sinistra. Congratulazwni).

P R E ,s I D E N T E. È iscritto a par~
lar,e ,ill senatore Donati, ill quale, neG 00<l"i;0
del 'sua interventoO, ,sVio],geràanche tl'ol1dine
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del giorno da llui pir:e:sentaJto i'll'sieme con l
sell'atOlri BeHisa:rio, BarIdini e Angeili.ni.

Si di,a ,lettura dell1'olJ:'idinedel giorno.

R O D A, Segretwrio:

«Il Senato,

m visita del profondo rli,nnovamento de,l~
l,a ,scuola che potrà eSlsere l'eaHzz,a'to con l' arp~
provaziOine del di'segno di Ilegg.e n. 129,

in-vita ill Mmistro della ipubbJka isbru~
Zlone a far sì che il 'piano di ,svilluppo e di
orgalllizzazione del!l'aslcuoIa sia arb1mato art~

trave1',S'O unadistnbuzione geO'gr.Elifica,quail1~
trita,tiva e quahtartiva ,taIe da cO'mispondere

a'}le seguenti e.sigenze:

1) dare eff'ettiva rposs,ibilità rpell'tutti di
a~ssolvere 'l'obbHgo Is,corla'stic.o dal sesto al
qU'atto'rdicesimo anno di età, non '80110esten~
dendo la sicuola, mia, dove èposlslihiJe e con~
vemente, portando g'l.i a.lunni alla s'clUola;

2) :consell1tire, dopo i,l quattOlrdicesrimo
anno .dl <età, Ila varietà di scelt'a richiesta
dalle diverse tendenze e capacità degli alu!1~
ni che continueranno gli studi ».

,p R E, SI D E N T EI. Itl senatore Do~
natI ha f'acoltà di pardare.

D O N A T I. SlilgnOlrPresidente, s,ignor
MI!nillstll10,0l1Olr,evolli.coUeghl, neoeslsità OIl~a~
nizzative ed ammilllstrabve lmtpongono di
considerare i v,ari a8pslttidella vita dSl1lo
Stato Siingol,armente, ma se perdl'amo di vi~
S'ta ,1"ullIitàdeilla realltà e ,sepruriamo ri,gida~
mente l'uno dall'altro aspetto, cadiamo nel~
l'n'reale, nell"astratto. [Ciò ,è tanto più vero
quando si tratta del,Ia 'scuola, la cui attività
risente ,di tlurtta ,la vita esi riflette su tutte
lIe attività de,i IsmgoMe della oo,llerttività.

Per questo in quest'Alula 'non è staJto di~
scmsso un bEancio s:enza che dia una parb
o dalll'a.Itra ,si levassero voci tese a Il'ichie~
dere 'che la 'slcuoh faslse chiamata a dare
guelsto o quel Icont'ributo a,Jla preprurazione
civica, tecnica, profelssionale, igienlic'a, eco~
:nomiC'1ed ,umana insieme dei nostri gio~
vani,

Non deve quindi far meravi'giUa sie, tralt~
talndo del hilancio ,dell1aPubbilica istl1uzione,

toccherò 'alspetti iche 'sernlbl1ana superare il
puro fatto ammil11strativo e tecnico della
s,cuolla, per investire mortiviche haITlil10il.'i.~

'scantro m tanti altri aspetti deIla nost'l'a
vita na:aiO'l1a,le. Difatb non è stata la scuola
direttamente investita, come e forse più di
altre ratUvità, dai gravi avven,imenti di 'Un
recente p'alssla,tO' che hanno <tOll'mlenrtato la
v:ita .delll}a nostra Italia? Non ha fO'rse la
sCiUO'la,suhì,to le giraVI cO'nsegiuenze deUa ori~
si genelralle ,che glI eventi !Sltorioi hanno de~
termi,nato,cri'si non soltantO' 'PoHti.ca, m:Ìili~
tare, econoII1(ica, 'ma anche e ,soprattutto m>i~
SI mO'l'aIe? E se in tut,tigli aspetti deMa vita
lta,lia,nkt 'abbiamO' aJvVi8lrtito ,le con!Seg~uenze

del trapEliSISO'.da una bolsa retoriiCa del do~
v,ere e da un o,rdmaJ:I1lento .gerall'chko fon~
dato sull'a disci:plina formale ~ trapasso
avvenuto per na1mraJle reaz,ione ~ wlla anar~

chia deriv,anrt,eda passiani eSia'Sperate, da.
incont:rol,late esaltazioni dei diritti del s:in~
,golo, molto ,~pe's'sO'affelrmat!i in lUna con }a
!negazione dei diritti altl1Ul ,e quindi molto
spes'So confus,i con la licenza e ,l'arbitrio,
favori,ti in ,un 'cer,to periodO' ,runche daUa ca~
renza di autorità e di forza del,lo Stato, quale
meraviglia che anche la scuola italiana ahLia
subibo profonde nper,cus'sÌioni di questa orisi
mamIe, di questa crisi di di,sorient'amJentO'?

La ,nostra giovane Repubhl:iJc.a si è tro~
vata di :!ironte ad illllffie'll'si probl,em:i di ri~
cosI1Jl1U'~ionernla,teri'alle e !spÌll"ituale ed ha 'r,alg~
gÌiunto innegabili sucoessi, anche Ise nan pos~
siarnjo 'affler:m(rure che abbia ,a tutt'Qggii ip<er~
meato, oltre agili aspetti e aHe mlanid'esta,..
zioni Ipiù evidenti e fmmalli, ,di lUna profon,..
da co,sdenza demolcratic:a l'lanimo de'i c.irbta~
dini.

La vIta ,pol,iticla è seanJpl1e slcel>ta: e se in
un p:drmio temlpo ,la nostra Repubblica do~
ve1Jte aft1rontalre ill 'pil1obIema deUa J:'IicOiStru~
zione e 'sUiccel8'slivailll.(enteil Iprobilem~ delle
aree depresls,e e del ,Merid.ione in particOila~
re, olgigi il Governo 'ed irr ,P,rurtirto \'tIl quale

mi onoro di appartenere ,si lpiro>pongono di
ag'giredire ,100'11forze m,as:sic.ce il problem(a s,co~
!1a;8'th:~0;le giustamiente, a mio aV1VÌ'so,direi
quasi lfinalmente, Ipe:nclhè ,io ''l'i,tenga ,che la
formiazÌ<one del!l:e giovani generazioni ai'a B
fondamento delllla nostr:a società.
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IMa 'ag1g1redilre <il p~ablle'Il1!a Iscolasibca nan
Is~gn!Ìfica 'snltlanto dare una casa alma scuola,
,che del l'eiSlto in queSlbo dopoguerra, sia pure

disordinwtamente, ha avut'Ù' iUlllasua benefi~
,ca, :innegiabi,le crisi di 'Cirescenza e di svi~
Iluppa; :non slig1ni,ficlaso,lrbant'Ù'dare un'iS'bru~
zione .qrua;lunque ai giovani, atlrmeno fin'O al
quattordilces:imo lan.n'O di età; a mii'Ù'avvisa
sIg1ni1fica ,anche, e f'Ors,e i'n pirimiO ~uoga, :ri~
mju'Overe i res~dui tuttora .esistenti di que~ia
cri's,i moralI.e 'Ciui h'O fatta 'cenn'Ù'; fa;r sentire
a quanti opera,no nella ,siCuol}adi OgnI o[1dine
e grad'O ,che non è 'g1Ìusto 'sfarzarsi di ade~
gua;re i,l servizio negM orari, ne,l1a du.rata,

The11'in1\pegno 'allIe piI10prie necessità e can~
venienze; r]pri,stina;r:e in tutti la calsiCÌtenza
dell davere /cOIT1ip,iutoche 'sola dete,rmina il
diri.tto; restituire agll1i,insegnanti e far cam~
prender,e a tutti 'glU :ùtaliami la fondamentaJe
f,unzionedegU educrutori; dar.e vita ad 'Una
Amcr11(i'ni:strazione semplre più adeguata, vi~
gile, Ipronta; restitui,re .a tutti ,i,l Ise'nso deUa
vera demacrazia <che Isoltanta i.l dave~osa ri~
conosdmento d.ell',autarità :può mfrf'Orza,re.

Elvidentemente debbachialrilre ,che can que~
ste Ip'arole nan ha in,tesa dilscanoscer,e l'alta
v3JIO'l1e,e l"aIta limpegno di Igra:Il parte del
peI'sanale delt1<a ,scuo}ae de.J,J'A[lljIU,Ìi!liSitra~
zione; ha :soltanta i'ntesa di're che, cam~ è
naturale, anche nella scuala, came in agni al~
tra .campa della vitia del nastro Pa,es,e, ci sa~

nO' aS1petti che devanO' richiamalre Ja rnosrbrn
attenzione, perchè :i,l Iservizia ,essenziale di
talle ilstirtuzione si ladeg'lui in tutti i :sluoi
aspetti alHe sue alte finallità.

E v'Ùl1rei amche merbtere in luce oome alMa
vita deHa ,scu'Ùla s1ano dir,ettamente i'nte,res~

s'alti tutti i dttadilni ,e carne allIa sua atrtività
cancarrana, altre che Parlamenta e Governo
'per i .lara ,cam;piti i'stituzianaM, anche le
.AJrwnjilnistraz1oni ,1o.caH e isind:wa1ii dellla
SiCiuOIla. -

Una sana del11140Cirazianon ,si fonda s<al~
tanto slui pateri icentraIi deHa Srbata dema~
cratiloamente ,e lliberament,e eletti; eSlsa ha
anche pi,Iasrtri fondamenta;li ne1lle ammlini~
strazial1'i l'Ocaili, che per vivere a dil1etrta con~
tatto 'colla popol,azione ne avv,eroarno ca'11
margg1are iIl1!mled~atezza ed ruderenl'Ja i bi~
sogm:i, 'e nelle ol1ganizz,aziollii IsmdrucaiIi, che,
'se bene intendon'O IiI lorO' cam)pito, sona di~

rettamente mteresslate al buan andamento
delM'attività de,M,ecategarie di cluison'Ù' es:pres~
'siane e alila tutela degli ilnteressi, alt:re che
materiwli, moralI dellle stesse catego1rie (è
mi ,sia permes1so natare, fr,a ,palrentesi, come
sIa difficile :rioonoscere a 'semplici as:socia~
ziomdi f3Jtta questa altissima funziane di
una dei pillani f'andamentali delila vita de~
maoratica).

In l'apparta all'O svilluppa e aila'a,ttività
deJ1:1ascuol<a, le amminist.raziani locali altre

'che 'strumento di propullsIone ,in dif,esa deglI)
Interess:i locatE davrtlebbera ,essere strumenti
arUwlati del,1a 'cam:pleslsa vita dello Sbto,
del quale davlr,ebbera isen,tksi l1llIenl1br1ioan~
sa1pevoli e interess'ati,st:rlUrmenrti quindi di
cG/l1aboraz,iO'ne int,elthgente Ipelr Ila migiliore
organizzazione dei servizi, col mJnor di~
spendIO di mezzi ,pos,sibilee oo11a 'illIassima
l'ealizzlaz,iO'ne pass:ibi,le di benefici:per lÌ pra~

'Pl'i ammini,strati. Ha usat,a ill candiziona,le,
non perI' neg:ar1e ,che di questa oallaborazione,
che io aIUsp10a, manchinoesemp:i briIrrarnti:
basterebbe pensa,re all\le 1l1ioltep1:Lciiniziative
ed agili 'Ù'ne:n non obhliga<t'Ù'ri s'ostenuti do
malt,ilS'sime amtm,irnistrazlio'lll 'per 'aJss.icurare
se'rvizi sìcolasbici ,aMeiPr01prie papalaz.ioni. Ma
mi 'S}a pelr11lieSSOd,ta,re un fatta 'Che a me
sembra rilevante per il sua significato mora]p
e per l'esem/pio ,che potrebbe derivaroe a van~

I twgg'lia deglli amJmJin,istrati e della call1ettività.
Creda ohe 11'0'nor,eViolleIMinistJro sila'a canals,cen-
za di un piano formulato dall'amministrazio~
ne oOiIlllunaIe di Tredozia che 0ansentilrebbc,
organizzand'O il trasp'Ù'rt'a di altullini da alcune
frazian,i aI ca:poluogo dellcom/une, da un Jato
iJ l'\isparmia eli decine di miliani necessari
peil' la oastiruz'iorne di edifid IscO'],astd:ciruralI
e la riduz,ione da 17 a 12 maestr'i !per i 240
&lunni delle scuale elementari del Camune, e
da:lil'alltro lato assÌ<Clurerebbe una m,igliore
scuala agE alunni stessi (nan creda alla re~
torica della scuala .pluriclasse che è un ,espe~
cliente necessaria e non r;erta l'optimum anché
per le scuole dei primi due cicli elementari)
e garantirebbe in un 'prossima futura la rea~
lizzaziane della legge dell'obbligo fino al 14"

annO' di età, can una spesa equivalente a que1-
la ,che oggi IStata e Gomunesoppartana 'per
i :cittadini di Tredazia 'per un'istruziane ele~
mentwre nece8'sariamente di modesta 'levatu~
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l'a, specie ,per g,liallunni dellle f,razioni. A mio
avviso, è un espenmento che va incoraggiato
ed effertt1uato, perchè può dare indicazIoni
sulla valIdità (In ambiente non bCIlle oome
questo di media collina) di fo:rrntUleche, dove
sono possibiH,certo facIliterebbero di gran
lunga l'obiettivo deWestensione a tuttr dellla
Istruzione fino alI 14° anno di età e f.avor1reb~
bero anche ,la f'requenza d8l1,Iaseconda media
superIore.

Ho portato esempi encomiabih dI col1abo~
razione fra enti locali e Stato, mia devo ag~
glUl1g'ere 'che non sem:p,re questo spiJrito do~
mina le relazioni e l'aktiv,ità deg1lI enti 'locali.
TiI'OPPO slpesso o un malinteso sernso di cam~
panilHsmo, o .la f3.1llslaconcezione dell,Io Stato
came ente di's'taccato e quasi estraneo a1la
vita locaIe, ,a'l quale tlutto si deve chiedere
e ll'ulila da're, o, peggio all'co:ra, 'una apriorli'sti~
ca opposizione al Governo e per es,so allo
Stato che il Governo impersona, tesa a parlo
in sta,to d'acrcusa, inducono gli ernti 10cal1i a
svolgere un'azione decisamente contrastante

con Igliinter8lssi della coHettività. In questi
casi si chiede tutto allo Stato, talora si usano
male i mezzi che lo Stato pone a disposizione,
talvolta addinttul'a, a :fini esdusivamjente
propagandistic.i, non si usano glli stessi mlez~
zi che lo Stato pone a disposizione per p(~te}'
dire che ill Governo non fa. Solo così Is,i slpie~
ga Ia lenta o mancata utilizzazione di rile'Van~
ti oontributi ('se non erro s,i tYiatta di oltre
90 mJirliar,di) disposti e non posti in opera da
chi di dovrere. È quindi quesito un settore da
sorveg1liare 'attentamente, 'everntua,lmlente so~
stitluendo ~ quando sia strettamente nece's~
srurio ~ l'azione degl,i organideHo Stato a
queIlla degli enti oaJrenti.

Ma è anche un errore, a mio avviso, attri~
bUlre agli organi 'locali pratioamente l' esclu~
.sività nella scelta de:111e,loealità dov:e debbono
sOl'gere gli edifici sicolastici (1e flamose com~
mli'S,sioni 'provinoia:li non fanno che mettere
10 spolvell'o, giudicando ,soltanto degli 'a,g;pettl
IgienicI de'l terren'O ipres'ce1lto e, .1eg'almente, Je
autorità scolastiche .looali, ispettori e diret~
tori didattici, direttori e presi'di di scuole me~
die, non hanno a,lrCUinavoce in 'C~pitolo); ed
è an,cor peggio attrlibuilr,e ad organ.i comunali
'comlpiti delJi.clatinel campo deH'a:m/Illrinistmzio~
ne 'scoIastica. Int,endo ,aJMrud8l1:1ea.LIe conse~

guenze deriv,ate, agili effertti dei trasferrimen~
ti magis,trali, d3.1Wordinanza mi,ni,steriale nu~
mero 2000/19 'deW'8 marzo 19515 e tutt'Ora
mantenuta in VIgore, con la quale per la pri~
ma volta, 'se non erro, 'si da'Va una dIvisione
delle sedi scolast,iche di un IComune tra capo~
!uogoe frazione, a mio parere dannosa e
certo fonte di infinite questionI. Si dispone-
va con quella ordinanza che i provveditori
mterpellassero Ie ammmistrazJOni comunall
Iper ,cornOSC8lrequalI sedi scolastiche o ples,si
scolasti:ci dovevano oonslderarsi nel te'rritorio
del 'Cra'poluogo, e qua,Ii invece SI doves,sero con~
siderare facenti parte delle frazioni.

Le risposte furono le :PIÙ diverse e ce[fvel~
Iloticihe (anche 'per ,l'assolutamente non chiarra
,sirgni,fi,c,azione del terml'lle frazione), sic.chè,

mentreaJlcuni .comuni (parlo qui dell'€lspe~
rienza della mi,a rP,rovinci'a) cOll'siderav,ano ca~
rpOrluogo solo il cent:ro ,corounalle e plessi del
calpoluogo l vari cent,ri scola'sti:ci de'llla città,

r altri 'prop08ero divisioni non si sia 'Come is,pi~
,rate, oreando sperequaz,ioni a,i 'fin~ dei trasfe~

l'imenti all'effettivo capoluogo tra maestrI e
maestrli, f'a'vOlrendo spelsso gili ,ultimi ardvati
a ,danno dei più anzia,ni.

Dopo due anni (prima l'ordinanza 10 vie~
tava) cominciarono ,le revisioni, non sempre
condotte con disintere,slsat.i eriteri da parte
degli amministraton locali, specie perchè,
avvenendo i trasferimenti tra plesso e plesso
del territol'io considerato capoluogo con pre~
cedenza assoluta rispetto agli altri trasferi.
menti, i,l gioc'O degli interessi dei singoE di~
venDa tropp'O forte per ile mode'ste spalle di
un amminis:tratore ,locaIe. ,Si vedon'O 'cosÌ le
più as'srurde dIvIsioni tra plessi del ca'pOlliUo~
~,:oe frazioni, sicchè, ad esempio, nel Comune
di Casola Valisenio 'sonocol1'siderate eapoliUo~
go certe sedi dis,agiatis'sime d'Ov,eno:rmPilmen~
te v3.1nno insegnantri di Iprima nomd,na, e fra~
zioni aItre sedi assai più vi,cine 'e aceessibili
dal capoluogo, dove insegnano maestri 0.011
m\oltIa,nni di serrvizio, iffilPos'sibillitati a mg~
giulligelre il capoluog'O daMa priorità ingiUista~
mente conces'sa 3.1lllesedi occupate dag1li ultimi
.arnvati. Gr'edo che converrebbe fare piazz,a
pullita di queste disposiz.ioni, :riconoscendo J.a
priori,tà ass.oluta ne,i rbrasfe,r,imenti da pIes,so
a plesso solo n8l1ll'amibito di vari centri scola~
rstid delWabihlto cittadino, 'Per eliminare Ulna



Senato della Repubblica ~ 7,542 ~

8 LUGLIO 1959

III Legislatura

161a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rioca fonte di espos,ti, dli 'Y'ÌcoTs,i,di ilTItotIviin.
sOllYllilllache 'burbano la sereni,tà de'gli in'S,e~
gmanrtie in deflmtiv,a d8ll1lasouola.

IOon:oludendo questo aSlpetto, cIledo di pote'r
'affermare che solo da Ulna ben intesa 001r1'a~
b01razione tra Sltato ed ~ntli localli lIra s,cuola
può trar'r,e no1Jev'Ole,g,iova[lljento.

IQ1U8lsrta,affeTiITlraz,ione v,aIe ,anche nei ;rap~
pmbi fra Stato e sindacati. I sindacati a mio
avviso non hanno soltanto ill COIn/pito dI difesa
di inte'r8lslsi partIcolari del Ior,o iscritti :J:1eaH
o potenzialI i. Els'sidevono tutelare gli ,interes-
si IlYIlaterira:li e morali della categOlri'a di cui
sono espressione; mia 'tall,e difesa 'SI attua iÌn~
nanZI tutto attraverso la valorizzazione della
attività svolta dai loro associati, non soltanto
nei 'colnrfroni,i de,Ma Stato,con:side,rat'o come
dartOlre ,di l,avaro, ma di 1Jutta la popolazione
,che fruils,ee dell se:rvizrio 'soolasbco. E non oso
di,re che tutte ,le azi'OThi sindacali te,se allla
realizza1)irone di leggii spec ialli (,da,i f,amosi, e
a nJllO avviso infa:usti,ruoM tm!nsitOiri, ai con~
COll'si'per s,pec,ialri ,categorie, aUe dirslpos,iz,ionl
sul,Ie iabtitlirtaz,ioni dida,ttiche, a certe ordina:n~
ze Sluglri i'nca'richi che cons,entOlno l111a,ga:riad
uThoehe ha i'ns'egmato per un certo periodo
a,grarlia o franoese o ea,llli,grafia agIri avvria~
menti di pa'ssar,e, rpu:rchè dotato di ,laurea, ad
mse,ginare filos'ofia o lettelr,e itaMane e latine
ali lioei, rulla serri'e mf,ini,tadi ,lreggine ad usum
de;lphini,che anche volendo non Sri riuiSdlrleb-
be a'd enumlerare Inel campo deHa ISlc1uol1acome
in ogni ,allltro isettor'e aIT1lJ11lini'Sibrati~o)s,i'an'O
vittorire de1lra scuola, comle vitJtoiria dellla SiCIUO~
la dovrebbe es'se:r'e ,una vittoria di un sindra~
Caito di insegnant,i; perr cui, a 14 anni daI/la
fine dena gue1rra, 'non Is,ipuò dire che la situa~
:t.ione scolastica sia entrata nella normalità e

'chre 'ill prestigio rdelIla dlalsls,e 'inrs,egnante sia
profondamente mi,gli o:J'.1ato,IpeI'ehè, a mio av~
vigo, non rè pI'ofonrdamfl2,nte ,mlÌ!giliOlratoH Sier~
vizio :che la SrCuola ;rende ,allla colllertt,ività.

A mio avvÌ!so, 'sia ,lo Sita'to Isia i S'indacati

deV'orno voleir,e 'e 'conooI'delffiJentJe 'aiMu:alre un'a
souolra che sia v,e,r,aIguida agili allullIUi, che im~
pegni la fonda tutt,e le energie dei doeenti ed

eil'€Jvli'CtUiltJumlmente e spiritua.JmJente i nast.ri
g'ioViani. lAd iun toialle ,imlPegno degIi uomini
della IscuOrI,adeve corri'spondere un doveroso
'rÌConOlslCiÌml8nVomKJlrale ed ecomom~0a delwo
Stato VleI1S0gli im'Slelgnant1i.

Èchi'aTo qULndi 'che io non oorn:cepi,slco il
sl!nda,cato s.olo come mezzo di ,lortita,ma anche,
vOIHleidir,e Isaplmttutto, IcmTI/e m!ezzo di colrla~
borazlOne devIa categoria degH insegnanti con
110Stalvo. P1urrtroppo alllCO'm oglg,i irl 'sindacato
conta !più 'sulila£olrzla dlell nume'r'O che snlrla
bontà dell1le'idele ;equesrtJo 'ooncletto delIra vita
come slem)'Plilce,rlalplpOrltodi forzle contlribuis,ce
a ridurlrle la vall1idi,tà de,i ISlerwizli,ehe sono p,er
mollta par.te Ie/gait! a,H',aziolne dei dirigenti e
degli ammini'stra,tori. L'azi'Olne di mjalslsa fini-
'sc,e j,nevitab~lmel1'be per lignorlarle ,le ,esigenze
de,i poohi; le frunz,ioni dinge'llti ire'sltano morti~

fioa've sia sUll 'pi'alno morraI e s,i'a Srul piano giu~
IriJdÌ<Co,ed economico le i :se'l'vizi ,dsenrtono gra~
\IIemlente di Ique'sto st,ato di cOlse che derterm:j~
Ina i,n essi un g'r,av,e rirlasislam:,oo,to. Ma se i
si,ndaloati, per rralgiom di Iconcezlione di dlrri~
g,entJi, o Iper ra:giorni di 'ooncomenzia, o nan im~
port,a Iper qUiailmiotivo, man s'empre Slalnno tiro~
vaI1e Ilia V'i'a de:lll'equilibrio Ie 'deIaa collabot'a~
zi'One, Il'0Stato a mw avviso InIOnpuò abdieairc
allrlreSUiefOlndamleintaili f1unzioni, non può re non
de'V,e'rddar'si a,l datolIle di lavoro che contrartta
coiI1ruPPl1esentanti del'lle malsse fin '1'lUìt,ima
nOYllYlla(.illprivalto Ig'i'ulslbamerntedistingiue fr>a
presrtatori d'operra :mlche rqualirfircati e dÌiri~
gi8lnti),Sre'll1)a a:bdilciall1eal dintto~dov'8Ire di saI-
vaguarda!re glI sltlrume:nrb ali qualIi è affidata
~a ,sua funzione effettiva ella dif'8sa dei reah
mteressi del se,rvizio. Salvo pOli a trovarsi, SR
abdilca a que1sirOdirirtbo~dovel1e, OO[lljec,i bro~
viallYlloin ogni campo della PubbIrica raml1lli,ni~
straziane, dI fronte ad inhnife pressioui per
eIreVralI1ei,l niUmero degli :alti gradi 'Come IUnrirco
8foC'io a run appiatltimento ,degl,i slti,pend'i mOlr~
tificante per i singoh ma, ciò che è più grave,
depdmenrte 'ai fini del huon a,l1'damento del
sr8'l'viz,i; slenza Idirle delg1lialMbriespedienti (:per~
oentua1li, 'di1ritti, ,gettoni di presenza, ,la'Voro
,straordi,nalrio, mdennirtà di WIJrIa natur,a e via
dic,endo), 'che restano '8Isipedi'en:tJie, 'oorne talli,
alumenbano ,Ire'spereqUlazioni e gili srcontell1Jtri.

Ho alcoennat'O .a11"attl'vità dei glr!all'di piIoni
che dalil'esrt,ernrO po/S'sono ,cQl}l}abora,r1ea,ll'atrti~
'7jtà dello IStato: enti localli e sindacati. Non
POSIS/Operò Inol'llrpartalre, sia pure pelr ra1pidi
een'ni, Il'alttenzionre snglii organi 'più Idil1etta~
iI11jente l1esrprons,ahilli de,Ha virta della !Scuola e
qruindi 'sulUa ,loro attività ,legislatiVla ed ailll~
mJin:iJsibrativa.
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La nostra Ilegis:laziolne scollastÌ'Ca è oggi ve~
ra!111ienteuna selvla e,c'lvaggla. Nell ,campo del~
lascuol<a elermle'ntal2 v"ge, per modo di dilI'e,

l'l tes'to unico 5 febbraio 1928', n. 577, COilre~
lativ'Ù regoliam2'nto 26 aprl1le 1928, n. 1297.
Ma quanta parte dI 'eiS'S'Oè tuttora vatlida, e

c'Ùme reperill1e le mfimte norme che dall 1928
m Ipoi si sono succedute e accava:ll1ate co,n "D'au-
roso crescendo? E quante, tra le norme che
sop:mvvivono, non cO'stituiscono intralcio aHa
vita e ,all'O sVII,uPPo della sC'uola aJttuaile? N e
acoennerò quakuna a t,itclla di s'emplice esem,..
p1if.ÌiCaziÌone: 1) l'al1ticolo 107 del testo unico
ICitato 'P'DesC:Div'eche le sClwle cen non più di
due insegnanti debbano essere fornite di 'al~
joggio per gh insegnanti. Buona norma in

assoluto, alla quale idealmente ancor oggi
non si può non consentIre; ma nelila pratica
quante sono le abitaziani di questo tipo di~
sabitate, aggi che i maestri, nell'ambito d,
lO~15 chillometn, fanno larghissima uso di

mezzi motorizzati? TI: possibile tornare in~
dietro? E anohe in ce l't,e sedi disagIate,
quante ragazze vincltrici di co,ncorso (sono
~empre le giovani .che vanno in queste sedI)
sono disposte a vivere sole in una casa isola~
ta? ,Pel \.::hèaHora non temperare tale norm~
in ,rapporto alla realtà,senza più obhligare i
Comuni a spese .che in troppi casi si sa esse~
re assolutamente inutili? 2) L'articolo 144 del
testo unico stahiliscela priorità pl'essocchè
alss'OIluta nei ,tDasfi8'rimenti 'per qualunque siede
a Ichi ha ia suo post'Ù 8oplpr'ess.o. La dilnRmlica
deUa popolIazione porta spostamenti Tl'levan~
ti, ma ,la sopprle'ssione di pO'sti è cO'n cura evi~
tata daHe autorità sco.1a'sbiche Iloc'ali, Illequalli
SI rendono 'conto del!1egravi lingius,tjzie e quin~
dI del m:alliConbernto,che deriverebbe dal}i1"a'p'pai~
cazione di quellla nOl'TI1ja,la qua,le p€lrltanto fi~
ni,s'c,e con Il''imlpeidÌireun huon utilizzo del per~

'Banale di ruolo. 3) Gli articoli 141 e seguenti
eSllCC€lSs<Ìv'emodifioaziol1'i vincolano e ridu~

C'0n'Ùad un minimo i tmsfel'imernti da provin~
cia a Ipl~o'vinei,ae non sOIIoobbli'gano Il'aIYl!mi~
nistraziOlne ad un movimento slUiccesslivo ai
tlra'sferi[l1lernti per lIe a's:segnazioni provvilsorie,
movimento !ffii:licichinosio,e diffil()oltOl&o,ma ad~
di'rittulra 'l'elnd01noper fJ.11IoItiaspetti inoper.anti
gli 'stes,s,i 'coThcorsi ma,gisltra:E, pe'l'chè induco~
no insegnanti in 11lWlo da moilti alnni 111ri1e~
vlante numeDO ad 'a::£f,rontal"e i rJuovi concOlrsi

1;J,er raggiung,ere iJa provi'ncia dovle ha,n,no in~
teDe1ssi pl'eva,1enti 'e fa,nlno sì che glE aSlpimn~
ti alla lpir<ima'sis~emaziane 111ruolo ri€lstino de~
Ilusli (Iin Ipll'ovinda di :Ravenna, ad esempIO,
SU 28 vinlCitdci dellll',uItimo concors,o 21 ,sano
di l'uolo in laltr.e ipr,ovinci,e, e quei 21 posti r,e~
stamo ISiCoperti).

E che dire delle norme nguardanti l'ob~
bligo scolastico e le relative sanzioni tutto,ra
ancorate ai valori prebellici?

'Non ho voluto che esemph'ficare ed ho dI
p:wposit'Ù evirtato di a!C'Cemll'aDea nor'll1le ,che n~
~uar<dano 110'st!ato giulr'idico degJi in'sergnanti,
,che 'mi 'auguro s.i,an'Ùall più pres,to ipreiSl€lntatle
al Parlamento e rapidamente approvatè. per
uscire, alncihe 'in ques,to c,arrTIjpa,dal pr'Ùvviso~

'l'iO' e draJll'incerto. P'ropri.o per questa fatto
è premlatul'o 'pa!l1kn',edi IUn muovo testo unka,
ma è i'ndubbio iChe, non 'mppe:na s,alrà va,rato
Il 'llIUOVOsrtato rg1Ìurddico, a:lmeno 'per ,la sc'Uola
elementare (priil1li due cidi) l'esigenza di ,tarre
testo Ull1'kosi impol'irà indilazionabi,Ie. Gome
dell 'r,esto Is'i in1!pone 'un ri'8rs!ame .di tutte a'e
morme che 1,iguaDdano ,1',ist:Ltuzinne, lo 'spost'a~
mento, Ia soppressione di scuole, .e di tutta
la materia delle scuole sussidiate.

Inf'artJti il lilllljite di 15 allunni pr,evi'sta dal
tes.to unioo dell 1928 per 111funzlionamenta di
una ISlcllIolanon è OIs'seDvato, sk.chè 'sarebbe
veramente intielress,alnte el8a:minalrle ill 'costo ef~
fettiV'o di 'ceDti lalIunni ~caJ,COIlarto i,l ffiledio
costo come dalla bella relazione Moneti ~ che

ta'101'a in 111xnWlfOla'rgame:nte inf:el'Ì<o,Dea 10
i'fl)jpeg111'a110ul1insl8'gnante. Non dohbiam(O illl~
d'atlti dirnrentli'calr'e che 'la d~l1a:m!ica dellla po~
.polla.zione deltel1ffiina acceutr,atml2lnti e ra.ref.a~
zioni doV'ute a Iralg~ioll'i€lconomiche le ,sodali, e
<cheila ,scuola dev:e necels'sar,ianllelnte adegnar,si
a ltalIe dinamka, ,dando vIta a nuove i'stitu~
zioni, .o riducendo il numero degli insegnan~
ti, o rilclo'I'll1elndoa/IlIa slcuolla sUlslsidi,ata laddove
H Inumero deUa Ipopolazionle Slcolastiea e (Ieevi~
denti Pll1os:perttiv,enon giustifichInO' 'Una S.c'uo~
aa elemientwDe ordinaria.

Pier IrenderllI1li conto di questa necessiltà ho
v{)luto srtudilaJ:1eila ,si,t'uazi,one det1la popolazlO~
ne scolastica in due IComuni de:M'alto Appen~
nino tosco~romagnolo: IMarrad,ie Palazzolo
eli Romagna (provincia di F,irenze). Ed eccO' l
dati Is:igni'fieativ,ie1ffiiemi 'per IralTInOsCOilalstieo
1958~59: Comune di Mtarradll: popolazione
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di 190.000 maestn in meno di un anno è
stato un vero successo, e che personalmente
avrei ritenuto occorresse forse pIÙ deH'an~
netto che sarà ancora necessario per 1'inte~
gl'aIe applicazione della legge a tutti l pro~
fessori di ruolo.

!Penso ancheClhe certe lung;aggini in cam~
POaJIl1IlYI\Ì:uilsrtra,tivo,sislbemata questa 'grosrsa
partita, Ipotlranno esse'r:e eili'minat'e icon \l'arp~
p'lllc:az,ionedi ICJlueillenmme già rem/anate che
deIelga:noai Provvedlltorati oOm!piti fino a
non molto tempo f'a inuhlllnent,e aJoc'entrati
liel Ministero. Ma ,la vera condlZirQue che
può faCiillitiare quesbcomjpiti amrlliini sk,ativ,i
è queLla dli pone i ProV'veditorati l:ll g1rado
di f,unzional1e :nOirma,lmlen1be.

III Mi,ni!stero è il cervelllo derlla vita srCOila~
stica; ma, se sono sfasab gli organi senso1'£,
,S18'si :atrofizzla il 'siJstema nervoso e iJ sisrt,ema
mJusrC'ollare, lirl centlro 'motQlI'le g'ir:a a vuoto:
sono i Pl'Ovveditof'Evti l 'più vicini m:gani at~
trave'lìso i 'q;uaM il'amJmiJn,istrazione eenta'aIle
avvNlte ,le reEl/li esigenze d,eHa IpopOllazione,
are reaE lesigenze dellIaslcuo~a con ,l,a quale
essi s,ono la più V'ivo e !stretto CO!nbatto; s'Ono
iPiroV'vedi:torati, in cel1to 'SenIS'?, ,anche di
:Dl1onte alI rpubbliirco, i ,più ,diretti Ir'esponsabili
(lell'andamento dei servizi; se i Provvedito-
rati non funzionalll'o bene, Ila :scuola VIva re~
sta un Icorpo rstaccato dalsruo eentlro.

E ,i Provveditomti f,unzionano 00me pos~
sono, signor Mini,stro. A rp,a,r,teH trattamento
madeguato riservato ai iProvveditori agli stu~
di, a parte la funzione pressocchè esclusiva~
mente burocratica e di rappresentanza che i
Provveditori sono portati a compiere, per for~
za dI cose, grati forse per 10 sgravio di re~
spollisabillità ,che derivla lmo dali1e mlOilterphci
cOilllmissioni ICIU,isono affidatr comlpirti amrmi~
niS'trrativi 'Ìrnport,alll'ti, ,come i tlrasfel'li,menti
dei maestri, [egraduator:ieper 'gli i,nc.arkhi,
1'esame dei ricorsi, eccetera, ma nel contem~
po amar'eg;gi,ati per 'esselrechiamlati ad avall~
rlare eon ,la 1101"0a,wtorità alIrtru,i dedsloni,
questi funzionari sono, devono essere Il
perno della vita scolastica neIle provincie.
Ma non 'possono effettivame'nte adem:p'ieI'le a
tale !grravoso oomipito se hanno, 'come cilrrca
metà deiP,rovveditori ha, 'soltanto un '8egre~
tario,che in ce:rrti Provvedi,torati è Il'unrieo
f'unzionario sia dellla calrrÌ:era diirett:iva che

dI concetto (oltre al Provveditorenatuml~

J'ìl'ente) di ruolo in eff:ettIvo sN'vizio nE'Ua
eafil'iera :am,m:inisb'ativa.

N on ,che illiEl.lnchi11iperrsona],e: IUn Provve~
ditorruto è un mezzo Mi'lll'ster,o; mia SrItr.artta
in generale di maestre comandate, che faD~
no quello che possono, mancando di una
,prepalìazioll'e sipecirfk,a, tallvoIta quel,lo che
vogliono, e che r:es,tano alI 'servIzio del PII'OV~
veditorato fino a che 101'0 Itallentra o 1101'0con~
VIene, 'pronrbe ad assumel1e ,le funzioni di in~
s:egnanti qualndo abbiano ra:ggiunta ,}a sede
desiderata, ,e qUiindi mla,gari 'P1101ll,t,e,ad an~
dar/sene quando appena, cons:eg;uita un'es,pe~
lr1enza, ,com:incerlebber:o a torrnarle utili. In
poche 'parole: mlollto perlso'll'aIIe, 'Poco e sea~
dente 's,ervizio.

È pel1ciò ul1g;ente, a ,mio avvislo, una siste~
m:azliollle dell pelisonallie dei rProvv'edit'omti
(malgarisi IIa,sc,iapeI'ita la Ipossibl'lità ,ai mae~
'str:i a,tltua,Imenbe ,comandati e gIUdicati ido~
nei a t'a'lesel"vizio Idi oprtalre fr:a .Ja ea:rriera
dell1'ins,egnante .e ,queMa dell personale di con~
eetto deii P:rovveditorra,ti) Ilimitandol1o a quan~
to è strettamente necessario, perchè la pleto~
rra è più idra'llInosac:he inrutilIe;e ,a:Uora i Prov~
veditorati potranno divenire validi strumenti
di lUna IscuoIa ,in f'aise di eSpians:ione e di

l'i olìgan'iz,z,azione.
'Questa sliJstemazlione degE ,uffici 'P'rovin~

datli var'rà 'aJll'che ,a riidurr,e le a:s:sleigln:azionÌ
pr:ovvi,sorie ,e icomalndi, ,sia 'neHa scuo,Ja ell'e~
mentare sia nella scuola media, che a mio
avviso dovrebbero essere aboliti o a,l massimo
linlltati a,l personale di segreteria degli Ispet~
torati e delle IDirezioni didatbiche; mentre
mi paIOno delle sine cum tutti gli altri tipi
di comando. Basterebbe citare .J'esemplO di
c.erti ,Patronati scolastici che, per ammini~
strare, ,[mo a ieri almeno, cifre dell'ordine dI
2 m,iEoni o poco ipiù, i,n:utilhzz,a:no urn inse~
,gnEl/nte ,che ,costa :rullo Stato ci rea 1 mjilione.
Per wItri ,ent,i Pliù o meno I],ega.triarJl:a s,cuoIa
ealIaCiulltura a me ipall'rlebbe ehe 'Piu.ttosto
ehe 'comaJndar 'P'ersonaile insegnante, di va~

l'io orI1dine, ,i,l Mi,nistero potrebbe 'Più utir1~

ffiiBnte 'corntrirbui1:1e dEl/udo 'soV'vlenz'ioni, che
cr'edo ~ pur isenza vo,ler faiÌle rif,erimlenti
~lpedfirCri~ veril1ebber'Omerg1Houtriilizzate rda~
gli lenti di quanto nOln lo sia ill 'peirso,ll:ale co~
mandato. Gosicchè se provvidenzialmente la
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val1i,diltà di certe r1eg1giIspeciaMriferite ai C'O~
:mjandi 'so~C1e <queslt'ann.o, a mio avvis.o ben
c~dano queste ,legg'i ,che h~ll'no fatto i,l Jor.o
tefll11:Jo.

V olrrei aggirUng'8Ire che .è ,prop,rio incom~
ipI1e,ns,ibi,leiche, III Icor,s.o di anno s00la1stico,
e anche verso la ,fine, continuino ad infierire
nel:le scuole i comandi e continuino a deter~
minar si certe ,pl'etese da ,parte di ins,egnant,i
che, comandati nella scuola A~ di uncert.o
centro, vanno a protes.tare perchè la :loro
wbitazione è p.iù vicina ,ar1la scuola B. ,Slama
~1Yrivati a queste assurdità!

Aic,cl8.nnerò 'sol.tant.o 'alI.I"i,struzi'O'llIeper gli
~dUllrt:i,Ipel'chèCOlnslt,aito .clhe ,la mJia esp.eI'ien~
7.a in merito diverge parecchio da quella del~
l'.oIl1!Ù1l18'voleBada/IOrni, rella1:Jr1ce ,all,la CamBra
dei deputati (che addi,r,ittura eleva un inno
alI1l'opera di l'ecup8lr.o effiettuata, oltr1e che
dai ,cOlmiIpopolalri, diai >0O'l1sidi 'riehiaffijO s,co~
J'alstico, dIai Icen:1:Jndi 118lttura ,e da ~ueJlla serie
di ,a,ltre inizIativ,e ,che denotano indubbia~
mente in questo campo una ferace fantasia),
e 'a1lllche da quellla dei nostri br,avi l1e1latori,
.che, Isi.a 'pUT,e con toni piùcont1enurti, c'On~
,siderano decisaml8nte posi:tivla questa azione.

La vari,età delle situazioni giustifica, io
ipem:~o, Iquesta v,arietà di Igiudizi. S.e dovl8s'S,i
els1primJere IIa nllao1pinione .su ce'rte illiizi'a~
tiv,e, pur 'slalvlanC1o i 'co:tìsii della s'cluoilla rp.o~
polare, ,che qualche beneficio hanno portato,
specie agli inizi, anche se notevoli critiche
sarebbero da !DJjuovere a,llla ,1011''0oIìganizza~
zi'olne e lall IIm.o funzionamento, iper le alltlre
iniz,i'aJtive dovrei sintetizzarele mlie eSlpe~
rilenzie ,con una ISlemp~i>ce'esrpreslsi.one: mlOilta
applarenz,a, !poc,a ,sostanza.

Non molt.o dilrò della s,cu.o,l,a darglli H ai
14 :anni ,e dell!la slcuola ol.alssj,c,a e telcniea,
p€ll1chè si tYia'tta di ffilaJteTi'a ,che dovrà eSi--
ser,e .'PI1e:sto og'g'etto di :attento .e sClrupollos.o
,es'aJmein Vlirsrtadella rior'ga:nizz,azione di tutta
Ja siciUOilamedia ,e media 'SuperioI1e, cOime~
gata ne,0es,sariament>e a'lil'attuazi.one del 'Pi'a~
no de11a iSciUol,a.

Noterò Iperciò 'soltanto la n.erC'Je,ssitàdi un
a.ttento es.amecirca <la distribuzione di talli
Is!cu.o.Ie,drlea l,a convenienza, dirrei Ila necles~
sità, 'per ,render,e leff,etrbiv.oed ,effica,ce ~'obbli~
go swIa,sti'0ofin.o ai Hanni, di 'P.ortare a,a
s:cuola dove 'es'sa è assollutalffilent'e necelssalria,

,e di Iportare ,gli ,al,unni alla ,scuo.Ia dove è

pos'sibi,le e convleni'elnte .non ,sOIloeconomli.ca~
m/ente, Imja didatti.c.amlente. L'esperienza m l

di'0e ,che 1118Iscluollette alsfitti.che !per defieienz,a
di alurnni 'Son.oanche generalmente p.oc.o ,sod~
,dilsf'acenti :sotto H 'p'I1ofi<lodei :ri'suJtati; ,e ehe i
grandi 'P1lesls1i,c.on miglEaia di ailunni non 'S'Ono
'clelr,toide,a.li Iper un buon suecesso educativo.

Oislslervo i.noltre Iche ,lo :sviI.upp.o atrbualle
d€lUa ISclu.olla(Igeogwaficamente mall di,srtr'ibuita
sia in rapporto a,lla quantità sia ,in rap~
p'Ol1to. ai tip'i di s,cuola) è ,niente a,ltro che
Il',esp'resls.ione d8lI.la 'crisi di eI1es.0enza che .I:a
Is,cuol,a ha attrav'8Irsato da,lla fine ,dellila guer~

va ad 'Dlgigi,erirsi verj.fkatas.i in modo di:siOr~
Iga:nico, che ipO'ne oggi probIemi dI non fa~
dlle a,ttu:azione (è difficiIe <in quelst.o campo
ru.sa<:re,IaslCUll1e 'per reeidere 'ram.i s.em.ilsec~
'chi, o ,la forbioe Iper taJg1liaI1e i sU0cMoni I),
,ed ilIDlPone la 'neceslsità di un riordinamento.
generale condotto con l'occhio v.olto noOn a,]
passato, come inevitabIlmente avviene quan~
do la inizi,ativa parte dal basso, ma alI futuro.
Ho in tal senso presentato un .ordine del
giorno che spero il Mi,nistro vorrà accet~
tare.

La scuola è attivi,tà altamente produttiva,
,a 10ondiz,irone ,che e's'sa non segua, 'c,mllie ha
f,atto fin.o ad ora, 110,svI,luppo >te,cnico, e'0O!IlO~
lInieo. .e sociaLe, ma in .certo Ise,ns.o Ip1rlepa,I1ie
'a:ntici'pi lIe condizi,oni di tq1uelsto.svilIuplpO. Per
quest.o, 'finalmente, anche gli amlbienti eco~
nomilc1i, mdustrialli 'e 'sindacall, .oltll\e .che ip'O~
Etici, Isenton.o ora vivalment'e il problema
swlalstioo; per questo a un oerto momento il
MiniJster.o Idell IlavoT'O, con sue iniziativ,e più
(\ meno organiche e discuti bili, comunque ap~

prezzahi'lie 'per Icer,ti ,aJspet,ti profi,ciUe, ha
in certo ,senso inva!so. il 'cailIJlpo delllla s.Cluol,a
e .dell',jst1:tìuzione Iprofels.s,ionale, 'clreand.o q'Uel~
,la ISlituazione dicon00rrenza e di inc.ompren~

'sione fra l due Ministelri, ohe as,crivo a me~
rito dei due 'Ministri attual,i, IMedici e Zac-
cagnini, d'aver inte.l,ligentemente affrontato
con uno dei primi ,atti del loro Governo.
risolvendo incomprensioni al centr'Ù, come
ho avuto occasione di rendermiconto per~
sonallmente, ma anche, spero e mi auguro,
dissipando ,quelle diffidenze e quei contrastI
che erano una rem.ora ad uno ordinato SVI~
luppo del settore alla periferia.
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Indubbiamente la strada da percorrere por
dar vit'a ,ad una ,s,cuola ,r1slpondente aMe n<e~
,oeslsità di 'Ùg1gi, ,e Ipiù ancora del d'Ùm(ani, è
'ancora lurng,a ,e ,dUlra. Ci 's'Ùno da vincere
forti !1€1sistenze,che han,no con sè ill 'P'e,so di
!Un,a trad,izi'Ùne ta,lvolta malIe intesa ; lei son'Ù
interelssi 'pa1rtioOllaTi e di ,categmia che de~

V'ono ,essere ,sUlpel1aibi.nellil'intel1€1s!sreSiuperiolre
de~lla ,colllet.tività; ,Cl isono ,diffk'Ùltà tecnIche
ed economkhe che rnon 'si Ipossono sottovalllU~
tar,e; .ci son'Ù pr'OblellYlji,di preparaz,ione degli

'ins'e1gnanti per 'vecchi e nu'Ovi cOllYljpiti che
imlPorraJllno dUl110Ilavor'O, v'Olontà rtenwc,e in
chi dev'e da'r 'V'ita ,a,lil,a nuova sCluOiI,a.Chi
i,gnora infatti ,la ,n,e,cessità di 'una ,più ruplpro-

fondi'ta e 's'pedticapre1parazione dei gi'Ovani
maes,tl1i? Ghii,gnora Il'a:slsoluta irntP,l1ep,arra~
zione psicologica, pedagogica e didattica dei
giovani hUlreati dlJe Isiac<Cingon'Ùad ,enibrarre
ltlJ8Illas.c)Uolla.da\gli 11 ,ai 19a1llni? .ohi i,gnora
Ja Idlfficoltà di trov,are 'tecn:lci di valore che
si ,dedi'ch'i,n'Ù,oon la neces,saria 'omlllpeten~a t'
pa'ssi'Ùne 'aicom1piti 'piùd€llica:ti deIa,e S'Cluoùe
dell'ordine tecnico, quando le prospettive er:o
n'Omiehe di que'ste 'carriere son'Ù di tanto in~
f'e1r,iori a quellIe off'€I!1te da un'm.dustria af~
frumat'adi periti, ,di ,tecnici, di s.c'ienzia,ti?
Chi ignora le difficoItà derivanti dalle norme,
e più dalla prassi,che pariifkano, di fatto
se 'non di dir:itt'Ù, il mJedi'Ùcl1ee l'att,imlo in~
segna:nte? E, quellIe ,che inducono ealpi d'i:sti~
tuto a quahfkal1e .ottimo ~l peslsillYljo inse~
gnante cOll1laIsper,3Inza di favorÌtrne i,l 'tma~
,sferimento, .o, per 'pi,etOise r,agioni a'Ss'is,ten-
ziali ottimo Il'incarÌ<Cato ,a,nche di m\Odeste,
,ca:pacità .e <CiUllturaIper non tog:He:rglli, pelI'
.l',annoche 'segue, cOIn l'inca1ri,co i,l Ip.anle pelI'
la 'slUa f a'mi'g'llia?

Pietilsmlo ed espedientli det'eriori, si dirà.
D"3!c,co.rtdo.Que'sto nOln èC€lr,to idea[e per me :
è so.lo la fotografia di una realtà doloroRa~
mie1nte toc,c,ata oon mano. 'È una 'l1ea1ltà che
avvillilsoe, ma non 'per questo è men vera, e
perciò ùa denunzio sUlgiger:endo di studi,alre
anche questi aspetti, che 'semlb:mn'Ù modes,ti,
ma che hanno in un organismo ,delicato, c'Ù~
me qUeJHodeHa IsciUola, i,l Ilor'Ùpeso.

Game ha un p.e'so, un eno.I'ml€ pe,s'Ù, la
funzione dei dlilrigenti dell,lle :slcuo,Ie. TaJuno
vUOIl i'gnor.are .questo ,aSlpetto pe,r.chè, dk.e,
~a sCilwla è f,att:a da ma,es.t:d ,e ,pmfessori, ma

reslpelrienz,a Insegna ,che, per tlroppi aspetti,
la 's'cmoIa, ,e n'Ùn ISO}.Onelle formfe es;beriori,
(> l,l riflesso della personalità dei dirigenti ;

che g;lis,te:s1si imlaestrli e profeslsori si ada~
giamo o ,si imjp€lg;nano ,e 'si Irinnova,n'Ù in rlap~
porto laII,a c.3Ipacità dei d~rigenti di or1i.ent,are
g1li 'inselgna,nti, ,spede i Ipiù gliovani, di rrlen~
del1e vivi i pr.oblemi ,de,Ma dIdattica, di 'Sti~
mOllal1e 'O men'Ù ,glI aggIOrnamenti e:ultUlrali,

dlincoraggial1e o meno nu.ove liniziativ,e, che
dam,no 'alla ,scuola un 'ton.o ,e Ie ,consentono di

inserirsi efficacemente o meno nella vita
degli allievi e nello stesso ambiente sociale
ed umano in cui la scuola opera.

Un .espe'rto avvelrte in Ipo.chi minuti, en.
trando in luna slcuola, 'Se questa ha un diri~
gente ,che .esegua bene i 'SiUoicomlpiti: non
il compito formale deI}.e carte (troppe, signor
Ministro!) che affliggono tutti gli uffici; ma
i,ldiri:g;e1nte ,che è tguida 'spiritualIe e didat~
bica; i:l dilri,gente ,che v,iv,e i ,pr'Ùblem!i dell1a
sc.uo'lae dellla Ciultura non 'c'Ùme PlroMemi
a:s:tJra1Jt,ima Icame :probIemji .quotidianamente

vivi, nei suoi rapporti con gli insegnanti,
con gli allunni, con le familglie; ,i,l dirrigente
che ~eallizz,a neli1,a ,sua 'a:zJione ,persona,le quel~
la penetrazi'Ùne 'e oonqui'sta :slpiritJUallleche è
l'essenza stes:sa de:I<l'atto educati va.

A'tto 'edtucativ'Ù ,che, 'per esser,e f,at.to uma-
n'Ù, si Ir,ea.Iizza ,attlraV'eT'SOl'uman'Ù eont,atto;
e ,la nos'tra scuola, sigmO'l' Mi,ni,str'Ù, spede

medi'a e Isuperiome, ne~la t,roppo. breve du~
rat,a del corso de:He l,ezioni (7 mlesi drea di
I,ezioni 'e 3 di esamti !), ne1la di,straz,i'Ùne di
rnslegnanti per esami di conwrsi nell,l'e SiC'Uo.~
le medie, o di abilitazione, o magistrali, .o per
ispezio.ni a scuole parilticate, o ,per le abI~
litazioni didattiche, .o per a'lhi compitl, per
quanto importanti siano, nel forma,le rap~
porto di lezioni che hanno troppo spesso

carattere accademico, o di esercitazioni e dI
inter,rogazioni spesso tese al soIa scopo di
valutare l'alunno, sminuisce tro.ppo spesso
ques'to umano~ 'cont,atto ta,lvoIta fi'no ,a per~
def1lo, a vani,ficalilo.

Da cliò, ,signolr .Mi<Illlstr'Ù,:non 'soIa il com~
pito di eS'tendere 'e .riol1ganizza're sec'Ùndo !te
nuove ,esi'genze ,la Inostlra :scu'Ùla, m,a la ne~
c€!slsiltà di migliorar1la, ,rendend'Ùla più ade~
guat'a a:llIeS'lile'vere 'finalità. Ei al s'uo mjgl1io~
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raIDlenta pruò giovare b 'CO'n00rI1enZa deJ,la
scuola 'Prureggiata e legallmente rioonosiCiuta,
la quale, co.me 'rilIevano nelila l'Olia puntua,le
relazione i col1l1e@hiMoneti ,e Pionti, o'ltll'ieche
la funzione di 'stimnlo a,1},a 'scuola statale,
ha 'a\lllche Ila funz,ione ,di queMe 's,cruole che
la Iegislazione pre~falsdsta daslsifi'cava «a
sgravIO dell'onere della IStato» le che, ben
co:nt:m~lata, può rende,re e rende apprezza~
blEssimi servizi.

Ma non Ipo.ssa nascandeI1mi che esi'stono
anohe 'scuole sem(pMeemlente «aluto.rizzate »,
qualouna dene quaH ha tlllO'ppO slcopelrte fi~
nahtà Ispecul:ative. A 'p'wrte la ,cons,iderazione
che è ,più facilI e i,n l,talia ,ottenelI~e autoriz~
zazione adaprirle una Is'cuo},aIprivata (o una
oHnIea 'privata) che. 'a vendere Ila,cci p,er scar~
pe a naftallina, e ,che ,quindi è oltr:emlOda fa~
cI,le a IPOCIOS'clI1Upo},osli,aperatori in:sler,irs:i in
questa attività, debbo 00il)'statalre come qual~
cuna di queste ,scuolle f,acda UiSOdi mezzi
propagandistici più pesanti di quel1li a cui
ricorrono i margarinari o i produttori di gas
liquido per tutelare i loro ilntelllessli a per
esitare i lara pradotti.

Non lS'a,rà quindi inoppartuno in questa
campo 'un maggior 00ntroMo e una più vi~
gÌile attenzionedelllle a'utolrità, non al fi'llle di
ostaCOllare una /legiUima ,ed utille attività,
ma col slollo intento ,di rendel"e ml€no facile
agli afflalristi del «:re'Cluper,o anni perduti»
diso'rp!J:~en,der,e la buona ,fede del prossimo,
nella stesso interesse della scuola privata, sul~
la quale getta sinistra luce chi, in nome del~a
libertà di insegnamenta, apera senza scrupo~
li a spese di incauti genitori, che, per un tk~
nue filo di speranza, si lasciano facilmente
abbindalare.

Gon tutto questo è evidente ohe io :rico~
nos,co. i,l diritto di vita ,a queUa che comune~
mente viene chiamata scuola privata: pri~
ma come padr,e e oome ,cittadino le !poi anehe
cOil'lle:i:nsegnante, 'riconosiCa aClwseuno di noi,
a ciwscun dttadLna H dilritto di portare un
peso neLla detemn.iJnazlOnedeg:li orientamenti
dei suoi fig/H, iil dillitta di ISCl8giliere~,a scuola
che meglio 011ede, il d,iritta di !p,ermeame la
spirito dei suoi .figliuoli, se ne è capace, di
queMa spirituwlità che costituisce la sua es~
s,enza ,ed LI 'suo ideale. la penso ohe Ila pateT~
ni,tà non abbia s,enlw 'se, prima che 8tsselre

un fatta fiska o ,giUil'idko, non è un fatto
spiritua,Ie. Questo diritto allila ,paternità spi~
ritma,le, signori, non si 'può sopprimer,e, non

si può elilITJ,lllwre, ,chiedendo, come qualcuno
hachi,elsto, con ol'i'enrtamenrti veram/ente ilH~
bemli, anche ,se Isi 'tratta di un j's.cl'itta al
P'aI~tito 'libeml,e, ill monO'polio del11aIs,c'Uoladi
Stato.

Mi dils'piaee di dovler dir,e queste 'COlse,ma
ag'gi ,che, finrulmente, ,la sGuoilaè ,aM'ordine
d~ell gionno de.Ji1a N azione, Ipwre a me che
tutte le energi,e debba,na lessere tesle a rea.J.iz~
zare Ie mete che ci praponiamo, e che cia~

scnno, nel rispetto delle ,libertà costitiUzio~
n:aili ,ede,He Ile:ggi delilo Stato, debba opera,re
neilIa ,scuola alI 'solo fine deIl',elevazione cu:1~
tu mIe e !spirituaLIe dell nostllo popoJo. Al
qua:l ,fine mli .pwre, avviwndornli a con'01udere,
di poter ,così Iriassumer,e quell:liche io l'irten~
giaals1pe,tti :dete'rrm)inwnti deJ,l'az1ione da svol.,
gere: valorizzruree mjigilioml1e i quadri di~
rigenb sia nel campo amministrativo sia
ne,l campo didattico; affrontare con decisio~

ne e con cura il problema della preparazione
c1egli insegnanti; predisporre piani arganici
per la distribuzione geogrwfica, quantltativa

(' qualitativa deHascuola, sulla base del fon~
damentale concetta di portare ,la scuola ,dove
èas!solutamente necels,s,wria e 'porrtareaJ11a
scuola gli alunni dave è passibile e canve~
n'iente; ourare ,la rislpondenza deMle soluzioll1i
alle ,els1i'genze della svilllU'PPo ,saCÌ'alle, tecnico

'ed economico d'oggi 'e ,a,!lle ,preVledibili esi~

genze di domani ; '0UTare ,J'ader,emza deWor~
ganizzazione ,al:l',ewnoa:nJicità delHe soluzlioni,
Iper Ipotere, coni meZZI ordmafli e stlraordi~
TIa,ri ,che 110Staka lITliet:teràa dis!posiizione, ri~
solvere veramente l'annaso e gravissimo pr()~
blema della necessaria istruzione a tutti.

Ho detto. tanto ,e rtl"OpPO pO'co, ma avevo
,limdti obbli!gati di tempa. Se tra t:ante COiS€
(anche una so'!a varrà a :dare un miode,sto
conrbr'ibuta alI milglioramenrta de,Ma ,nostlra 'Sli~
tuazione 's.colastka, i,l mio intervento naIl
sarà stato del tutta i,lliutille. (Applausl dal
cent1'o e dalla sinistra).

;p RES I D EI N T E. Pe'rò i s'Uoi ,lim~,ti
obbligati iJ.i ha ,sup'el~atidi grain lunga, anzi
.Ji ha r>addolplPiati.
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Presentazione di disegno di legge

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. DO!l11[lndodi pa'rJare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha f'alwltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Ho 1'onore di presentare al Senato a
nomle del Minis,tlro dell'interno i,l seguente
di,s~8'g'no di ilelg1ge:

«,Revisione della tabella organica degli
operai permanenti nelllIe scuoiIe di Polizia»
(6M).

P R :ill.s I D E N T E. Do atto a<H'ana~
Ir,evole Mini'sibro delHa pubblka ~st:ruzione
d6l1llapresentazione de.l predetto diseg;na di
ileg1g'e,,che saTà sta!l11\pa,to,distribuito ed a;s~
s'egn3lto aHa Oomm:i'ssione competente.

R;presa !della discussione

P R E iS I D E N T E. 'È ~sClrittoa ipar~
lare i,l iSlenatOlreBonadies. N e ha fawltà.

B O N A D I EI S. SIgnor Pr,esidente, si~
gmm Ministro d€l1h rpubblica istruzlione, ono~
Irevoli ,colleghi, i,l mio intervento 'sul bilancio
dell Minist,e:m dellila'pubblka 'Ì'struzione slaTà
breve, an~i di:rò brev,i,ssimo 'se si vorrà ipa~
ragonal1'lo 'a ,certi di'scol's,i fiu:m.refatti in qUie~
1St'Au:la 'su queSIto stesso argomento.

Plrima di tutto dirò <che,eS'SIOè dettato più
da,l desiderio di eS1primel'e al Governo l'ap~
prezzamento per quanto è st3ito fatto e per
quel110,che ha 'in pil'og1r,amm)adi falre, per le
fO'lldamentali esiJgenze della souola, che per
ipTOlpmremodUiche 1n 'a:ggi,unta ,a que,He già
[I,pprovate dallll'altra ramo del Par.I'3iffil€n<bo.

Le maggio'l"i dispanibiMtà del b1lancio in
esame ,e .la Ipresenza 'ruliladirezione del Di~
calstero deltla Ipubblica istYiuzione di un uo~
mo po'litko della <capacità ,reaiIizzartrioe, de[lla
rp,repwrazione ,e deMa poUedrica esperi'enza
governativa del senatore Medici, non posso~
no non costitui1\e motivo di maggior lfiducia
per accordare ampiamente il nostro suffragio

al disegno di legge sottoposto al nostro
e.same.

Mi sia concesso s.olo di f,a'Ye ,due palrrtico~
Ilari rillievi, qua1si due Iparticolarli Taccomall~
dazioni ,311Governo ed 311Ministro della pub~
bUca i,struzion,e.

La prima rig;ual1da ila \Situazione in cui si
troV'aillo lIe U:niver>slità popol,a:ri e ,la seconda
è una ques.tiorne ,Ghe ::r.Ì<guarda 1l'obblig:a:to~
rietà deil'insegnamento de,ua semeiotica me~
dka ,nelllle Università italiane.

Le UniV'ersità popO'lwri, sorte in Itatlla,
con alltlr:e assodazi.oni affini, alil'in iz,ia del
secolo, hanno progredito nonostante l'indif~

d'ere'nza dei valri G.ov€l'Il1i slucce,dutilsi in lta~
,Ha e lsi ,sono ffiiOlltilplicate non 'Solo da nai
ma anche in aItr,i P,a,esi <€'ul'OIpei,,8'Icchè oggi
esse rruppres1entam.o una notevole i'o'rz.a or~
ganiz.zata 'per ,la diffu'Sione g1ra:tuita derr~,a
ioultur,a f,r,a i<llpopal].oe ,servona mirabi,1menrte,
speci,e per gli ,adulti, a ,c.o!l11ipleta'Y,ee a te~

nel' viva ed ruggi.ornaJta la ICUiltura che trunti
a:veva'no 'per rrugiOlli dii forza :m)alggÌOire do~
vuto fermare a mezza età: ed anche ,per 'co~
101\0 ,che, pur ,avendo 'Una buona cultura ba~
s,alle, sona des,iderosi di ,estendelr>e Se!l11g;>T€più
.le 'lar.o cognizioni.

cA-,llreclente OOlligrels,so inter:nazionaile di Fi~
renze del 19158, al quale ,ebbi l'anore di
tparteci1pal'e, ,er,ano ,mlpprelsentate 70 U1niverr~
,sità P OiPO'lalridi va:YiIe Nazioni d"Elurapa di
cui 40 ita/liane con Vlal'ÌJe migliaia di soci.
A seguito di questo Cong1resso ,si costituì a
F,irenze una Federazione nazionale dell!? Uni~
versità popol3JYii :itali3lne.

Or>bene queste Università popolari itrulia~
ne non trovana adeguati l'iconoscimlenti ed
wp'poggi 'presso 'gIi mgani delIlo Stato: e lo
,steslso Ministero dellla Ip'ubblka ils.trluzione
S>eIffi!br'adiscornoscerlie. !P,er ,ess,e non ha mai
fondi 'a drslpos,iziane Ipel'chè mon vi è run ca.-
pitolo d,i bilancio a cui possano essere 2.t~
tinti quei ,wntributiche ,sono evidemtemente
lindilspensabili per ,la 1101'0vita.

EpPul'e bi,sogna (~ornOSClereda vicino que~
ste istituzioni, che sono tenute in vita ,,('lo
dwl0O'ra,ggio, dalI'abmegazionee dall sacrifi~
do di 'PO'chi <UO!l11inientusiasti, per rendersi
conto de1l1'ope!ra ,che ,esse Isv.o,}gono dislin;be~
J'essartJamente: ,e neUe Univ,EJ]}sità lp<Olpa[ari
insegnano docenti univeYisitarli oa Uvel110
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IllTI.iversita:rio. Bi1sOlgnaiÌiener rpr:esemte ed am~
:IDji<r:wre,lo spirito di ,sa,cri<fkio reron clui mo.lte
volte il Ipersona,le wddetto llllIamti'eme ill quo~
tidi,ano !contatto con quanti, fra g:E adulti,
si moSItJl"ano ,interessaki ad 'estender:e semjpre
più ,~a :10110'0uJlrtmr:anon avendo aa iposlsibiJità
di frequenta,re icor:si delle ls<cuOllepubbliche.
Per tutte queste ragioni, 'srpecia,lmlenrt,e peL'
,le 19imndi ,città deVle ,giudica:r;si ins,o,stirtuibiJe

l'attÌività di queste istituzioni per le qUDl1

'l'OStato deve int,ervenilre.
Le Università popollari attendcmo di inse~

rir1si, ,in forma 'Ol1ga,uizz:ativa, nel quadro
delle provvidenze per la diffusio:neg,ratuita
della lcullbulra fra il 'popOlIo ; un riconosd~
mento da parte de110 Stato di queste bene~
m~r,ite ,istituziani TI.0'Ilfaa-ebbe che oenrbui1>'1i~

came la possibilità di ,rendimento eilpresti~
gio oltre ,che il illumero dei frequentat'Oiri.

È, necessa'l'io, ,signor -Ministro, que!srto Ti~

cono'sic,imemto ,e questo airnto perchè certe
UnÌ'Vlersità ,pO'pOllwr:isono in ,stata da f'a['
veramente Ipietà. Sie :yJi11endia:maiÌTI.cO'Il:side~
razione l'Università popolare romana, che è
emanazione deW Associazione romana dei E~
beri dacenti e che ha un'attività media di 10
manifestazioni 'cu[turaHa1Ia setti!ITllwna, noi
vediamo ,che eSls'a TI.0'Il s,olo nam ha ne,S'SUIIl
cO'nrbributo daa Ministel'a della ,pubblica istru-
zione, ma nan ha rne1ppure una sua sede pro~
pria e vive ospitata pressa i:l liceo «Vd.~
sconti », non avendo a dispasiz,ione propria
nè luna sede Iper segreteria, nrè una sede di
dilreziO'Ile, nè un'au,la di eonfer:emZ\e: [,e c'On~
ferenze vengono fatte ,nel1e a:uile [keruli dave
vi sono i banchi sui qual'i 'la mattina si si'e~
dono i ra:~azzi ,e Ila ser.a 'si Isiredona 'g1liadulti,
e i banchi sono inadatti per gli adulti.

M E D I C I, Ministro della pubblioa istru~
zione. Vorrei di'l'e 'a~I'.onore'VO'leBonadies: che
tutto ill suo driseorso è ,la più bellla dimastra~
zione della vitalità, ,della nobilltà e della
indipendenza delle Università popolari. Il
giorno in cui Iric'ev,es's,e:radanruri a profusione
perderebbel'o autonomia e forse nobiltà. N on
si auguri quels,to.

B O N A D I E: S. Ma noi non v'Og1I~amQ
per,dere questa person3.llità, però 'Vo~Hamo
degli aiutri. II'O che .sono ,il vice ,presidente

dell'UlllivHvsità popolare Iroma.na ho cel1cato
i,n tutti i madi di aV1ereuna sede, TI.ondico
una sede di lusso, ma una sede qualunque;
ma non l'ho trovata ,ancora.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Ma TI.a,nè neces:garia. H lieeo «Vi~
sconti» va ben~s!simo: di giarno vi siedona
i giov:ani ,e di g,eragli anziani. !È la più alta
Ip:l1Oduttività dei! capitale.

rE O N A D I E S. 81gnor Ministro, eerte
volte ,la 'sera Isiamo caeci.ati via addi.rittura
dwi bideLli della ,scuola che vOg1lionoeihiudea-€
al[le 8 per andar via. N on ,possiamo nem~
!ITljenoSlpostarle 11',0l1ariodi 'Cinque minuti. Cl
sono doc'enti ,che f,wnno 'eonferenze interes~
lsanti 'Cronm0'lto 'pubblico inamibienti che
,sono molto mlOde,sti. IO' non ho chiesta una
,salla, non ho ,chiesto 'Un Igrarnde amlbiente,
ho 'chi,esrtosaJ'Olun piceolo am.IbÌiente,a,lmeno
per rullogare una segreteria per tutta la gior~
nata, un ,ambiente di attesa del pubblico per
'evitare di f.ar l'esta:re ,la ,gente addirittura,
come al «Visconti », nel ,corridoio...

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Q,no:r,ev,aleBOiThadiersl,la invito a con~
sideralre che il Ministro della ,pubblica istru~
ziane, anche nella sua qualità di Ministro
delle belle arti, dispone .in Roma di palagi
di 'rara belGezza ,che [possono oSlpitare tutte
lIe manife'stazioni. Chiedel'e di ,'brasformrure
in un organisma buro(Jratic'O un ente 'che ha
una sua naturalI e 'semplicità 'VIuoldire ucd~
der:lo.

B O N A D I E S. Via bene, !prenda atto
di questa sua dichiamZJione, onoT,evole Mi~
iIlisbro, e ,cercherò di adeguarn1\i... (lnter~
ruzione del senatore Donini).

M E D I C I , Ministro della pubblica istru~
zione. Vorre'i osservare che ,l'aiuta del Mi~
nistero, nei ,limiti madesti che possana ser~
virre ad a1btingere luna 1Illi3Jg1g.iorefunzionalità,
è a:ssicurato. Ma ,subi,to precis'O che J,e UTI.i~
versità popolari debbono r,imane.re taH. Con
llfi servizio di segreteria permanente, COll
gIi uscieri stabHi, con i telefoni si creereb"
bero degli uflki di dubbia utilità.
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B O N A D I E S. Lei, signor Ministro,
m:i ha blocca,to, Iperchè con queste !parole
mJi ha detto delle 'cose che 'S,oill'Orea:lmente
v,ere, Iperò la 'non ho chiesto ,uscieri con lie
divise; ho {,hiesto so1tanto una maggiore
considerazione da Iparte del Ministero e qrual~
che contr,ibuto che ci permetta di vivere un
po' me:g1io di come viviamo adesso. Oer~
Cherell1JOin ogni m,odo una gurukhe ,sede, per~
chè bi'sogna ,pnr av,erl1a e dov:remo p,ruga,re;
ciò s~gnificall'ecessità di quakhe contributo
da pa:rte del Mini'stero. Quelsto chiedo e su
quelsto 'argomento ohi,udo.

M E D I C l, Ministro della pubblica istru~
zione. Benissimo.

B O N A D I ,E S. Mi occuperò adels:so
bI1ev'8lll1lentedeWobbl1gatod:età deH'insegilla~
mJento del1a semeiotica medka neUe Univer~
sità italliaille. Prima d:eUa ,rirformla del 1935,
J',ins1egmamentoe Il'esa!lTIiedel1a sem~iotica
medica 181mobbliga,tO'rio ed era abbilIlato a
quello della c1inica medica, perchè ru110ra
l'insegnamento de11a semeiotica consisteva
soltanto ne11a s!emei'01::icadir1etta del ffilarlato.
Quando sorse e si sv11:uppò,a-ccanto ,w1.1as'e~
mJeiotka diretta, ila semjeiotiea funzionale e
di ilaiboratorio si 'collic'erpìla neceslsità di stac~
care ill 'S'uo insegnamento e H suo lesame da
gueUo dellla CI1iniealffiIedica, cui Sii aggiunse
la terrupia medica, e di 'uniI11oal1'illlsegnamen~
to e aU'e,same deMa Ipa'toilogia :spedrule me~
dica, Ciò accadde ne11a riforma del 1935.

In questo venticinquennio in tutte le Fa~
coltà mediche ita1iane è stata avvertita la
crescente diffkoltà di tenere i due insegna~
menti de11a patologia speciale medica e de11a
semeiotica medica abbinati e affidati ad un
unico professore titolare, soprattutto per la
immensa espansione de11econoscenze nel cam~
po della patologia medica. Ed allora si pensò
di conferire ad un incari,cato (di solito l'aiu~
to o l'ex aiuto de11'Istituto 'di patologia o di
clinica medica) -l'insegnamento de11a semeio~
tica medica, considerata come discip1ina com~
plementare con esame facoltativo. In seguito
si vide che ciò non bastava; e mo1te Facoltà
sentirono la necessità di affidare la semeio~
tica medica a professori di ruolo, con distinto

ed annesso istituto c1inico per la migliore effi.
cacia dell'insegnamento. Queste Facoltà sono
a tutt'oggi: Roma, Napoli, Genova, Firenze,
Parma, Perugia, Siena, Catania, Messina, Pa~
via, Padova. Ma la semeiotica medica è tut~
tora stabilita come materia complementare
con esame facoltativo. Ciò comporta che mol~
tissimi studenti non ne frequentano i corsi
ed evitano l'esame, speciallmente quando i do~
centi esigono una preparazione sufficiente per
la promozione. Per cui da molti anni si va os~
servando, soprattutto nei concorsi di ogni ge-
nere (medici condotti, assistenti e aiuti ospe~
dalieri, docenti in discipline cliniche ed in al~
tri concorsi simili) che i candidati dimostrano
una preparazione spesso insufficiente proprio
nella semeiotica medica, nel rilievo dei sin~
tomi e dei segni morbosi e nella semeiotica
funzionale. A tal punto che il presidente della
Società ita1iana di medicina interna, i,l pro~
fessor Luigi Villa, clinico medico di Milano,
ha rivolto a tutti i docenti di ruolo di clinica,
di patologia e di semeiotica medica dell'Uni~
versità italiana il que5ito se ritengano indI-
spensabile che la semeiotica medica, da di~
sciplina complementare con esame facoltati~
vo, sia invece stabilita materia fondamentale
con esame obbligatorio. E l'unanimità dei do~
centi ha risposto affermativamente. Ed anco~
l'a nella riunione di tutti i presidi delle Facol~
tà mediche tenuta per iniziativa del Ministe~
ro della pubblica istruzione per proporre le
modifiche a11'ordinamento deg1i studi medici
fu deciso all'unanimità di stabilire la semeio~
tica medica materia fondamentale con esa~
me obbligatorio.

Sono questi i motivi che mi spingono a pe-
rorare questa causa che è la causa del perf('~
zionamento degli studi di medicina che oggi,
per gl,i enormi progressi speci3ilmente stru~
mentali, pr,esentano delle difficoltà enormi
da superare.

Questi due argomenti ho creduto opportuno
sottoporre all'attenzione del Ministro della
pubblica istruzione, sicuro che egli, con quella
sensibilità che lo distingue, saprà venire in~
contro ai bisogni di queste istituzioni de1la
pubblica istruzione e soddisfare le esigenze
della parte più nobile del popolo italiano.
(Applausi dal cent'no).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore D'Albora. Ne ha facoltà.

D'A L B O R A . Sono l'ultimo oratore
che interviene in questo ampio e dotto dibat~
tito.

Onorevole signor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli coHeghi, il tempo conceg,so~
mi per questo intervento è molto breve, forse
è pari alla mia modesta competenza in mate~
ria, ma è certamente impari alle meditazioni
ed alla attenzione che 10 stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica ist! u~
zione per il prossimo esercizio finanziario
merita.

Il mondo intero sta attraversando una fa~
se critica nel campo dell'istruzione in gene~
re. N eg;li Stati Uniti ci si preoccupa di stabi~
lire se all'insegnamento convenga dare indi~
rizzo pratico o accademico, mentre nei Paesi
sottosviluppati, per la penuria di mezzi e di
Insegnanti, il dilemma èun 'a:ltro: Icercare di
formare élites nazionali in grado di prendere
energicamente in mano i destini di quei po~
poli, oppure attaccare il male alle radici com~
battendo l'analfabetismo?

I due problemi senza possibilità di scelta,
però, ass~llano anche l'istruzione del nostro
Paese, perchè siamo alla ricerca dei mezzi e
dei provvedimenti necessari per far fronte
all'analfabetismo, esistente ancora in notevoli
proporzioni, 'come ci dicono le tabelle annesse
alla precisa e documentata relazione dei col~
leghi Moneti e Ponti, e all'esigenza di dare
ai giovani una istruzione ,professionale ade~
guata .ai tempi ed al nuovo indir,iz,zoche la
tecnica, con velocità sorprendente, impone
all'umanità intera.

Per cui la necessità: di riordinare l'inse~
gnamento pre~elementare (scuole materne);
di definire gli studi necessari, perchè la scuo~
la di obbligo sia presto in gra:do di svolgere
i compiti cui €ssa è chiamata con il eomplle~
tamento della istruzione dei giovani dagli 11
ai 14 anni; di coordinare tutte le iniziative
che Ministeri, enti, aziende prendono nel
campo della istruzione professionale per evi~
tare dannosi errori; di potenziare ed ade~
guare ai tempi gli studi universitari; di re~
visionare profondamente ,le norme sull'esame
di Stato, così come giustamente il Ministro

ha detto nell'altro ramo del Parlamento, per~
chè esso acquisti un carattere sostanzialmen~
te diverso da quello degli esami speciali so~
stenuti durante i cors,i universitari ed abbia,
quindi, una sua precisa funzione pe,r l,a fu~
tura vita prof,ess:onale dei ,giovani laureati.

Tutto questo con mezzi che sono proporzio~
nati alle possibilità del bHancio dello Stato,
ma assolutamente inadeguati ai bisogni effet~
ti vi dell'istruzione.

E speriamo che il «piano di sviluppo del~
ìa scu01a» diventi presto operante, so,prat~
tutto per quanto concerne l'edilizia scolasti~
ca, le cui carenze, veramente notevoli specie
nel Mezzogiorno, hanno, per conseguenza, i
turni di frequenza alle lezioni, turni che di~
sordinano la vita degli allievi ed influiscono
negativamente sul pro.fitto. e sulla serietà de~
gli studi.

Questo il problema generale; ma, in parti~
colare, desidero iintrattenermi, sia pure bre~
vemente, su tre capitoli del bi,lancio: le scuo~
le materne, l'educazione fisica e la tutela dei
monumenti e del paesaggio.

La scuola materna è un settore ohe, per
l'evoluzione dei tempi e il nuovo indirizzo
della vita della donna, è destinato ad avere
uno sviluppo sempre crescente. Poche le leg~
gi che 10 riguardano, pO'chi i fondi a dispo~
sizione; si spera nel piano di svi,luppo della
scuola. Non penso che vi siano dubbi sulla
delicatezza di questa scuola, che chiamerei di
« base» e che ha il diffici:1ecompito di impo~
stare la vita sc'Ùlastica del bambino nella più
tenera età. Credo, pertanto, di non sbag1iar~
mi se raccomando: unicità di indirizzo, auto~
nomia organizzati va e particolare cura neHa
scelta delle insegnanti.

Nella mia città, Napoli, per iniziativa del~
l'ultima amministrazione comunale, tale set~
tore ha avuto largo successo e ben 14.000 bim~
bi sono affluiti alle scuole materneaH'uopo
istituite. Pertanto sono di avviso che affi~
darle ai Comuni, sgravati, con le nuove nor~
me sulla fi:nanza locale, di altre spese riguar~
danti l'istruzione, e con l'eventuale aiuto
de1Jo. IStato, potrebbe essel1e cosa .ottima.
Occorre però che le insegnanti, oltre al
diploma magistrale, conseguan'Ù altro titolo
Bpecifico che .1e wbiliti a tale ins,egnamento.
R.itengo che queste scuole debbano avere
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sedi indipendenti, costruite con parUcolari
cure ed accol1gimenti per rendere accogliente
e gaio l'ambiente e lieto il soggiorno, di mo~
do che i bambini si affezionino alla scuola e
allo studio.

Autonomia organizzati va, ho detto, e mi
pare che ciò sia necessario per evitare dan~
nose interfe,renze e per da,re aHa direzione
della scuola, con una adeguata libertà di in~
r1irizza, la maggiore responsa:bi:Iità sui risul~
tati da conseguire. (Mi pare di poter conc1u~
clere su questa argomento, già ampiamente
e cancompetenza trattato dagli ,illustri re~
latoì.'L aggiungendo che la massima vigi~
lanza deve essere esercitata sui 16.,500isti~
~nti priv,ati, sia per la proprietà e l'igi,ene
dei 10caIi, s~a per i sistemi didatticiadope~
rati, intervenendo anche nella scelta e pre.-
parazione delle insegnanti e nel loro tratLa~
mento ecanomico.

L'educazione fisica ha trovato poco posto
anche nell'ampia relazione dell'onorevole Ba~
dal ani. L'argomento, invero, merita un più
approfondito esame, perchè non siamo più nei
tempi in cui farsi dispensare dall'ora della
cosiddetta ,«ginnastica» 'era un v,anta ed un
vivo desiderio degliaUievi e, purtroppo, an~
che dei genitori ,Mi dispiace di non potel1lo
fare ,nemmeno io, per il poco tempo a mb
rUspasizione. iCr,eda sia il ,caso, anzitutto, di
l"ipetere ,che è necessallio non fare con!fu~
sione tra l'educazione IThsicae lo sport. La
prima, a casa come a scuQlla, nella paIestra
come nello stadio, senza soluzione di conti~
lluità, studia e dirige lo sviluppo dell'essere
umano nella sua unità psicO'biologica, per
formare, ,in collaborazione con l',educazione
(1i ordineculturaJe e spirituaIe, l'uomo ed
il cittadino.

,Il secondo è, invece, la conse,guenza di una
preparazione fisica adeguata, pel'chè, come
oggi è praticato, esige la specializzazione che,
però, dà luogo a molti inconvenienti, come lo
sviluppo di una sola attività dell'organismo,
per cui gli atleti, per ovviare a questo rischio,
è necessario seguano, col controllo anche del
medico, un intelligente regime di allenamento
generale.

Per questo è necessario essere guardinghi
negli accordi con le organizzazioni sportive

il cui lfine (recordse competizioni nazionali
ed internazionali) è ben diverso da quello che
la scuola si propone.

Ma il problema fondamentale dell'istruzio~
ne fisica nelle scuole è nella mancanza asso~
Iuta delle indispensrubili attrezzature. in
molte sedi l'ins,eg,namento dell'educazione fi~
sica non può essere addirittura impartito; in
quasi tutte le altre l'insufficiente disponibili~
tà di palestre determina un affollamento con~
temporaneo di squadre in ambienti inadegua~
ti, che turba il buon andamento delle lezioni
e ne diminuisce l'efficacia.

Per avere un'idea della gravità della sj~
tuazione, basti dire che le palestre di cui di~
spongono in tutta Italia le circa 4.000 scuol(:
secondarie sono in tutto 768; che vi sono 867
Comun,i sedi di scuQlle secondarie in cui non
esiste alcuna palestra; che accorrerebbero
almeno altre 1.400 palestre per assicurare un
regolare svolgimento delle lezioni al ritmo di
due are settimanali. Non meno deficitaria è
la situazione degli impianti all'aperto.

Pertanto, cambiare la denominazione riei
capitoli 93 e 94 del bilancio è stata cosa let~
teralmente utile, ma praticamente inutile,
perchè non è con 50 o 60 milioni che si risol~
vano i problemi di cui questi capitoli si occu~
pano.

,Il Ministro, il quaIe, oltre che dello spirito
~ lo deduco dall'aitanza della sua persona

e da alcune fotografie ammirate in riviste ~~

ritengo sia un cultore dell'educazione fisica,
della quale apprezza i benefici, mi compren~
de ed oso sperare che sotto la sua direzione
questo settore, sia con il necessario riordinar
mento e la migliore preparazione degli inse~
gnanti (e qui va un ,elogio ed un incoraggia~
mento agli Istituti e Centri di educazione fi~
sica che si vanno istituendo), sia con il poten~
ziamento delle indispensabili attrezzature,
raggiunga i traguardi che ,sono necessari per
fare onore al non dimenticato detto: mens
8ana in corpore 8ano, per cui nella scuola oc~
corre anche un'oculata ed attenta assistenza
sanitaria.

Anche per la tutela dei monumenti e del
paesagg,io non dolenti, ma, oserei dire, « stra~
zianti» note.

'Compiti vastissimi, perchè illSignore Iddio
prima ed i nostri ant~nati dopo ci hanno re~
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galato tante bellissime cose che iI mondo in~
tero, dopo averle ammirate, ci invidia. Que~
sto patrimonio va e,saurendosi per scarsezza
di mezzi e di personale, i cui organici sono
addirittura inferiori a quelli dell'ormai lon~
tana 190'7!

Per i lavori di restauro dei monumenti si
dispone dei <;eguenti stanziamenti: il capito~
lo danni di guerra in via di estinzione; il ca~
pitolo della manutenzione; i1 finanziamel1to
della legge speciale del piano decennale
straordinar~o.

ISul .primo capitolo non vi sono che po~
chi fondi 'con assegnazioni spesso ridicole in
relazione alle necessità, mentre i danni pro~
dotti o aumentati per effetto degli eventi bel~
lici sono ben lUllgi dall'essere riparati.

La 'Sovrintendenza ai monumenti di Na~
poli, in particolare, per i due ultimi anni, non
ha avuto su tale capitolo nessuna assegna~
zione. Negli esercizi precedenti per le cinque
P.rov,incie della Campania si è ottenuta una
assegnazione massima di lire 218.000.000.

Sul secondo capitolo ~ manutenzione dei
monumenti ~ vi sono solo scarse assegna~
zioni. ,Si tenga presente che esso capito,lo
fronteggia pure Ia necessità di ,intervento
su proprietà private, le ,quali sono quelle che
più necessitano di spese perchè ,i privati non
hanno da tempo possibilità di interventi
restaurativi. iMo1ti di questi monumenti, che
non sono ,di proprietà dello Stato o di Enti
pubblici, vanno d€lfinitivamente perdendosi.

È vero 0he l'articolo 15 della legge 1089
consente allo Stato di intervenire direttamen~
te nella proprietà privata; ma quasi s,empre
questi interventi non sono possibili per man-
canza di mezzi.

Ed i palazzi ed i pal'chi, di interesse stori-
co, avrebbero bisogno di interventi una tan-
tum di carattere straordinario con impp-
gno di spese considerevoli, ,attualmente solo
in 'parte sostenute dagIi uffici del Genio ci-
vile. Penso che sarebbe opportuno che i ti-
nanziamenti relativi fossero accreditati alle
Sovraintendenze, su presentazione dei rela~
tivi preventivi di spesa. Per la legge speciale
del piano decennrule straordinario, infine, c'è
da auspicarsi 0he la ripartizione dellfinanzia~

mento fra i vari uffici avvenga secondo le
l'eali necessità.

In particolare è da tenere presente che, nel-
le zone ove operano, gli interventi della Cas~
sa per il Mezzogiorno non sono, purtroppo,
determinanti, per,chè i finanziamenti che da
essa provengono sono in funzione delle fina~
lità turistiche e, pertanto, lontani dalla totali~
tà del fabbisogno. E qui mi pare opportuno
rilevare l'esiguità della somma stanziata per
i servizi automobilistici da ripartirsi tra gli
uffici regionali: per un intero esercizio spet
tano a ciascuno di essi circa lire 300 mila,
mentre è facile comprendere quanto sia in-
dispensabile, per le funzioni di controllo in
genere e di direzione dei lavori in particola~
re, l'assicurare la possibilità economica di
continui e rapidi spostamenti dei funzionari.
In tali condizioni, ripetiamo, le, Sovrainten-
denze sono, per gli organici, del tutto insuffi-
cienti. Al finE' di adeguare gli organici alle
necessità dell'amministrazione, due volte il
personale giunse fino a fare dimostrazioni
con ,scioperi, i quali non miravano ai, ,pur ne-
cBssari, miglioramenti economic,i. Vaumento
degli organici è particolarmente sentito nella
carriera direttiva, per la quale è da preve~
dersi la necessità dell'incremento degli ar~
chitetti, in funzione della esigenza della tu-
tela paesistica, oltre che artistica. Sarebbe
addirittura auspicabile che per la tutela pae-
sistica, se non ,apposi,te ISovraintendenze, fos~
sero resi funzionanti uffici speciali ai quali,

E' per ,ciascuna .competenza ~ archeologia,
gallerie, monumenti, paesagg;io ~ oltre al
capo ufficio, sovraintendente o direttore dello
ufficio .staccato, venisse assegnato di mas~
sima un funzionario ,cui affidare .i singoli
00mpiti.

Per le leggi riguardanti la tutela monu~
mentale e paesiSltica, mentre purtroppo si
deve lamentare la mancanza di un regolamen~
to alla legge 1089, (tutela delle cose di inte~
resse artistico e storico), il che provoca nu~
merosi inconvenienti nell'applicazione, non si
è ancora portato a fondo lo studio per Ul13
nuova legislazione che unisca ]e due leggi fon~
damentali di tutela paesistica e monumenta~
le. In particolare si lamenta la difficoltà della
tutela degli ambienti monumentali e, soprat-
tutto, dei complessi architettonici che non
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sempre sono singolarmente vincola:bili. È au~
spicabile l'emanaziane di una norma che per~
metta di vincolare interi ambienti con la
stessa procedura con cui si può, con la legge
paesistica, vincolare un intero -complesso,
tanto più che non sempre è possibile rap~
plicazione dell'articolo 121, il qua:le, tuttavia,
tutela solo -i monumenti maggiori, non vin~
culando gli immobili circostanti.

Quanto alla legge di tutela paesistica, oc~
correrebibe che la procedura di sospensione
dei lavori abusivi potesse essere accelerata,
attribuendo i poteri lagli uffici .periferici e la~
sciando poi all'autorità centrale ogni decisio~
ne ed adempimento. Così pure per le demali~
zioni, decise dal ,Mi,nistero, a seguito di ma~
nomissiani abusive, si riterrebbe opportuno
che esse fassero :affidate aIle iSovraintendenze,
anzichè al Genio Civile, 'Per accelera,rne la
esecuzione.

E concludo ringraziando il Ministro, i re~
lato l'i ed i colleghi che hanno avuto la bene~
valenza di ascoltarmi. Spel'odi essere riusci~
to nell'intento di apportare, sia pur nei limiti
del breve tempo concessomi, un ma desto, ma
hppassianato cantr.ibuto a questo importante
settore della vita nazionale, al qua:le desidero
~wspicare l'avvenire che esso merita, perchè
nel -campo degli studi, delle arti e deUe scien~
ze 1':Italia possa continuare le sue gloriose
tradizioni, partecipando così attivlamente alla
vita culturale e civile dei popoli di tutto ~]
mondo. (Vivi applausi dalla destra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, diehiaro chiusa la di~
scussione generale.

Debbono ancora essere svo.lti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei se~
natori Masciale, Caleffi, Zanoni e Macaggi.

R O D A, Segretario:

« Il Senato,

considerato che la legge 28 marzo 1958,
n. 330, con la quale veniva istituita una bi~
blioteca pubblica governativa in Bari, non
ha attribuito alla biblioteca consorziale

« Sagarriga Visconti Valpi» la quaUfica di
bibliateca nazionale;

ritenuto che fra l'altro so.no stati pre~
giudicati i diritti _acquisiti dagli impiegati
già addetti alla stessa biblioteca, sia per
quanta riguarda il trattamento econamico,
sia per quanto riflette la svilluppo della car~
riera ;

che tale trattaITllento r-isulta difforme
dai precedenti p-ravvedimenti legislativi
presi in favare del personale di altri isti~
tuti statizzati;

che tutto ciò è manifestamente ingiusto,
invita il Ministro della pubblica istru~

zione a riesamiinare il provvedimento legi~
slativo sopra indicato alfine di armo.niz~
zarlo sia con le esigenze culturali della città
di Bari, che conta oltre 300 mila abitanti,
sia con i diritti e le legittime aspirazioni
del personale dipendente ».

P ,R ,E,S I IDlE N.T E. Il senatore Mascia~
le ha facoltà di svolgerIa.

M A S C I A L E. Rinunzio a svolgerlo.

P IRE ,g I D E N T E. Si dia lettura del se~
condo ordine del giorno presentato dai sena~
tori Masciale, Caleffi, Zanoni e Macaggi.

R O D A, Segretario:

« Il Senato,

considerato che neE'importante comune
di Bitonto (Bari) mancano sia l'istitluto a
tipo agr,ario, sia l'istituto tecnico, sia ,la
scuola magistrale, sia il liceo scientifico;

che perciò i padri di famiglia sono co~
stretti a sapportare oneri gravosi per la
istruzione dei lara figli;

che in altri C'oIll[Unidi minar,e impor~
tanza sono state da tem(po istituite le ac~
cennate \Scuole,

invita ,il Ministro della pubblica istru-
zione a promuovere l',istituzione delle S0UO~
le a tipo agrario~tecnico~scientifico ,e magi~
stmle nel comune di Bitonto ».

P R E 18I D E N T E. Il senatore Mascia~
le ha facoltà di svolgerlo.
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M A S C I A L E. Rinuncio a svolgere an~
che questo ordine del g,iorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Milillo.

R a D A, S egret,ario :

« Il Senato,

considerato i,l ,largo movimenta di opi~
nione sviluppata.si cOIn forza crescente in
Abruzzo a favore della istituzione in una
delle sue città di. una sede universitaria;

rilevato ,che tale aspirazione trava ris1>on~
denza nelle esigenze obiettive di quella vasta
regione e dei suoi due milioni circa di abi~
tanti, generalmente posti ~ per le difficili
comunicazioni e per la esiguità del loro red~
dito medio, tra i 'più bas,si d'Italia ~ nella
impossibilità di accedere agli studi superiari;

ritenuto che dotare di istituti universi~
tari le zone depresse che ne sono prive, oltre
a correggere l'ingiusta ed irrazionale distri~
buzione geografica tuttora esistente in questo
campo, è elemento essenziale di qualsiasi se~
ria politica di rinascita del Mezzogiorno, sia
dal punto di vista della formazione di un'ade~
guata moderna classe dirigente, sia della crea~
zione di centri di attività intellettuale, ca~
paci di mantenere alto il livello della vita
culturale locale, concorrendo così ad arginare
il grave fenomeno della fuga dalla provincia
dei professionisti e tecnici più qualificati;

che per 1'Abruzzo l'attuazione di un plr~
no organico di sviluppo si pone in termini
di particolare attualità ed urgenza, tanto da
indurre un gruppo di senatori a presentare,
al riguardo, una proposta di legge speciale,
già in corso di discussione da parte del~
l'apposita Commiss,ione all'uopo nominata,

impegna il Ministro della pubblica istru~
zione a prendere in attento e concreto esame
il problema della istituzione a breve sca~
denza nella regione abruzzese di alcune fa~
coltà universitarie, scelte tra le più idonee
a promuoverne il progresso economico e so-
ciale ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatare
Milillo non è presente, s'intende che abbia ri~
nunciato a svolgerlo.

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei se~
n atori Caroli Baldini BelUsario e Tirabassi., ,

R.o D A, Segretario:

« Il S:enata,

rilevato che in qU3Jsitutti i settori della
vita 'nazionale è stato ripreso un normale
ritmo di lavoro, spesso anche migliorato ri-
spetto al periodo Iprebellioo, mentre invece
nel settore della scuola, ad oltre 1,4 anni dalla
fine della ,guerra, il 50 per cento del pe,rsonale
insegnante risulta ancora costituito da Iper~
sonale non di ruolo oostretto ad una preca~
rietà di impiego che è motivo di poca tran~
quillità e di m:Ìinore attaccamento ana scuola,

impegna il Governo a provvedere rapi~
damente all'adeguailTIento degli organici alle
effettive esigenze, mediante la regolarizza~
zione della posizione degli insegnanti lIlon di
ruolo e il reclutamento di nuovo personale in~
segnante di ruolo, sì da garantire la conti~
nuità didattica nella scuola e l'adeguata ipre~
parazione scientifica e 0ultur'ale del ipel'SO~
naIe docente ».

P RES I DE N T E. Poichè nessuno dei
presentatori è presente, si intende che abbi:1~
no rinunciato a svolgerlo.

:Si dia lettura dell'ordine del gio.rnodel
senatore ISchiavone.

R a D A, Segretario:

« I,l S:ellato,

invita il Ministro della pubblica istru~
zione a riesaminare ,la posizione giuridica del
uersonale dell'ordine elementare collocato a
~iposo antecedentemente al 10 luglio 1956, a.f~
finchè possa essere riconosciuto a questi pen~
sionati il diritto alla riliquidazione delle pen.
sioni in ragione del,la anzianità di servizi.o,
prescindendo dal grado o qualifica all' atta del
collocamento. a riposo, sulla base del tratta~
mento econo.mico ,deLl'attuale ordinamento. ».

P R E 8 I D E N T E . Il senatore Schia-
vone ha facoltà di svolgerlo.

S C H I A VaN E. Essendo un problema
di carattere giuridico, è forse utile qualche
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illustrazione. Siamo in tema di trattamento
di quiescenza degli insegnanti dell'ordine ele~
mentare.

Si tratta di una situazione del tutto parti~
colare. Se si considera la legge del 1949 sul~
le pensioni, e,ssa adopera questa espressione
di insegnanti eIementari come contmpposta
a quella di impiegati civili, così che i primi
non sarebbero degli impiegati civili, a prima
vista.

In origine alcuni di questi insegnanti, in
quanto dipendenti dai Comuni autonomi, non
erano ,impiegati dello Stato. Abbiamo ullo
sviluppo legislativo che è notevole. Nel 1933
vi è il passaggio dai Comuni autonomi allo
Stato. Peraltro gli insegnanti rimangono in~
quadrati nelle categorie per Comuni. Solo
nel 1942 vi è l'inquadramento degli insegnan~
ti nel quadro organico degli impiegati dello
'stato. Tuttavia l'inquadramento avviene neJ~
l'ambito delle categorie dei Comuni preesi~
stenti, cosicchè gli insegnanti sono inquadrati
dal XII al IX grado, ma sono poi distribuiti
questi gradi nell'ambito delle categorie.

Nel 1947 si fa un passo avanti. Sono inqua~
drati ancora dal XII al IX grado, ma senza
più riferimento alle categorie di Comuni.
Quello del 1947 è un decreto legislativo, che
sarà ratificato nel 1952. Si inserisce tra que~
ste due date il provvedimento di perequazio~
ne delle pensioni. Bella parola questa: pere~
quazione !

Orbene, che cosa accade? Nel 1952 in sede
di ratifica abbiamo un fenomeno tutto sin~
golare, perchè si ratifica l'inquadramento dal
XII al IX grado, peraltro si,no ad una certa
data, fino al.la data dello aprile 1952. A parti~
re da questa data s'intende lo sviluppo non
più fino al IX grado, bensì fino all'VIII. Allo~

l'a si sarebbe potuto ritenere che automa)ci~
camente dovessero essere portati a11'VIII gra~
do agli effetti della pensione i già collocati
a riposo che avessero il corrispondente nu~
mero di anni di servizio. La legge non dice
nulla, la legge si è preoccupata, fissando la
data del 11°aprile 1915i2,come data di inizio
del nuovo sv,i1uppo portato a11'V:!:IIgrado, di
queUi che sono in servizio. L'a legge dice che,
se vi sono insegnanti in servizio che hanno
compiuto tredici anni nel grado IX, senz'al~
tra vanno al grado VIII.

Quid iuris per i collocati a riposo? La ri~
liquidazione era stata disposta dalla legge del
1949 e non poteva esservi senza apposita di~
sposizione di legge una nuova riliquidazione
di ragguaglio al grado VIII, mentre era giu~
sto che non si frapponessero distinzioni, man~
cando all'uopo alcuna valida ratio legis giu~
stificatrice. In sostanza si veniva a questo ri~
sultato assurdo. Se si fa riferimento alla da~
ta dello aprile 1952, si ha che chi è collo~
cato a riposo il 10 a1prile ed ha compiuto tre~
dici anni di servizio nel grado IX ha la pen~
sione come se avesse raggiunto il grado VIII,
perchè l'ha raggiunto con la data dello apri~
le. Chi ha avuto un servizio molto più
lungo di 13 anni nel grado nono, ma è
stato collocato a riposo antecedentemente al
1° apr:i1le,benchècon un servizio maggiore,
viene a essere trattato con una pens,ione mi~
nore. Vi è una discrepanza ed un'assurdità,
ragione ,per cui io mi :['8si promotore nen'al~
tra -legislatura della presentazione di un di~
segno di legge n. 3:118,perchè si eliminasse
questa sperequazione. IDetto disegno di legge
andò perduto tra i gorghi della legge deleg,a,
perchè non si potè per ristrettezza di t8m~
po prenderlo in considerazione. Inoltre suc~
cessivamente la stessa legge delega, in te~
ma di pensioni, si preoccupò di ribadil'!0 il
principio che esse debbano essere l'iliq llj~
date stando al grado coperto al momento del
collocamento a riposo. Il che porta all'assur~
do, quando si tratta non di carriere daUo
svolgimento regolare, ma di car,riere che
hanno avuto uno sviluppo a sca,tti, un po'
per volta nel tempo. :Si è così giunti ad una
palese sperequazione ed è stata ribadita una
grave ingiustiz;ia. Ciò si è riconosciuto 111
parte in occasione del ,nuovo ordinamento del
personale degli istituti di istruzione 'elemen~
tare, ,perchè si è guardato non più alla data
del collocamento a riposo, ma a quella del
10 giug,no 191516,fissando così un nuovo tra~
guardo :chi è stato collocato a r,iposo dopo
il 10 giugno 1956 può avere il trattamentc
che gli spetta secondo i nuovi beneficieco~
,no.mici di carriera; chi è stato eo11ocato a
riposo prima, no.

Ma ancora non si tiene presente la situa~
zione degli insegnanti elementari collocati a
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riposo antecedentemente allo aprile 1952, i
quali avevano tutto il diritto ad un tratta~
mento eguale, dato che nei loro confronti non
era ammissibile la s'pezzatura che caratteriz~
za la ratifica del decreto legislativo del 1947,
in virtù della quale fino allo aprile 19,52 10
sviluppo della carriera va dal dodicesimo al
nono grado, dopo muta il traguardo e si arri~
va all'ottavo grado. Occorre preoccuparsi di
questa situazione tutta particolare. Io invoco
dal Ministro un riesame di questa situazione
giuridica, che è difficile spiegare, perchè si
tratta di raffronti complicati di date e di
uno sviluppo di carriera tutto particolare. Si
veda se è giusto o no adeguare i vecchi col\o~
cati a riJposo ai nuovi, vale a dire si abbia
presente non il grado al momento del collo~
camento a riposo, ma la durata del servizio,
che è quella che conta per l'ordinamento at~
tuale, ed in rapporto ad essa si dia il tratta~
mento sulla base degli stipendi attuali.

Questo è il concetto del mio ordine del gior~
no. In sostanza abbiamo davanti a noi un'in~
giustizia palese ed evidente. Se consideriamo
che il diritto ci si pre,senta all' esterno come
ins, come comando, ma nel suo intrinseco co~
me equità, dobbi'amo ,chi,ederci come mai il
legislatore possa andare ~ncontro ad una si~
mile ingiustizia. Nai perseguiamo la giusti~
zia quando ci rivolgiamo sia alla Magistratu~
l'a ordinaria, sia aJle ,Magistrature speciali.
È possibile che proprio il legislatore dia esem~
pio di ingiustizia e di mancanza di equità?
Si compia quindi un atto di giustizia nei con~
fronti di una ,si,tuazione che merita tutta la
nostra considerazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Palermo e
Valenzi.

R O D A, Segretario:

« Il Senato,

rilevata la necessità di dare un organic:}
sviluppo ai servizi delle rSovraintendenze alle
antichità e belle arti;

considerato:

a) che gli organici della Direzio.ne gene~

l'aIe competente sono rimastipress.ochè im~
mutat:i dal WHad .oggi;

b) che inrelazi.one al blocco delle assun~
zioni anche per il personale non di ruolo ed
ai Vluotidovuti alle cessazioni dal servizio per
caJulsev,arie, lo stesso serv:izio di vigilanza è
seriam,ente carente con grave danno per il
patrimonio artistico,

invita il Ministro della pubblica istru~
zioné :

1) a pre,sentare ,al Parlamento H p.roget~
to di leggie già predisposto sull'ampliamentù
àei ruoli organicI della Direzione generale
delle antichità e belle arti;

2) ad aumentare, 11el frattemlPo, l'asse~
gnazione dei fondi per il ,lavoro straordina~
l'io al fine di sopperire, almeno in parte, a1la
crurenza di personale di custodia;

3) ad approntare un progetto di legge
peralu!ffi~ntare aHa Guardia notturna dei mU~
sei !'indennità non più rivalutata dal 1<9'50,
così come r,ecentemente attuato per il perso~
naIe delle Università ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno dei
presentatori è pre~ente, si intende che abbia~
no rinunciato a svolgerlo.

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei se~
natori IMammucari, Doni,u,i e Minio.

R O D A, Segretario:

«Il Senato,

considerata la importanza delFJ,stituto
tecnico industriale per l'elettronica, unico
per la funzione formativa di quadri tecnici e
specializzati nel settore dell'elettronica, 'Y'it~
dio~televisione, energIa nucleare e sue applì~
cazioni, sito a Roma, costituito dall' Ammini~
strazione p'rovinciale;

tenuta presente la necessità di attrez~
zare con apparecchiature e macchinari scien~
tifici FJ,stituto stesso e di rendere pos1sibile
!'internato per gli ,studenti che pr.ovengono
dal Lazio e da altre regioni d'Italia attrav'e'rso
la costruzione di un collegio, che potrebbe
so,rgere nell'area di proprietà dell'Ammlini~
strazione p,rovinciaIe ove già è sorto l'Istituto
di elettronica, allo scopo di preparare il mas~
sima numero possibile di Qluadri tecnici e
specializzati, richiesti .da vari enti, s00ietà,
istituzioni;
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constatato che l'Amministrazione pro~
vinciale ha realizzato con i suoi soli mezzi
un'opera meritevole e vantaggiosa per la
cultura e l'economia nazionale e che nUll è
possibile richiedere, a causa deIla struttu~
razione del bilancio, un ulteriore apporto
molto consideJ!evole di mezzi dall' Ammini~
strazione stessa per fare assolvere all'Istituto
una funzione che ha valore nazionale;

visto che l'Istituto accoglie già un mi~
gIiaio di studenti e che le richieste sono di
molto superiori a queIle accoglibili dall'Isti~
tuto ste,sso,

impegna il Governo a predisporre stan~
ziamenti tali da rendere pos1sibile l'acquisto
da parte dell'Istituto delle attrezzature e
macchinari scientifici e da agevolare la co~
struzione del collegio per l'internato di alme~
no un centinaio di studenti».

P RES I D E N T E . Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

M A M M U C A R I. II Ministro della
pubblica istruzione si è già interessato della
questione. ,P.erò, a mio parere, saJ!ebbe oppor~
tuno chiarire ancora di più la ragione della
richiesta di mezzi finanziari, perchè la richie~
sta stessa ha un certo valore e noi riteniamo
che forse il solo Ministero della pubblica istru~
zione non potrebbe essere in grado di far
fronte agli impegni che dovrebbero essere
assunti 'per mettere in condizioni di funziona~
mento pieno l'Istituto di elettronica. N oi pro~
porremmo anche, sulla base delle richieste
che vengono avanzate ufficialmente dai diri~
genti dell'Istituto di elettronica, che il Mini~
stro della pubblica istruzione si rendesse sol~
lecitatore presso gli altri Ministeri, che sono
ben otto...

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. N on appena il piano della scuola sarà
approvato ~ e speriamo che ciò avvenga nel

C0'rso dell'anno ~ vi dovranno essere stanzia~
menti a favore delle attrezzature e degli im~
pianti didattici degli istituti professionali,
tra i quali c'è questo istituto. Si potrà quin~
di senz'altro provvedere, ed è per questa ra~

gione che il Governo accoglie il suo ordine del
giorno.

M A M M U C A R I. Il fatto è che vi è ur~
genza, perchè per il prossimo anno scolastico,
essendo già mille gli allievi ed essendoci an~
che una richiesta molto accentuata di tecnici
e specialisti da parte di enti e di industrie,
l'istituto si trovNebbe in estrema difficoltà
per far fronte ai propr,i impegni, perchè
mancano le attrezza,ture scientilfichee manca
anche il personale. Non so se il direttore
cJell'istituto le abbia fatto presente che anehe
per i,l ,personaIe occorre che vi sia un aiuto
particolare, perchè altrimenti il persona,le va
nell'industria, dov,e v,iene retribuito larga~
mente, sulla base delle proprie capacità tec~
niche. Quindi anche da questo ,punto di vista
si dovrebbe provvedere. (Cenni di asse11!SO
del Ministro della pubblica istruzione).

P R E ,S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Gianquinto e
Giacometti.

R O D A, Segretario:

«Il Senato,

rilevato che l'Ente autonomo «,La Bien~
naIe di V'enezia ~ gsposizione internazionale
d'arte» è ancora oggi regolato dallo statuto
del 1938 ,imposto dal fascismO', le cui norme
sono in aperta contraddizione con la Costitu"
zione democratica;

che l'esigenza di procedere alla revisione
dell' ordinamento dell' Ente al fine di adeguare
la sua struttura ed il suo funzionamento alle
esigenze attuali deHa vita artist,ica nazionale
ed ilnternazi0'nale ed ai princìpi dem0'cratici
in armonia con il nuovo assetto politico del
Paese è stata ripetutamente avanzata dai
pittori e scult0'ri italiani e dalle loro ass0'cia~
zioni sindacaLi, dai critici e studios,i ,d'arte,
dagli uomini di cultura del cinema, del tea~
tra e della musica di ogni orientamento poli~
tico ed estetico;

considerato che anche il Parlamento, il
Cori1Une e laProvinoia di Venezia hanno più
volte rivolto l'invito ai competenti organi del
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Governo di adottare i ,provvedimenti legiisla~
tivi necessari ,a tale riforma;

che il mancata rinnavamenta della sta~
tuto ha posto l'Ente in una situaziane di cri~
si permanente giuridica e funzionale, cui si
è ritenuto di far fronte ricarrenda alla mi~
sura eccezianale della nomina di un cammis~
sario stmardinario;

che le frequenti discussioni svoltesi in
congressi e convegni di artisti ed uomÌlIli di
cultura e sulla stampa hanno fornito larga
materia 'per stabilire i termini dell' auspicata
rifarma;

rilevato che, per il ritardo con cui è sta~
ta convocata, l'apposita commissione consul~
tiva di funziona,ri ed esperti nominata dalla
Pre,sidenza del Consiglia dE'i ministri per la
revisiane dello~statuto dell'Ente nan ha pa~
tuto portare a termine i ,suai lavori con gra~
ve pregiudiziO' della passibilità di rendere
operante iÌl nuavo ordinamento in occa.sione
delle prassime manifestazialni della Biennale;

ravvisata l'urgenza di pO'l're termine ai
continui rinvii cui viene sottoposta la soluzio~
ne del fondamentale problema di restituire al~
la Biennale l'indipendenza degli apparati bu~
rocratici e di sattrarla ad ogni influenza e
pressione di qualsiasi natura per consentire
la libera ed autonoma partecipaziane di agni
forza culturale ed artistica alla sua vita ed
alla sua attività;

impegna il Governo a prendere te più
immediate sallecite iniziative necessarie per
ottenere che la nuova regolamentaziallle ,sta-
tutaria passa essere discus,sa ed approvata
prima ,della pross,ima Esposizione internazio~
naIe d'arte ».

P RES I D E N T E . Questo ordine del
giarno è già stato svalto in sede di discussia-
ne generale. Si dia lettura dell'ardine del
giorno dei senatari Bellisaria e Baldini.

R O D A, Segretario:

« TI SenatO',

ritenuta che l'attuazione di qualsiasi
piana di sviluppa della scuala abbia carne suo
fandamentale presupposto una adeguata pre~
parazione di do<:enti di ogni ordine e grado;

considerato che a tale preparazione de~
vono costantemente far seguito tutte le ne~
,cessarie forme integrative di aggiornamento
culturale e didattico degli insegnanti in ser-
VIZIO';

tenendO' presente la particalare situazia~
ne del persanale recentemente assunta nei
ruali a in serviziO' quale incaricata e supplen~
te, la cui preparaziane risulta spessa inade~
guata, anche in base alle relaziani dei Pre~
sidenti di Cammissiane esaminatrice nei can~
carsi a cattedre e nei cancarsi per il persa~
naIe direttiva nella scuala primaria e secan-
c1ari,a,

invita il Governo a voler disporre per-
chè a partire dal prassimo anno il capitolo
247 del bilancio della pubblica istruzione, de-
stinato ai contr:ilbuti per l'attività dei centri
didattici, sia integrato da una stanziamento
che permetta agli stessi centri di svalgere
agevalmente e adeguatamente la lara apera
di infarmaziane e di preparazione del persa~
naIe insegnante;

invita il Ministro della pubblica istru~
ziO'ne a voler dar carsa nel più breve tempO'
possibile all'attuazione su larga scala di tutte
le iniziative che, mediante carsi residenziali,
corsi di perfezionamento e carsi di aggior~
namento possanO' risalvere il prablema del1a
qualilficazione del persanale nei vari ordini e
,gradi e della sua callabaraziane all'apera che
il Gaverno intende svolgere a favare della
scuola ».

P IRE iSI D E N T E. Questo ardine del
giarna è stato svolto lin sede di discussione
generale.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
natore Nenciani.

R O D A, Segretario:

«Il SenatO',

Ipreso atto della ne'cessi,tà di rendere alla
città di IMilana ed a1ll',Irtaliail rCanegiocan~
vittO' naziolnale Langane, fo.ndato nel 16113,in
cui f'urono educati Parini, V emi, Conlfalo~
nieri, Alessandro Manzani, De Cris,tolfaris.
Cesare Correnti, Padre Ag.ostino Gemelli,
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che oggi vive ,senza H rtradi1zionale internato,
privo ,della sua antica ;sede,

iil1vita ,il Governo ad attua,re .un pialll.o,
sIa pure graduale, ,per riportare il Co'uegio
convitto nazionale ,Long.one di Milan.o alle
sue tradizionali funzioni ».

PRESIDENTE. Il senatore Nencio~
ni ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

N E N C I.o N I. Signor Ministro, l'ordi~
ne del giorno è molto semplice: si tratta di
studiare un piano per riportare il Collegio
convitto nazionale «Langone» di Milano a:i
suoi {fini istituzIonali. ,Il Collegi.oc.onvitto
« Langone », che è sorto il 15 luglio 1613 da
una disposizione testame,ntay,ia di iDon Pietro
Longone, segretario del Senato di Milano, eb~
be varie, comples,se e gloriose ~vicende, in ar~
monia con le comple,sse e gloriose vicende sto~
riche della città di Milano. Insignito del ti~
tolo di « Collegio Imperiale» fin dal tempo di
Carlo VI d'Austria, il «Longone» nel 1861
fu, con decreto di Vittorio Emanuele II, co~
stituito in Convitto nazionale. Lo Stato as~
sunse così direttamente la direzione e l'am~
ministrazione dell'Istituto, che già vantava e
in seguito avrebbe vantato tra i suoi alunni i
più bei nomi della letteratura, della politica
e dell'aristocrazia lombarda, specialmente mi~
lanese. Basta ricordare, tanto per sottolinea~
re l',importanza che ha avuto l'Istituto nella
storia italiana, e in particolare nella storia
della città di Milano, che fu frequentato da
Parini, Verri, Confalonieri, Alessandro Man~
zoni, Giovan Battista De Cristoforis, Cesare
Correnti e anche da Padre Gemelli, al quale
mando un saluto riverente ed un augurio di
ristabilimento. Dopo il 1910 la funzione di
Rettore fu separata da quella di Preside; ci
fu una scissione tra quello che era l'insegna.~
mento e quella che era la vera e propria fun~
zione di Collegio ,conv,itto. .ora che cosa è av~
venuto? Questo Istituto dovette sfollare allo
inizio della guerra dopo il primo bombarda~
mento di Milano, prima a Codogno e poi a Ce~
sano IMadern.o. F,inita ,la guerra, trovò che
aMHan.o lo ,sta:bile ,era stato occupato dagli
uffici della Questura. Doveva essere un'occu~
pazione assolutamente provvisoria, ma, co~

me tutte le cose provvisorie, l'occupazione si
è trasformata in definitiva. Il Collegio COll~
vitto «Langone », che aveva ripreso la sua
antica vitalità e che aveva lasciato fino al
1943 un'impr.onta inconfondibile tra gli isti~
tuti (era ritenuto il migliore C'Ùllegio conv,it-
to nazionale d'Italia), si è trovato senza sede.
Inutile che qui descriva tutte le tristi vlcendè
del dopoguerra. Vi è stata una concessione
di29 anni in corrispettivo della cessi.one al
Demanio della ,proprietà della sede. iSi son.o
fatte delle grandi pJ'omesse, ma queste p<ro~
messe non sono state mantenute, finchè ,s,i è
addivenuti iper ragi'Ùni di vita delll'iIstituto
all' aoquisto di uno stabile con la lfidejussione
della ;PI'ovinc.ia ed un mutuo della Cassa di
risparmio delle ,pI'ov,incie lombarde, stabile
che è assolutamente inadeguato aIle ll1e0eS~
sità del Collegio convitto, che attualmente
non è un Collegio convitto, ma è semplice-
mente un istituto che ospita delle ,scuole. NoOn
ha internato e per,tanto non è un convitto,
la sua funzione n'Ùn ,è quella che si r,ichiama
,OJ.lIesue or,igini statutarie.

Pertanto io chiedo soltanto che il lVlini~
stel'o si impegni a ,studiare la questione al fi,~
ne di v,aIutare ,la situazione abnorme e giu~
c1icarese è possibile ,dare una mano a questo
glor,ioso Istituto, che r,icorda tanto da vicino
il nostro :R,isorgimellto. (Cenni di assenso
del Ministro della pubblica istruzione).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Cerabona.

R O D A, Segretario:

«Il Senato,

considerato che lun pJ'ezioso patrimo~
nio archeologico e storico è :sepolto in varie
l,ocalità dell'antica Magna Grecia;

che c.ontinuamente affiorano In Lucania
pregevoli capitelli, vasi, armi, tombe che
parlano di clamorosi eventi bellici 'e di aD.~
tiche .città (M-etaponto, Eraclea, Siri, Po~
mJarico, MeMl, Ven.osa),

invita il Governo a sollecitare le locali
Sovraintendenze alle antichità per laelabo~
razione di piani organici per scavi, riatta~
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zione di monumenti, l'ecupero di cimeE, che
vanno, dolorosamente, dispersi, in modo ohe,
pure in un indispensabiIe lasso di tem'Po,
sia messa in valor'e l'ingente ricchezza di
opere d'arte satterrate dal tempa ».

P RES I D ,E N T E. Il senatore Cerabo"
na ha facoltà di svolgere questa ordine del
giarna.

C E R A B O N A. ,Per omaggia al Mi.
nistra,che 'conasce i luoghi dei quali parlerò
brevemente, insisterò sul mia ardine del giar..
na ,che è pai una prosecuzione dell'interpel~
lanza, relativa ad alcuni manumenti della Ba~
silicata, alla ,quale, qualche mese fa, il mi~
nistra IMedid vo1:1erispondere di .persona.

Travo consenzienti con me i relatari, ma
tuttav,ia voglio insistere affinchè il 'Ministro
consideri con più amore quanto io v3ido di~
cendo, anche perchè quei luoghi ,sono da lui
canosoiuti in modopartioola,re.

Ad esempia, onarevale Medici, le parlerò
di Erac1ea, ,che sargeva dove è oggi Policoro.
che lei ben conobbe quale Ministro dell'agri~
coltura. E sa anche di Eraclea, antichissima
città greca del terzo secolo avanti Cristo, cit~
tà glariosa per una quantità di ragiol1i.
perchè si oppose a Roma, e particolarmente
per Zeusi, il rinomato pittore, che in Era~
c1ea .ebbe i natali. Eraclea e le località vi~
cine hanna diritto di essere cansiderate dal
Ministra della pubblica istruzione perchè le
ricardi alla Sovraintendenza ai monumenti.
Ad Eraclea e nel vasta campo che la ci rC0n~
da si sono trovate, fino a poca tempo fa,
armi dell'esercito di Pirro, nei pressi del fiu"
me ISinni. Si tratta di vestigia della bat~
taglia in cui ,Pirro vinse Roma, can i dodici
elefanti che determinarono la sconfitta del~
l'esercito romano. I romani indietreggiarona
lascianda sul posto settemila morti, mentre
quattromila ne lasciò Pirro. A tal 'proposito
mi domanda quale fondamento di verità ab~
bia l'espressione che oarre su tutte le boC'che
«vittaria di ,Pirra ». Mi avevano insegnato
che Pirra, pur avendo vinto, aveva perduto
quasi tutto il suo esercito, ma leggendo e stu~
dianda gli storici più accreditati ha trovata
che Pirro perdette 4.000 uomini cantro 7.000
dei romani che lasciarana anche molti 'pri~

gionieri: dunque la sconfitta dei ramani fu
piuttosta grave. Pirra trionfò e costituì una
lega 0antro (Roma.

Come diceva, nella zana si trova una quan~
tità di aggetti che attualmente vanno disper~
si, ,che i ,contadini hanna rvenduta, a volte,
per pachi soldi. E v,era ,che la legge punisce
co:lora '0he noncansegnano cadesti aggetti,
ma nan trover,ete mai un contadino ,che, tra~
vanda manete di Erac1ea, le cansegni al pre~
tore del luoga perchè le rimetta al musea.

Ora, un occhi,o particolal'e le Sovrainten~
denze ,do\èrebbero darlo a quei luoghi, an~
chè ,per procedere a scavi utili ed indispen~
sabili. Colà furono trovate le due tavole di
bronzo ,che ad.e.sso sono nel museo nazionale
di N apoIi, una delle lqualiinsegnava di dare
il grano gratuito alla ,povera gente ,ed i ter~
reni ai lavoratorI perchè Ii abbiano in oro~
prietà dopo parecchi ,anni.

In tutta la zona, onorevole Ministro, vi
sono pregevoli monumenti che bisognerebbe
portal'e alla Iluoe. Le due tavole d'urano tro~
v,ate nel letto del torrente Salandra nel 17312,
.pe,rchè i lfiumi per anni lunghissimi avevano
scavato, non le ISovra,intendenze. Ora fac~
ciano le ISovraintendenze quel che hanno
fatto i ,fiumi. IIn Ique.lle terre vi furono bat~
taglie notevoli e vi sono cimeli che bisogna
riportaJ:1e ,aHa luce.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione.È un invito ad una campagna di scavi!

C E R A B ,o N A. Esatto, ia chiedo una
campagna di scavi, 'perchè stanziare nelca~
pitolo ,205 del bilancio N,5 milioni per scavi
e riattazione di 'Opere d'aìrte, non rappre~
senta nulla; sono {)os,ereUe da dare scher~
zanda, servono per r,iattar'e qualche ,cosa di
cartone, ma ,per i monumenti ,che ,stanno ,an~
òandoin sfacelo, sono ,paGhi soldi, 'pachis.
simi soldi.

[Siama la patria del diritto, ,la terra del~
l'arte, ma ,la migliore ,praduziane de.ll'arte è
sattaterra, onde penso che bisogna faJ:1equal.
che casa di sedae di concreto.
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P O N T I, relatore. Il problema degli
scavi lè quello di aspettare di avere i mezzi
per farli.

C E R A B O N A. Onorevole Ministro,
bisogna scavare se vogliamo far risorgere
l'Italia dell'arte e farI a diventare ancora una
volta meta di :quei tali turisti, dei grandi
turisti, di quelli che pensano, studiano è
scrivono. :Mettmmo aHa luce ciò che abbiamo
sottoterra,perchièsopra abbiamo ben poco,
abbiamo potuto far poco, senza aiuti di sorta.
Sono tene depress,e e derelitte, Ie nostre!

Ed allora cerchiamo di tirar su quella par~
te di ricchezza che c'è sottoterra in questo
abbandonato ,Mezzog,iorno. A IMetaponto, le
ricordo, nel 1912i6furono eseguiti simulacri
di scavi e fu trovata una quantità di oggetti
preziosi e pregevoli, oggetti di valore che
vanno dal periodo neolit,ico al IV secolo avanti
Cristo; poi più nulla si fece!

Onorevole 'Ministro, bisogn.a che si faccia
qualche cosa di ,concreto. Le iSovraintendenze,
mi dispiace di doverlo dire, .8orlivono molto,
~eggono molt,o, vedono molte fotogra!fie, ma,
dopo tali nobili azioni, non fanno proposte
al (Ministro; e ,come nel 19~i6 si scavò per
trovare le Tavole palatine, oggi si dovrebbe
scavare per ricuperare li tesori d',arte delila
~ntica Magna Grecia.

Nel concludere, non intendo rileggervi l'or~
dine del giorno che è di per sé molto chiaro.
Io ho indicati alcuni paesi, ma ve ne sono
altri, come Grumento, 'Armento. Questa mat~
tina ho letto Iche il professar ,Ma,iuri parla
di ,esumare un altro paese vicino a P:ompei,
per la qual ()osa occorrono non so ,quanti
milioni di lir,e. E va bene, ma se ne man ~

dino anche in quel floscio di stivale, affinchè
quel:le terre depresse ,s,iano messe in condi~
zione, con le loro bellezze ,artistiche ed ar~
cheologiche, di attirare almeno le comenti
turistiche. Facendo ,ciò, rimarranno soddi~
sfatte, in parte, le popolazioni di quei luoghi,
oltre che un poc,o anche ,l'onorevole Tlupim,
Ministro del nascituro tMinistero del turi~
smo (si ride).

Per questo mi auguro ~ ed ho finito ~

ohe l'onorevole Medici presterà la massima
attenzione a questo problema e farà in modo

che si eseguano dei piccoli scavi, se non ad~
dirittura una battaglia...

M E D I iCI, Ministro della pubblica istru~
zione. Limitiamoci ad una campagna di scavi,
senza arrivare ad una batta,glia! Ad Eradea,
per esempio!

C E R A B O N A . Anche ad Eraclea. L8i
verrà a pronunziare un discorso forbito ed
elegante, come al solito, e noi lo ascolteremo
e 10tteremo per vincere la nostra battaglta,
sia pure come quella di Pirro. Pirro vins,e ~

me ne dispiace per i romani ~perdette solo
4.000, uomini mentre i ,romani ,ne perdet~
tero 7.000! ,L'origine del famoso detto «vit~
toria di ,Pi'rro »si deve al fatto che Roma,
nelila sua superbia, non poteva ,accettare con
disinvoltura la damorosa sconfitta, e gli sto~
rici escogitarono quel motto. I tempi non
mutano: anche oggi, in politica, molte volte
si hanno deUe batoste formidabili, ma ,j gior-

nali « indipendenti» escono, a grandi titoli su
etto colonne, annunziando che il :Gov,erno ha
vin.to.

A parte tutte queste melanconiche consi-
derazioni, mi auguro che il Ministro vorrà
seriamente dedicarsi ad un sì importante pro~
blema: lui lo potrà fare per la cultura che
ha in materia e per la conoscenza che ha dei
luoghi dell'Italia meridionale, particolarmen-
te di quella parte che fu la Magna Grecia
e che oggi è ancora derelitta in attesa, vana
attesa, che ,jJGoverno intervenga. (Applausi
dalla sin~stra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Salari e Bel-
lisario.

R a D A, S egret,ario:

« Il Senato,

considerato che le scuole sussidiate, so-
praUutto per il trattamlento economico ri~
servato ai titolari delle ,st'esse, non possono
assicurare agli oltre cinquantamila alunni
che Ie frequentano se non una rudimenta1e
istruzione dalla quale i suddetti regredi-
scono nella maggior parte ano stato di anal-
fabeti,
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invita il Governo a provvedere con ul'~
genza affinchè agli insegnanti deUe scuole
sussidiate sia garantito un trattamento che
li panga in condiziane di svolgere con di~
gnità la loro missiane ».

P RES I D E N T E. Il senatore Salari
ha facoltà di illustrare quest'ordine del giorno

IS A L A R I . Signor Ministro, io ritengo
che il vero settore archeologico della scuola
italiana, in cui bicsogna verament'e scavar,e, e
molto 'profondamente, sia quello delle scuole
sussidiate. N on è la prima volta che in que~
st' Aula ci occupiamo di questo settore, ed io
ringrazio i colleghi relatori per averne vo~
Iuta parlare con molta sobrietà nella loro re~
lazione, come pure ringrazio il collega Donati
per averne parlato questa mattina nel suo
brillante intervento.

Dalla relazione risulta che esistono in Ita~
lia 4.015 scuole sussidiate e relativi 4.015 in~
segnanti. Orbene, qual',è la situazione di que,
sti insegnanti? Chiamiamoli così, ma indub-
biamente sono cittadini che questo nome con~
siderano come una beffa e come un'ironia.
t risaputo infatti che a ,questi insegnanti ven~
gono corrisposte annualmente 40~50.000 lire
al massimo, Iper cui dobbiamo domandar ci con
quale stato d'animo questi giovani possano
dedicare le loro cure, il loro tempo, la loro
esperienza ai ragazzi che a loro vengono af~
fidati. Non si esagera certamente se si dice,
come questa mattina ha detto anche il col~
lega Donati, che il trattamento riservato a
questi insegnanti è addirittura inqualificabi~
le. In nes'sun settore della vita sociale ed eco~
nomica italiana esiste una così numerosa ca~
tegoria di cittadini bistrattati in questa ma~
niera. Io chiamerei questi 4 mila insegnanti
gli apolidi della scuola, gIi apolidi della no~
stra nazicone.

,Sono giovani che hanno studiato come han~
no studiato tutti gli altri. ,sono ,giovani che
dedicano il proprio tempo all'educazione dei
bambini italiani e ricevono dallo Stato un
trattamento che si può qualificare veramente
vergognoso. In una situazione in cui quo~
tidianamente non si fa che sostenere i di~
ritti dei lavoratori, in cui non si fa che ri~
vendicare una migliore esistenza per tutti i

lavoratori, noi riserviamo a questi lavoratori
dell'intelletto un trattamento ,che non è ri~
servato nemmeno a una categoria di elemo.-
sinanti nella nostra vita nazionale. Questo
per quanto riguarda gli insegnanti; se poi
volgimno lo .sguardo agli alunni, le conclu~
sioni non Ipossono essere che ugualmente gra~
vi. ,Non dimentichiamo ,che no.i siamo ire~
sponsabili, politicamente e umanamente, an~
zitutto dell'istruzione di queste leve dei gio~
vani, perchè sono oltre 52 mila bambini che
dovrebbero frequentare questa scuola; ma chi
ha una modesta esperienza sa benissimo che
questi ragazzi o non frequentano queste scuo~
le (perchè spesso questi poveri insegnanti,
per poter vivere, sona costre,tt.i a chiedere una
elemosina alle famiglie dei bambini e molte
famiglie non possono dar ni,ente, ,per cui i
lara bambini non possono. andare 'a scuOIla)
o, nella migliore ipotesi, se Iquesti bambini
vanno a scuola, per le poche ore che quei
poveri insegnanti possono fare, non traggo~
no dalla scuola stessa nessun o quasi nessun
beneficio. Per cui, con certezza, si può affi:)r~
mare che da queste scuole escono ogni anno
52 mila analfabeti, e non certo alunni ai quali
si possa dare un certificato di maturità delle
scuole elementari.

R U S SO. Questo danneggia la tesi.

S A L A R I. N on danneggia la tesi, per~
chè io sostengo che se a questi insegnanti ve~
nisse assicurato un trattamento, non dico ge-
neroso, ma che li mettesse in condizione di
poter almeno vivere, questi ragazzi potreb-
bero trarre dalla scuola una qualche utilità.
Signor 'Ministro, non nascondo...

M E D I C I, Ministro della pubblica istru,.
zione. Vorrei dirle, onorevole Salari, che vi
sono anche altri modi di risolvere il proble~
ma. Vi so.no altri moai più efficaci, ché può
darsi che lei non abbia avuto occasione di
studiare.

S A L A R I. Lei mi ha interrotto proprio
mentre mi accingevo a trattare questo ar~
gomento; io innanzitutto tengo a riaffermare
che è una questione di dignità, è una que~
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stione di umanità, perchè non si può pre~
tendere che 4 mila e più diplomati insegnino
tutto l'anno per avere alla fine dell'anno le
40 o le 50 mila lire, cioè un'insultante ele~
mosina.

M E D I C I, Ministro della pubbliw ~stru,~
zione. Siccome lei parla di insultante elemo~
sina, il Governo respinge questo frasario,
tanto ,più che si tratta di persone che hanno
fatto loro la domanda.

S A L A R I. Signor Ministro, mi spiace
di dover obiettare a questo suo argomentO'
che questi poveri giovani sono costretti ~

e non mi faccia pronunciare altre parole ~

ad accettar'e questa situaz;ione, perchè, quan~
do vanno a dare i concorsi, dall'aver inse~
gnato nelle scuole sussidiate hanno certi van~
taggi. È meglio non approfondire la que~
stione !

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Si deve approfondire e si deve anche
dire che siamo stati proprio noi a votare le
leggi che stabiliscono questa procedura.

S A L A R I. Io non so chi ha votato que~
ste leggi...

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. N ai ed anche lei.

S A L A R I. Comunque aver votato que~
ste leggi non significa niente, perchè questi
giovani sono costretti a subire questo stato...

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zwne. Allora si propone una modifica della
legge.

S A L A R I. Ho già avanzato una pro~
posta, che è all'esame della Commissione.

La ,Regione siciliana ha risolto questo pro~
blema assicurando un trattamento minimo a
questi insegnanti e venendo quindi incontro
alle esigenze di questi poveri ragazzi, per~
chè non dobbiamo dimenticare che le scuole
sussidiate purtroppo sono più numerose nelle
zone più povere e abbandonate, per cui que~
sti figlioli che hanno la sventura di nascere

in quelle zone non hanno neppure il vantag~
gio di frequentare una scuola.

Comunque, signor M,inistro, mi spiace ve~
ramente che lei abbia interpretato in senso
un po' iroso le mie parole. Io ho ritenuto mio
dovere intervenire qui. Forse il tono delle
parole dà al mio intervento un significato
che non intendo dare all'intervento stesso.
Però, trovandomi a quotidiano contatto con
queste istituzioni, con queste famiglie, con
questi bambini, ho ritenuto mio rigoroso do~
vere di prospettare ancora una volta al Se-
nato ed ai responsabili del .settore scolastico
questa situazione. Io voglio sperare che la
sua sensibilità umanistica e la sua cono-
scenza delle cose varranno a stimolarla e a
8Ipingerla ad adottare provvedimenti idonei a
troncare ,questa situazione che non fa onore
alla scuola italiana.

P R ,E S I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Imperiale e
Pasqualicchio.

R O D A, Segretario:

« Il Senato,

considerato che in ,san Severo e nei pae-
si viciniori non esiste alcuna sezione dello
Istituto tecnico per geometri e ragionieri;

tenuto conto che non p'Oche famiglie non
hanno la possibilità di mantenere i figliuoli
a Foggia per gli studi;

considerato il ,grave disagio cui vanno
incontro molti giovani della provincia di Fog-
gia ,per frequentar,e le suddette scuole,

invita il Governo ad istituire in San Se~
vero una sezione per geometri e ragionieri ~>.

P RES I D E N T E. Il senatore Impe~
riale ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

I M P E R I A L E. N on credo che il mio
ordine del giorno abbia bisogno di illustra-
zione perchè, oltre al fatto che esso esprime
con la massima semplicità e chiarezza la mia
richiesta, sta la circostanza che, confabulando
con lei, signor Ministro, ho avuto l'assicura-
zione che il mio ordine del giorno sarà accet-



Senato della Repubblica III Logislatura~ 75'6,6 ~

8 LUGLIO 195916ta SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tata. Si tratta, in sastanza, di creare una se~
ziane staccata dell'istitutO' tecnica di Faggia
nella città di 'san Severo; una seziane per ra~
gianieri e geametri. Ritenga avvia far pre~
sente che istituendO' detta seziane nai agevo~
lerema malti giavani i quali sana costretti a
pel'dere molto tempO' preziasa per i lara studi
e per la lara salute per i cantinui viaggi tra
,san Severa, paesi vicini ari e Faggia.

Oltre a ciò, si tratta anche di agevalare
malti padri di famiglia che nan hannO' la pas~
sibilità di mantenere i prapri figliali lantani
dalla prapria residenza. la sana convinta che,
carne mi ha pramessa, lei, signal' MinistrO', ac~
cetterà l'ardine del giarna che, cal callega
Pasqualicchia, ha avuta l'anare di presentare.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del,giarna dei senatari Pasqualicchia,
Granata e Danini.

R O D A, Segretario:

«Il SenatO',

cansiderata che tutta l'a, malgradO' rl~
chieste e sallecitaziani rÌivoUe cantinuamen~
te al iGave:rma, e specilficamente al MinisterO'
della pubblica istruziane, nessun pravvedi~
menta è stato adattata per cansentire ai di~
plamati dalle scuale e dagli istituti tecnici
accessa alle Facoltà universitarie, il cui pra~
gramma di ,studia rappresenta la naturale
conti,nuaziiOne e l'ulteriare perfezianamenta
degli studi già compiuti,

invita il Governa a disparre un pravve~
dimenta apportuna per cansentire nel pros~
sima anrnoscalastica alle seguenti categarie
di diplamati l'accessa alle Facaltà univer,si~
tarie accantO' ad esse segnate:

a) periti commerciali ~ Facaltà di
e00nami a, scienze, lingue, scienze politkhe,
scienze statÌisrtiche ed attuariali;

b) geometri ~ Facaltà di scienze e 'chi~
mica, agraria, architettura, ingegneria;

c) periti agrari ~ Facaltà di scienze
e a,grada;

d) periii industr~ali ~ Facaltà di scien~
ze e chimica, arcihitettura, ,i,ngegneria;

e) diplomati nautici ~ Facoltà di scien--
ze e di ingegneria ».

P RES I D E N T E. Il senatare Pasqua~
licchia ha facaltà di svalgere que'sta ardine del
giarna.

P A S Q U A L I C C H I O. Onarevale
Presidente, anarevale MinistrO', egregi calle~
ghi, l'argamenta, che è il cantenuta di que~
sta ardine del giarno, è camplessa e avrebbe
avuta bisagna di un lunga tempO' per essere
discussa e svo.lta e 'co.ntemparaneamente per
determinare quella farma di attività capace
di esaudire il cantenuta dell'ardine del giar~
nO'stesso. Nan è passibile Iperò prendere mal~
tO' tempO' qui, perchè agnuna di nai sente la
necessità di pO'l're termine a questa discus~
siane. Pensa perciò che debba bastare la sem~
plice lettura dell'ardine del giarna.

Il problema è grassa e sentita da tutti.
Nella discussiane del presente bilancia se ne
è accennata ampiamente da parte di tutti gli
oratori. la creda che sia ara matura la solu~
ziane e che il MinistrO' debba pravvedere af~
finchè questa prablema venga risolta imme~
diatamente can il nuava annO' scalastico.

P RES I D E N T E . Avverta che sana
stati inaltre presentati altri due ardini del
giarna. Se ne dia lettura.

R O D A, Segrebar1p:

« Il SenatO',

presa atta dell'iInipegna ripetutamente
a,ssunta dai Gov,erni succedmtisi negli ultimi
anni di risolvere il prablema del riardina~
menta dei Canvitti nazionali;

'essendo d'altra parlte di daminia pub~
bUca che i campetenti Organi m:inisteriali
hannO' allo studia, per mandata del Ministr:)
incarica del DicasterO' della pubblica istru~
zial1'e, due progetti di legge, una per l'im~
missiane in ruoli statali del personale su~
balte,rna attlualmjente alle dipendenze del1e
amministrazioni autonome dei Canvitti, l'al~
tra per la trasformaziane del1e scuale an~
nesse, a tutt'aggi legalment,e riconasciut'8,
in scuale statali,

invita il Gaverna a tenere nel davuta
conta la pasiziane degli attuali dipendenti
nan di ruolO' dei Canvitti nazianali, dispa~
nenda:
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1) che nell'immissione in Duoli statali
del persona!.e suhalterno venga val1utato, e
ai fini della carriera e ai ,fini economici, il
serviz10 pl1estatoalle dipendenze deUe am~
ministrazioni autonome dei Convitti nazio~
nali;

2) che l'attuale personale insegnante
delle scuole anneslse ai Oonvitti nazionali,
legalmJente riconosciute, in se.rvizio da al~
meno tre anni, fo:mito di aibiliitazione, ven~
~a automaticamente immiesso nei ruoli ordi~
nari degli insegnanti statali, e quello non in
possesso dell'abilitazione in ruoli speciali
transitori;

,3) che la tI~asf0lIDJiazione delle souole
anneisse, legalmente riconosciJUte, in scuole
statali non sia pa,rzia}e o graduale, ma to~
tale e simultanea, 'concepitaoome amplia~
mento e integrazione delle scuole statali già
esistenti;

4) che venga sottoposta ad esame la
possibilità di creare dei ruoli anche per le al~
tre categorie man di ;ruolo ,attualm~nte di~
pendenti dai Convitti nazionali (im;pi,egati,
istitutori,assistenti) ;

invita altresì il Min1ÌstI'lodella pubblica
istImzione a voler dispor,re l'imm~diato fun~
zionamento di una "Commislsione cOll!sul~
tiva per la riforma dei Convitti nazionalli"
di cui facciano .partecon criterio paritetico
funzionari del 'Ministero le 'rappresentanti

dei iSÌindacati or~anizzati su scala nazionale,
col precipuo compito di sottoporre ad esa~
me i pI'logetti di cui sopra prima che ven~
gano pl'esentati al Pa,r1.amento.

BARBARO, FRANZA, NENCIONI,

MOL'.DrSANTI » ;

« l,l Senato,

invita il IMinistro della pubblica ist'ru~
zione ad acceleral1e le operazioni di siste~
mazione de1:1'insegnallIljentodei lioei artistici
per quanto si riferisce alla posizione degli
assistenti e soprattutto per le funziomi di!ret~
ti ve in modo da aS1siCluraI'iea queste scuole
un ordinamJento e una disciplina analoghi
a quelli in vigore per tutte l,e scuole medie.

CESCHI ».

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
degli ordini del giorno è esaurito.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi alle 16, 30,con l'ordine del giorr,o
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




